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Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi : 

« Vivamente ringrazio per i sentimenti 
di stima e di affetto rivolti dalla Camera 
alla memoria del defunto mio marito, se-
natore Vidari. 
« Contessa M A T I L D E V I D A R I - B E N V E N U T I » 

« A nome della famiglia Ougnolio por-
giamo l'espressione della commossa ricono-
scenza per le nobili affettuose parole di rim-
pianto e per il ricordo dell'onorevole Cu-
gnolio. 

« Deputati M A F F I e S A V I O ». 

« La Giunta municipale di Vercelli, in-
terprete dei sentimenti della cittadinanza, 
invia vive condoglianze per la immatura 
perdita dell'onorevole Modesto Cugnolio, 
rappresentante politico e consigliere comu-
nale di Vercelli. 

«Per il sindaco: Vassessore 
« V I T T O R E D E L L A R O L E ». 

Nomina del senatore Dallollo a Commissario 
Regio incaricato di rispondere alle inter-
pellanze. 

P R E S I D E N T E . II presidente del Con-
siglio comunica alla Camera che con de-
creto luogotenenziale del 19 corrente, l'ono-
revole tenente generale Alfredo Dallolio, 
senatore del Regno, sottosegretario di Stato 
per le armi e munizioni, è nominato Com-
missario Regio per rispondere nella Camera 
dei deputati alle interpellanze rivolte al 
ministro della guerra sopra affari attinenti 
alla competenza dello speciale sottosegre-
tariato di Stato per le armi e munizioni. 

Annunzio di risposte scritte 
a interrogazioni: 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per il tesoro e per l 'interno 
hanno trasmesso le risposte scritte alle in-
terrogazioni dei deputati Rispoli, Giretti, 
Colonna di Cesarò, Compans. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

( ! ) Yedi in fine. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Sichel, 
al presidente del Consiglio dei ministri e ai 
ministri del tesoro e della guerra, « per sa-
pere se, di fronte al rincaro dei generi di 
consumo e alle difficoltà di vita in cui si 
trovano moltissime famiglie di richiamati, 
non ritengano dovere elevare i sussidi ad 
almeno lire una giornaliera per le mogli 
e genitori e a centesimi cinquanta per cia-
scun figliuolo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facoltà di rispondere. 

DA COMO, sottosegretario di Stato per 
il tesoro. I l collega Sichel mi costringe allo 
increscioso dovere di ripetergli quello che 
più volte abbiamo detto a voce e per 
iscritto, l'onorevole sottosegretario di Stato 
per la guerra ed io. Non è possibile assu-
mere i l i uovi aggrav i - che egli chiede - spe-
cialmente per la considerazione che la cifra 
che si p ìga per sussidi è già molto elevata, 
ammontando a quasi tre milioni al giorno. 
Non si dimentichi che si t ra t ta di sussidi, 
e che molto si aiutano le opere locali per 
sovvenire i casi più meritevoli. S|)ero che il 
collega Sichel, e fo appello alla sua amicizia 
personale, vorrà credere che il mio animo 
avrebbe desiderato di dargli una risposta di-
versa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sichel ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisi.itto. 

S I C H E L . Mi permetto di ricordare ai 
signori del Governo la origine e il batte-
simo della mia interrogazione. Non perchè, 
anche senza l'occasione e il fat to a cui ac-
cennerò, noi non ci fossimo egualmente 
altra volta fatt i eco di questi bisogni, ma 
perchè durante lo scorso anno di gennaio 
10 mi trovai in diversi paesi della mia pro-
vincia, ove nelle piazze e dinanzi ai muni-
cipi si agitavano centinaia di donne, per 
o t t e n e r e - f r a altro - l'aumento dei sussidi. 

Io andai sul posto ogni volta che amici 
mi chiamarono e nulla avvenne che potesse 
comunque impressionare; però avvenne che 
11 modesto deputato, a consigliare meglio 
la calma e la pace a quelle numerose donne, 
assunse l'impegno che si sarebbe, fatto in-
terprete presso il Governo delle loro lamen-
tele nella certezza che il Governo avrebbe 
ascoltato le sue parole. 

Io conosceva già la risposta del Governo 
alla mia interrogazione, non solo per quanto 
ha detto testé l'onorevole sottosegretario' 



Atti Parlamentari — 13205 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - I a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA B E L 2 0 MARZO 1 9 1 7 

di Stato per il tesoro, ma anche perchè 
l'onorevole Presidente del Consiglio, pochi 
giorni dopo la presentazione della mia in-
terrogazione, mi fu cortese di i n a lettera 
nella quale spiegava per iscritto i motivi 
del rifiuto. 

Orbene, domando ai signori del Governo: 
perchè assumono essi la responsabilità di 
questa negativa quando oramai della di-
scussione sarebbe investita la Camera "ì 

Pochi giorni or sono noi, esaminando 
con quella cura che spetta più alle mino-
ranze che alle maggioranze, una serie di 
12 decreti-legge da convertire in legge, in-
scritti all'ordine del giorno, scoprimmo che 
uno di essi avrebbe dato occasione alla Ca-
mera di intervenire in questo argomento 
dei sussìdi e presentammo alcune nostre 
proposte. I l Governo invece fuggì da quella 
discussione, addusse pretesti per non discu-
tere; e vedrete che si chiuderà la Camera 
senza che quel decreto-legge venga più 
portato al nostro esame e alle nostre de-
cisioni. 

L'osservazione del Governo che si spen-
dono già da 75 ad 80 milioni al mese non 
vale, quando l'aumento previsto di 15 mi-
lioni dipende non da una intensificazione 
dei sussidi ma soltanto da una normale 
loro estensione. 

Ora come il Governo non ha negato, 
non nega e non potrebbe negare al mini-
stro della guerra qualsiasi altro aumento, 
per cui dai cinque ai seicento milioni al 
mese che si spendevano prima si è arrivati 
ai 1,200 e 1,300 milioni al mese e si arri-
verebbe anche ai duemila, così dovrebbe 
aumentare la somma stanziata per i sus-
sidi, perchè, come questa somma non è in 
proporzione coi 1,200 milioni che si danno 
al ministro della guerra ogni mese, così l'im-
porto dell'aumento invocato non sarà gran 
cosa in confronto dei 40 o 50 mila milioni 
che costerà la guerra. 

Ecco perchè le vostre parole non mi so-
disfano ; e se ho voluto narrare l'origine 
della mia interrogazione è stato appunto 
per separare le responsabilità ; perchè è vero 
che noi abbiamo calmato l'agitazione di 
centinaia di donne nell'inverno scorso as-
sicurando che il Governo avrebbe fatto 
qualche cosa, e ciò anche in seguito agli 
inviti e agli eccitamenti dei prefetti e dei 
sottoprefetti che ci confermavano che il 
Governo • qualche cosa avrebbe f a t t o ; ma 
è anche vero che i 70 centesimi di sussidio 
che si davano al principio della guerra non 
hanno più lo stesso valore che avevano due 

anni fa e ve la ha dimostrato l 'altro giorno 
l 'onorevole Labriola. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sichel, la 
prego di concludere. 

S I C H E L . Ho finito, onorevole Presi-
dente, e ripeto che non possiamo essere 
sodisfatti. Desidererei che la Camera fa-
cesse sua questa quistione dei sussidi che 
ogni giorno viene portata alla tribuna da 
qualche deputato di estrema sinistra, spe-
cialmente socialista, perchè se i deputati 
volessero, tra due o tre giorni, sarebbe ri-
soluta la questione. Basterebbe che non 
lasciassero che il Governo costringesse la 
maggioranza a negare una deliberazione, 
che noi potremmo ancora provocare una di 
queste sere, basterebbe che la maggioranza 
si persuadesse del dovere che ha di dirigere 
qualche volta il Governo, piuttosto che 
esserne diretta, e lo pregasse di risolvere il 
problema prima della chiusura della Camera. 
State pur certi che i milioni si trovereb-
bero. 

A ciascuno quindi la propria respon-
sabilità, e non per nulla, onorevoli signori 
del Governo, compresi i ministri dell'inter-
no e della guerra, non per nulla ho voluto 
ricordare le origini ed il battesimo della 
mia interrogazione; perchè non so se le 
povere donne richiedenti avranno sempre 
la stessa calma e la stessa pazienza ! 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Maffi, al ministro dell' in-
terno, « per sapere se siano a sua cono-
scenza le violente irruzioni con scasso pra-
ticate dalla benemerita nelle sedi dei Cir-
coli giovanili di Trino Vercellese e di Bor-
godale, il 2 febbraio 1916, giorno della Pu-
rificazione di Maria Tergine ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di rispondere. 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. JSTon ho bisogno di chiarire con 
richiamo di precedenti e con citazione di 
rapporti prefettizi i motivi, che hanno in-
dotto il sottoprefetto di Vercelli ad ese-
guire le perquisizioni, di cui si duole l'ono-
revole Maffi, perchè mi basta fargli noto 
che in seguito al risultato delle perquisi-
zioni, eseguite presso i Circoli' di Trino 
Vercellese e di Borgodale, il sottoprel'etto 
ha creduto di dover'procedere allo sciogli-
mento di quei Circoli, a senso dell'arti-
colo 4 del decreto luogotenenziale 23 mag-
gio 1915. Fra i vari motivi, che hanno in-
dotto il sottoprefetto allo scioglimento, mi 
basta richiamare questi due « che vi si fa 
propaganda antimilitarista e contraria alla 
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gue r ra ; che t a l e p r o p a g a n d a in questi ul-
t i m i t empi , e cioè dopo il r ich iamo dei mi-
l i tar i in l icenza invernale , si è a n d a t a , 
sebbene con la massima cau te la , intensifi-
c a n d o sulla massima p a r t e dei c o m b a t t e n t i 
e, nel Circolo stesso, t r a i mil i tar i sudde t t i 
per inci tar l i alla d isobbedienza , alla r ivol ta 
ed alla diserzione ». 

Credo di non dover aggiungere a l t ro , 
se non ques to : che i verba l i di pe rqu i s i -

z i o n e fu rono t rasmess i presso l ' au to r i t à giu-
d i z i a r i a per le inizia t ive di sua compe tenza . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Maffi ha 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sodisfa t to . 

M A F F I . A p ropos i to di ques ta interro-
gaz ione io r i co rdo di essere s t a t o v i t t ima , 
d i remo così, di processi , nei qual i si di-
c e v a : « Di t u t t o ciò si fa r a p p o r t o alla auto-
r i t à giudiziaria aff inchè essa p rovveda come 
l ' a u t o r i t à superiore esige ». 

Credo che, a n c h e in questo caso, i ver-
bali saranno s ta t i m a n d a t i a l l ' au to r i t à giu-
diz iar ia agli stessi ef fe t t i . Ma esaminiamo 
i f a t t i . . . 

B O E T C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Lasciamol i esaminare da l l ' au to-
r i t à giudiziaria ! 

M A F F I . Io avrei sent i to volent ier i un 
piccolo accenno a qua lche f a t t o concre to , 
a c c e r t a t o nelle perquis iz ioni dalle quali è 
o rmai passato più di un mese. Invece n ien te 
di t u t t o ciò; onde io mi r improvero di non 
aver r i ch i ama to , con una più efficace fo rma , 
l ' a t t enz ione della Camera sul l ' accaduto nel 
m o m e n t o in cui si verificò. Esso si p resenta 
come assurdo, perchè nei villaggi, nei qual i 
si p ra t i ca rono le perquisizioni, nul la era 
a v v e n u t o che potesse t u r b a r e l 'o rd ine pub-
blico. Lo affermo in modo assoluto. Vice-
versa esiste ques to eloquentissimo d a t o che 
spiega la causa v e r a delle perquis iz ioni : 
ques te sono s ta te e f f e t t ua t e so l t an to nei 
comuni dove esiste una Amminis t raz ione a 
noi con t ra r i a . 

E p p u r e nei comuni r e t t i da Amminis t ra-
zioni socialiste (che non sono la minoranza 
nel mio collegio) la pace non è t u r b a t a , 
t u t t o cammina magni f icamente , non si in-
c i t a a l la diserzione. E t u t t o ciò è il r i su l t a to 
de l l ' in f luenza che i d i r igent i hanno sullo 
spir i to pubblico. v

 % 

Ci si viene a dire che quest i circoli so-
cial is t i ecc i tano al l 'odio di ©lasse. La co-
nosc iamo, da anni , la bana l i t à volgare 
de l l ' accusa di ecc i t amen to al l 'odio di classe 
e al la d i s t ruz ione della famigl ia ! Ques ta , 
•s, dir il vero, è s t a t a già t a n t o d i s t r u t t a 

dagli even t i che si succedono, che non so 
se resti più nul la ai giovani socialisti da 
distruggere. 

Quan to a l l ' inc i tamento alla diserzione, 
sapete di che si t r a t t a Sape te che cosa è 
questa p r o p a g a n d a an t imi l i t a r i s t a ! È la 
p r o p a g a n d a con t ro i maresciall i dei cara-
binieri, cont ro i sindaci che non f a n n o il 
loro dovere , t r a s c u r a n d o t u t t e le p ra t i che 
per le pensioni, e non dando sfogo a quelle 
per i sussidi con criteri di sol leci tudine e 
di equi tà , È il r improvero che viene gabel-
la to come del i t to per sopprimerlo : il r im-
provero che è s t a to f a t t o da noi a l l ' incuria 
ed a l l ' avar iz ia delle classi dir igent i , in quel-
la plaga così ricca di produzione e così po-
vera , da pa r t e delle classi borghesi , di sen-
t i m e n t i u m a n i t a r i e di r iguard i verso i 
c o m b a t t e n t i . 

E per reazione a t u t t o ciò noi socialisti 
abb iamo dovu to cost i tu i re un piccolo fondo , 
che d is t r ibu iamo senza r iguardo di pa r t e , 
perchè i ricchi, ma lg rado fossero s t imolat i 
dagli esempi, si sono d imos t ra t i di u n a ava-
rizia vergognosa, che è bene schiaffeggiare 
in ques ta Camera . 

E per sbugia rdare i marescia l l i , dei ca-
rabin ier i che pa r l ano di i nc i t amen to alla 
diserzione, ba s t a gua rda re le s ta t is t iche. 
Nel Vercellese, e s o p r a t t u t t o nei paesi di cui 
si occupa la mia in ter rogazione , non vi è 
u n a de l inquenza specifica in f a t t o di diser-
zione, che m e t t a conto di esser t e n u t a a 
calcolo di f r on t e a quello che r isul ta negli 
a l t r i paesi. 

T u t t o ciò è a sso lu tamente inconfu tab i l e , 
e se l ' a u t o r i t à giudiziaria incoerà i pro-
cessi, t u t t o ciò r isul terà in piena luce, e 
mi augu ro a p p u n t o che t u t t o ciò r isult i da 
quei processi . 

Però debbo fa re una r accomandaz ione 
al Governo. Vorrei r accomandarg l i che ac-
certasse lo s ta to delle cose agli uffici per 
le pensioni, e che verificasse quali sono i 
s indaci che non f a n n o il loro dovere ed i 
maresciall i che non f anno il loro dovere. . . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Denuncia te l i ! 

M A F F I . Li d e n u n c e r e m o . | M a il Gover-
no, che ha funz ionar i per denunziare, i r ea t i 
di pensiero, dovrebbe aver funz iona r i per 
accer ta re queste omissioni v e r a m e n t e de-
l i t tuose . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Magliano, al minis t ro dell ' i-
s t ruzione pubbl ica « per sapere qual i p rov-
v e d i m e n t i abbia a d o t t a t o per ovviare al 
lunghissimo indugio a p rovvedere alla sorte 
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dei maestri e lementar i r ichiamati sot to le 
armi, e perchè dica se e quando sarà ad 
essi estesa la p rovv ida disposizione adot-
t a t a per gli impiegati avvent iz i dello S ta to ». 

K~on essendo presente l 'onorevole Ma-
gliano, ques t ' in te r rogaz ione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Giaracà, al ministro dell ' is truzione pub-
blica « per sapere se non creda di a f f re t t a re 
la presentazione del disegno di legge di 
cui al l 'ar t icolo 21, ult imo capoverso, della 
legge 4 giugno 1911, n. 487, per alleviare 
gli oneri f inanziar i dei comuni che conser-
vano la direzione ed amministrazione delle 
scuole e lementar i e popolari , in relazione 
agli oneri r imast i a carico dei comuni , per 
le cui scuole elementar i la direzione e l 'am-
ministrazione sono aff idate al Consiglio sco-
lastico, e per ovviare alle maggiori spere-
quazioni dei contr ibut i consolidati ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per 
la pubblica istruzione ha facol tà di rispon-
dere. 

R G T H , sottosegretario distato per l'istru-
zione pubblica. Se io dicessi all 'onorevole 
Giaracà che il Ministero della pubbl ica 
istruzione, dopo che la sua a t tenzione fu 
r ich iamata sul l 'argomento, che è oggetto 
della sua interrogazione, anche dalla ri-
chiesta della Presidenza dell 'Associazione 
dei comuni, e dalle deliberazioni prese dai 
comuni di Napoli , Chieti, Bologna, Faenza , 
Caltagirone, Padova , Alcamo, Vercelli, Fer-
rara ed Adria, t u t t e vòlte a sollecitare la 
esecuzione della no rma con tenu ta nell 'ar-
ticolo 21 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
se io dicessi al l 'onorevole in t e r rogan te che 
il ministro della pubbl ica istruzione si ri-
volse a quello del tesoro, r ichiamando l 'a t-
tenzione di quel Dicastero sulla grave que-
stione e sulla necessità della compilazione 
del disegno di legare re la t ivo e che il Mini-

ystero del tesoro dichiarò che, non risul-
t ando ancora definit ivo il numero dei co-
muni, che conserveranno l 'Amminis t ra -
zione delle scuole primarie, r i t eneva giu-
s tamente che non fosse il caso di provve-
dere per la presentazione del disegno di 
legge, io avrei esplici tamente risposto alla 
sua r ichiesta. 

Non r imar rebbe quindi che formulare il 
voto che potesse essere eseguita al più pre-
sto la disposizione di cui è parola nel se-
condo capoverso del l 'ar t icolo 21, che fa 
obbligo al Governo di presentare , dentro 
l 'anno 1915, un disegno di legge per alle-

viare gli oneri finanziari dei comuni che 
conserveranno la direzione e amminis t ra -
zione delle scuole elementari e popolari , in 
relazione agli oneri rimanti a carico dei co-
muni per le cui scuole e lementar i la dire-
zione e l ' amminis t raz ione sono aff idate ai-
Consiglio scolastico. 

Ma se non aggiungessi altro, ella non sa-
rebbe sodisfat to, e forse nemmeno io ( I la -
rità) e perciò, non perchè io speri che ella 
si dichiari comple tamente sodisfat to , ma» 
perchè possa aver ragione di giudicare della 
difficoltà delle circostanze le quali hanno 
impedi ta fino ad ora l 'applicazione e la 
esecuzione di una norma di legge, io debbo 
pregarla di seguirmi in pochissime e bre-
vissime considerazioni. 

Il t e rmine stabi l i to dall 'art icolo 21 dell©» 
legge 4 giugno 1911 che ho c i ta to testé , , 
dev'essere messo in re lazione con il primo« 
capoverso dell 'ar t icolo 87, il quale stabi-
lisce che il passaggio de l l 'Amminis t raz ione 1 

delle scuole dai comuni al Consiglio sco-
lastico sarà, entro il 1913, stabil i to p e r de-
creto reale per ciascuna provincia,eccetera; , 
il che vale a quan to dire che l ' a p p l i c a -
zione di ques t ' a r t i co lo 21 sarebbe p o t u t a , 
avvenire entro il 1915, quando si fosse ef-
f e t t u a t o , en t ro il 1913, il passaggio del-
l' amminis t raz ione delle scuole dai comuni 
al Consiglio scolastico provinciale , p e r c h è 
allora sarebbe s ta to forse possibile, en t ro ili 
1915, raccogliere i molteplici e lement i indi-
spensabili per la compilazione del disegno 
di legge che al Governo del E e è f a t t o ob-
bligo di presentare . 

Ancora : il t e rmine pr scr i t to d a l l ' a r t i -
colo 87 fu prorogato dalla legge 24 dicem-
bre 1914, n. 1443, al 28 febbraio 1915, e per 
molt i comuni gli a t t i del passaggio non 
sono ancora compiut i per le contes taz ioni 
in t e rvenu te nella l iquidazione del contr i -
b u t o : nè è de te rmina to e definitivo il n u -
mero dei comu i che conserveranno l ' A m -
ministrazione delle loro scuole a norma*, 
degli articoli 15 e 16, poiché mol t i capi-
luoghi di circondario, che già vi r inunzia-
rono, revocarono poi la r inunzia e p r e t e n -
dono val ida la revoca anche se d e l i b e r a t a 
dopo la scadenza del t e rmine e d ' a l t r a 
pa r te in mol te provincie non è compiu ta 
l ' i s t ru t to r ia delle domande dei comuni non,, 
capiluoghi aspiranti a l l ' au tonomia . 

E d ella sa, onorevole Giaracà, a p r o p o -
sito di l iquidazione di con t r ibu t i che l e 
questioni inerent i ad essa per conso l idam 
il bilancio dei comuni, la cui Amministra— 
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zione scolastica è passata al Consiglio pro-
vinciale scolastico, non sono nè brevi nè 
facili. 

Bisogna tener conto di una quant i tà di 
reddi t i in dipendenza di lasciti e di eroga-
zioni vincolate in così strani e diversi modi, 
secondo le diverse regioni e secondo la 
storia politica di ciascuna regione, che 
rea lmente il lavoro è diventato straordina-
r iamente faticoso e delicato. 

A ciò si aggiunga un ' a l t r a considera-
zione che è d'indole contingente, ma che 
ha la sua importanza, e cioè che proprio 
nel periodo in cui si sarebbe dovuto affret-
tare questo lavoro, un numero notevole 
di funzionari fu chiamato alle armi, sicché, 
malgrado della buona volontà di tu t t i , è 
diffìcile precisare e conchiudere. 

E t u t t e queste difficoltà determinarono 
l 'emanazione del decreto luogotenenziale, 
poi convert i to in legge, per il quale il ter-
mine fissato dall 'articolo 87 al 1913, per 
l ' accer tamento di queste due grandi cate-
gorie di comuni che costituivano l 'Ammi-
nistrazione provinciale autonoma delle 
scuole, fu differito al 28 febbraio 1915: 

Stando così le cose, se le dicessi rhe noi 
non ci rammarichiamo di non poter pre-
sentare il disegno di legge, di cui è parola 
al secondo capoverso dell 'articolo 21, le 
direi cosa contraria alla verità: ce ne ram-
marichiamo come lei, e come t u t t i coloro 
che, amando la scuola, desiderano vedere 
le sue condizioni s tabi lmente assestate sulle 
basi giuridiche della legge 4 giugno 1911 
che stabilisce una base solida di dot t r ina 
giuridica, che è sempre in via di at tuazio-
n e e di esplicazione. 

Ma non posso darle affidamento che su-
bito sarà posto mano al lavoro per la com-
pilazione del disegno di legge predetto. 

Tu t t av ia assicuro l 'onorevole interro-
gan te che noi sentiamo, come lui, il più 
vivo desiderio che questa questione sia ri-
soluta, e ci adopreremo con ogni possa per-
chè si raccolgano al più presto possibile 
t u t t i gli elementi di fa t to e di diritto che 
dovranno servire di base al disegno di legge 
in parola. 

Avvenuto il passaggio di cui all 'articolo 
87, compiuta l 'applicazione dell 'articolo 16 e 
definite t u t t e le questioni previste dall 'arti-
colo 93, quando t u t t i i comuni saranno stati 
def in i t ivamente iscritti in una delle due ca-
tegorie stabilite dalla legge, gli oneri ri-
spet t ivi fìssati in modo certo e invariabile, 
si potrà procedere al confronto t ra gli oneri 
dei comuni autonomi e di quelli ammini-

strati dai Consigli scolastici e sarà risoluta 
degnamente la questione che sta a cuore a 
lei e al ministro della pubblica istruzione. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giaracà ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GIAKACA'. Pur approvando le ragioni 
giustificative del r i tardo addot to dall'ono-
revole sottosegretario di Stato per la istru-
zione pubblica, io non posso dichiararmi 
int ieramente sodisfatto. 

I n at tesa della presentazione del disegno 
di legge che forma oggetto della mia in-
terrogazione ed in vista dei maggiori oneri 
scolastici che la guerra ha addossato ai 
comuni, il Governo dovrebbe almeno prov-
vedere, con i pieni poteri che gli ha accor-
dato il Par lamento , adot tando tempera-
menti di carat tere provvisorio per ovviare 
alle più gravi conseguenze della sperequa-
zione esistente, determinata appunto dallo 
stato di guerra, e per la quale s'impone la 
necessità di un pronto rimedio. 

Accennerò soltanto ad un caso in cui 
apparisce, con t u t t a evidenza, urgente e 
doveroso l ' in tervento dello Stato per evi-
tare una ingiustificabile ed odiosa dispa-
r i tà di t r a t t amen to che potrebbe precisa-
mente t rovare il suo correttivo in un prov-
vedimento emesso a senso dell'articolo 21, 
ultimo capoverso, delia legge 4 giugno 1911. 

Col decreto luogotenenziale i l febbraio 
1917 fu accordata ai maestri ed alle mae-
stre compresi nei ruoli provinciali la inden-
nità che col precedente decreto del 29 ot-
t ob re 1916 era s tata concessa al personale 
delle Amministrazioni civili dello S t a to ; e 
1' onorevole sottosegretario all' istruzione 
pubblica, rispondendo nella seduta del 1° 
marzo corrente ad una interrogazione del-
l 'onorevole Micheli, dichiarava che la con-
cessione non era s ta ta estesa ai maestri ed 
alle maestre delle scuole autonome per la 
diversa condizione di costoro, che debbono 
riguardarsi come impiegati di enti locali o 
ad essi assimilati. 

Ora, pur ammet tendo che per i maestri 
e le maestre delle scuole autonome deb-
bano provvedere alla concessione della in-
dennità le Amministrazioni comunali, lo 
Stato, appunto per il principio affermato 
all'articolo 21 della legge 4 giugno 1911 e 
che dovrà informare il disegno di legge ivi 
accennato, dovrebbe intervenire ad alle-
viare i comuni che sono, nella massima 
parte, impossibilitati a fronteggiare que-
st 'onere. 

I l Governo stesso, del resto, ha ben com-
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preso ques to suo dove re , a l qua le si è sot-
t r a t t o u n i c a m e n t e pe r p r e o c c u p a z i o n i di 
indole finanziaria; ed i n f a t t i , q u a n d o a 
nome della F e d e r a z i o n e mag i s t r a l e di S i ra -
cusa che ho l ' o n o r e di pres iedere , in teressai 
il m in i s t ro de l l ' i s t r uz ione p u b b l i c a p e r c h è 
si concedesse l ' i n d e n n i t à a n c h e ai m a e s t r i 
ed alle m a e s t r e delle scuole a u t o n o m e , 
egli così t e s t u a l m e n t e e b b e a t e l e g r a f a r m i : 
« Sp iacemi signif icarle che, di f r o n t e alle 
gravi esigenze finanziarie del p r e s e n t e mo-
m e n t o , il G o v e r n o ha d o v u t o l im i t a r e le 
concessioni di speciali e s t r a o r d i n a r i e i n d e n -
n i t à a l pe r sona le i n s e g n a n t e delle scuole 
e l e m e n t a r i a m m i n i s t r a t e da i Consigli sco-
las t ic i p rov inc ia l i ». 

Ora le esigenze finanziarie d e b b o n o non 
già p r eva l e r e m a piegars i alle r ag ion i di 
g i u s t i z i a ; ed è ques to u n o dei casi in c u i -
in a t t e s a del la legge che d e v e a l l ev ia re gli 
oner i dei comuni che c o n s e r v a n o l ' a m m i -
n i s t r az ione del le scuole e l e m e n t a r i - si do-
v rebbe i n t a n t o , a d o t t a r e , a ques to scopo, 
uno speciale p r o v v e d i m e n t o di e q u i p a r a -
zione in v ia d ' u r g e n z a , a ss icurando , cioè, a 
quei c o m u n i l ' i m m e d i a t o r imbor so del le 
spese che d o v r a n n o sos tenere per l ' i n d e n -
n i t à in ques t ione . 

Così il G o v e r n o non s o l t a n t o f a r ebbe , 
come ho d e t t o , ope ra di g ius t iz ia , m a da-
rebbe p r o v a , verso t u t t i g l ' insegnant i , di 
quel la nobi le ed e l e v a t a concezione del do-
vere che essi sono c h i a m a t i a d i f fonde re 
nelle nos t r e popolaz ioni i n c i t a n d o l e , come 
m i r a b i l m e n t e f a n n o , al lá più severa disci-
plina ed al la più r igorosa res i s tenza per la 
v i t t o r i a delle nos t re a r m i . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
de l l 'onorevole Casolini , al min i s t ro de l l ' agr i -
co l tura , « per conoscere le rag ioni per le 
qual i il g rano requ is i to nei depos i t i di Co-
t r o n e e che a f fe rmas i superasse i c i n q u a n -
t a m i l a quintal i , col p r e t e s t o i n o p p o r t u n o 
che t r a t t a v a s i di g r ano d u r o , n o n a t t o a l la 
pani f icazione , v e n n e spedi to a l t r o v e , la-
sc iando s g u a r n i t a la p rov inc ia di Ca tan-
zaro d ' u n p r o p r i o n a t u r a l e a p p r o v v i g i o n a -
mento , al qua le ora s t e n t a t a m e n t e si riesce 
a p r o v v e d e r e pe r la def ic ienza dei t r a -
sporti ». 

L ' o n o r e v o l e so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' a g r i c o l t u r a ha f a c o l t à di r i spondere . 

C A N E P A , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e commissario ai consumi. Non 
c i n q u a n t a m i l a quin ta l i , ma poche migl ia ia 
di qu in t a l i di g r a n o f u r o n o r e a l m e n t e e-
spor ta t i da C a t a n z a r o , pe rchè era g r a n o 
duro e come t a l e d e s t i n a t o al la confez ione 

del le pas t e a l i m e n t a r i . P e r ò di c o n t r o a 
q u e s t e poche migl ia ia , ne sono s t a t i im-
p o r t a t i a C a t a n z a r o 70,251 q u i n t a l i , e cioè 
u n a q u a n t i t à assai super io re . Ques to è ciò 
che si p r a t i c a d a p p e r t u t t o , perchè , come è 
n o t o , il g r a n o d u r o d e s t i n a t o a l la confe -
z ione delle p a s t e cos ta mo l to di p iù del 
g r a n o t e n e r o d e s t i n a t o al la f a r i n a . 

Po--so ass icurare l ' onorevo le Casol ini che 
la p r o v i n c i a di C a t a n z a r o , dove a n c h e ier i 
a b b i a m o m a n d a t o u n a l a rga q u a n t i t à di 
g r a n o da l l a c i t t à di N a p o l i per mezzo di 
f e r r o v i a , non m a n c h e r à d i g r ano , c o m e 
non ne m a n c h e r a n n o le a l t r e p rov inc i e 
d ' I t a l i a . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Casolini ha 
f a c o l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

C A S O L I N I . Io n o n facc io ques t ione del 
n u m e r o dei q u i n t a l i . Mi si è d e t t o i n t o r n o 
ai 50 mila, p o t r e b b e r o a n c h e essere di me-
no, m a c redo che di ques to sia ozioso oc-
cupars i u n a v o l t a che l ' ono revo le C a n e p a 
a m m e t t e so s t anz i a lmen te 41 f a t t o ; dico su-
bi to che il p r o v v e d i m e n t o inqua l i f i cab i l e 
n o n fu a d o t t a t o , i m p e r a n t e l ' ono revo le Ca-
nepa ai consumi . I g n o r o a chi p o t r e b b e ri-
salire la r e sponsab i l t à , ed espr imo la mia 
m e r a v i g l i a e il mio r inc resc imen to come i 
vagoni m a n c h i n o q u a n d o occo r rono per 
f a r ven i re il g r ano necessar io a l l ' a p p r o v -
v i g i o n a m e n t o del la Calabr ia , e v iceversa 
si t r o v i n o per m a n d a r l o via so t to lo spe-
cioso p re t e s to , ne l caso di cui mi occupo , 
che t r a t t a v a s i di g r a n o du ro , m e n t r e è 
r i s a p u t o essere ques to il p iù a d a t t o per. 
m a n i p o l a r e il p a n e . 

I l g r a n o d u n q u e f u sped i to a T o r r e An-
n u n z i a t a , f u t r a s f o r m a t o in pa s t e a l imen-
t a r i , di cui i paes i del la C a l a b r i a sof f rono 
assoluta p e n u r i a ; e q u a n d o lo s t a t o dei co-
m u n i ca labres i e ra ta le , che si passa rono 
g io rn i di angosciosa t r e p i d a z i o n e pe r il de-
ficiente a p p r o v v i g i o n a m e n t o ed in qua lcu -
no f u r o n o d e p l o r a t i disordini , f u sped i to 
in un paese es tero . E d i re che il g r a n o ef-
f e t t i v a m e n t e , come ha d e t t o l ' onorevo le 
commissa r io pe r i consumi, nei deposi t i di 
N a p o l i n o n m a n c a ; m a n c a n o i mezzi di t r a -
s p o r t o ^ n o n si r i sponde a t e m p o alle ri-
chies te . V a l g a u n esempio : il c o m m e n d a -
t o r e Lu ig i Sa le rno , s indaco di Cas t rov i l l a r i 
e p r e s i d e n t e del Consiglio p r o v i n c i a l e di 
Cosenza, a v e n d o da u n mese ve r sa to o l t r e 
l ire 100 mila pe r a v e r e il g r a n o necessar io , 
n o n p o t è o t t e n e r l o e f u c o s t r e t t o a raz io-
n a r e la popo laz ione a 300 g r a m m i al gior-
no, e poi a s e q u e s t r a r e d ' a u t o r i t à a l la s t a -
z ione di Cas t rovi l la r i u n ca r ro di g r a n o de-
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st inato ai prigionieri. Ritengo deplorevole 
quello che è accaduto. Spero che non si 
r ipeta e sono dolente di non potermi di-
chiarare sodisfatto della risposta favori-
tami dall 'onorevole Canepa. 

P R E S I D E l i TE. È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che giovedì 22 marzo alle 11 sono con-
vocati gli Uffici col seguente ordine del 
giorno : 

Ammissione alla le t tura di due mozioni, 
l 'una dei deputa t i De Capitani e Cabrini, 
1' altra dei deputat i Pietraval le e Valvas-
sori-Peroni. 

Esame dei seguenti disegni di legge : 
Sistemazione del personale del colle-

gio « Regina Margherita » in Anagni. (748) 
Conversione in legge del decreto luo-

gotenziale 28 gennaio 1917, n. 152, concer-
nente l 'Amministrazione scolastica provin-
ciale. (762) 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
1' onorevole Presidente del Consiglio. 

BOSELLI,presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Mi onoro di presentare il disegno di 
legge: « Protezione ed assistenza degli orfani 
di guerra » modificato dal Senato. ( Vive ap-
provazioni) . 

Prego la Camera di dichiararlo ur-
gente e di t rasmetterlo alla stessa Com-
missione benemerita che lo esaminò la pri-
ma volta . {Benissimo !) 

E formulo 1' augurio che 1' Assemblea 
possa approvarlo con la maggior possibile 
sollecitudine. (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
del disegno di legge modificato dal Senato: 
« Protezione ed assistenza degli orfani di 
guerra ». 

L'onorevole presidente del Consiglio 
chiede che il disegno di legge sia dichia-
ra to urgente e trasmesso alla Commissione 
che lo esaminò la prima volta. 

Non essendovi osservazioni in contrar io 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Auguro anch'io, dal più. profondo del-

l 'animo, che questo disegno di legge possa 
al più presto essere approvato . (Vive ap-
provazioni). 

Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
varie domande di autorizzazioni a proce-
dere. Per alcune di esse, come gli onore-
voli colleghi sanno, non è s ta ta presentata 
in tempo la relazione. Ma provvede il re-
golamento. ' 

La prima riguarda, per reato di stampa,, 
il deputa to Morgari, quale gerente respon-
sabile in reato di stampa. 

La Commissione propone che sia con-
cessa l 'autorizzazione a procedere. 

TURATI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D ENTE. Ne ha facoltà. 
TURATI . Pr ima di par lare di questa 

domanda di autorizzazione a procedere 
contro il collega Morgari mi sia concessa una 
osservazione di carat tere generale. 

L'ordine del giorno reca cinque domando 
di autorizzazione a procedere, la prima con-
tro il deputa to Morgari per reato di stam-
pa, la seconda contro il deputa to Beghi 
per oltraggio ad agenti della pubblica si-
curezza, la terza e la quar ta contro il de-
pu ta to Vigna per ingiurie e diffamazione 
continuate a mezzo della s tampa, la quinta 
contro i deputa t i Schanzer per duello, e 
Bignami e Finocchiaro-Aprile come pa-
drini. 

Ora io constato, se si deve credere ai 
casellari ove sono posti in quest 'aula i do-
cumenti e gli a t t i a disposizione dei deputati,, 
che, se vi è una relazione circa la prima 
domanda, sulla quale stiamo per deli-
berare, come pure per l 'u l t ima, non ve 
n 'è alcuna per le altre t re intermedie ; si 
deve quindi supporre che su di esse la re-
lazione non sia s ta ta f a t t a . 

P R E S I D E N T E . Natura lmente , onore-
vole Turat i . 

TURATI . Ora io conosco abbastanza il 
nostro regolamento per sapere che le do-
mande di autorizzazione a procedere ven-
gono automaticamente , dopo un determi-
nato tempo, innanzi alla Camera, anche 
se le Commissioni non abbiano riferito su 
di esse. E tu t t i ricordiamo l'origine, e con 
essa gli scopi lodevolissimi, di questa ecce-
zionale disposizione. 

In. qualcuna delle passate legislature av-
venne che di talune domande di autoriz-
zazione a procedere venisse di continuo 
differita la decisione, t an to da giungere 
alla fine della legislatura ; alla pubblica 
opinione era sembrato, anche più, forse, che 
non fosse in realtà, poiché alcuni di quei 
r i tardi erano dovuti a ragioni di pru-
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denza e di convenienza plausibilissime, ad 
ogni modo, dicevo, era parso, ò le si era 
f a t t o parere , che la dilazione sin e die si do-
vesse a una specie di omer tà poli t ica, a 
ragioni di f avore par t ig iano, che sna ture-
rebbero la p o r t a t a della p re roga t iva par la-
mentare . 

Per ovv ia re al r iprodurs i di ta le impres-
sione venne i n t r o d o t t a nel regolamento la 
norma alla quale ho -accenna to , e la quale, 
en t ro cotest i l imiti di in te rpre taz ione , io 
non esito ad approvare . 

P R E S I D E N T E . P u r t r o p p o r icord : amo 
t u t t i ce r te d o m a n d e di au tor izzaz ione a 
procedere r imanevano sempre nel l 'ordine 
del giorno, che anzi crescevano di n u m e r o ! 
(Approvazioni). 

T U R A T I . I n f a t t i nel l 'ordine del giorno 
della Camera c 'era sempre in coda un lungo 
elenco delle infamie nostre-, t a l e da fa r ar-
rossire i d e p u t a t i , supposto che, dopo qual-
che legis la tura , i d e p u t a t i siano ancora ca-
paci di arrossire. {Ilarità). 

Ma nessuno certo ha mai pensa to che la 
n o r m a , che prescrive che le d o m a n d e di 
autor izzazione a procedere si inscr ivano 
a u t o m a t i c a m e n t e , dopo un certo t empo , 
nel l 'ordine del giorno, anche se non «-rife-
r i te », dovesse appl icarsi nel senso di dispen-
sare le Commissioni della Camera e la Ca-
mera stessa da ogni s tudio p re l imina re su 
di esse, cosicché ci toccasse poi di m a n d a r e 
al macello giudiziario i nos t r i colleghi senza 
previa del ibazione dei motivi, e dei casi. 

Sarebbe assurdo che in ma te r i a così de-
l icata , che a t t i ene così da presso, non dico 
al nost ro personale interesse, ma alla pre-
roga t iva del m a n d a t o politico e al funzio-
n a m e n t o de l l ' i s t i tu to pa r l amen ta re , noi po-
tessimo, per semplice negligenza di una 
Commissione o di un commissario, dispen-
sarci da ogni serio esame. 

È perciò che per le d o m a n d e sgue rn i t e 
di ogni seria relazione io mi sento t e n t a t o 
di p ropor re alla Camera u n a breve sospen-
siva. Vorrei sapere se f u r o n o convoca te o 
perchè non f u r o n o convoca te le Commis-
sioni; a chi deve ascriversi la negl igenza; 
perchè insomma non fu r i fer i to . 

Preghere i f r a t t a n t o la Pres idenza di sol-
leci tare ques te Commissioni a riunirsi e de-
l iberare, di guisa che, quando fosse cionono-
s tan te c o n s t a t a t a l ' inadempienza legisla-
t iva di quest i nos t r i colleghi, solo al lora la 
Camera dovesse del iberare ad ogni costo : 
e al lora ciascuno di noi po t r à eleggere se 
stesso commissario o re la tore per proprio 

conto, passando alla segreteria a e samina re 
gli a t t i . 

Questo oggi nessuno c e r t a m e n t e l 'ha 
f a t t o , perchè nessuno si a t t e n d e v a la sor-
presa di ques to sciopero delle nos t re Com-
missioni. 

Venendo ora alla d o m a n d a che r igua rda 
il mio compagno ed amico onorevole Mor-
gari , che in questo m o m e n t o è assente, 
certo nessuno, per poco che lo conosca, 
dub i t e r à che io mi eriga qui suo avvoca to 
ufficioso per e vi targl i una noia. 

L 'onorevo ' e H o r g a n , t u t t i lo sanno, ha 
a f f ron t a to colla massima sereni tà giudizi 
ben più gravi, e non si sgomente rebbe cer to 
per miseriole come quella di cui è cenno 
in questa d o m a n d a di autor izzazione a 
procedere. 

Ma, g u a r d a n d o la cosa o b b i e t t i v a m e n t e , 
come fare i se si t r a t t a s se di q u a l u n q u e al-
t ro d e p u t a t o anche avversar io , debbo no-
t a r e che, anche in questo caso, se formal-
mente vi è una re lazione, s o s t a n z i a l m e n t e -
non se ne offenderà , spero, l 'onorevole Ru-
billi - è come se non ve ne fosse nessuna . 

Inve ro , q u a n t e vo l te si è t r a t t a t o di pro-
cessi per ingiurie e di f famazione, sempre 
le Commissioni e la Camera h a n n o vo lu to 
almeno del ibare la consistenza obb ie t t i va 
dell 'accusa. 

isTon si deve e n t r a r e nel mer i to , cioè 
non xci si deve sost i tuire al magis t ra to ; 
d ' accordo : ma si considera almeno se l 'ac-
cusa abb a u n a cer ta a p p a r e n z a di ser ietà , 
se non si t r a t t i i n t u i t i v a m e n t e di querele 
da t e un i camen te a scopo di vessazione. La 
immuni t à del d e p u t a t o non ha di mi ra 
esclus ivamente la sua difesa cont ro le pos-
sibili m a l e f a t t e del Governo. Certo il so-
spet to di ingerenza poli t ica del Governo è 
il p r inc ipa le mot ivo che può consigliare di 
respingere una d o m a n d a di processo : ma 
vi sono persecuzioni e molest ie che possono 
der ivare anche da pr iva t i , e colpire cionono-
s tan te il d e p u t a t o come tale, m i r ando , 
per mot iv i polit ici e di pa r t e , a pa ra l i zza rne 
la funzione. È cos t an te g iur i sprudenza della 
Camera esaminare le querele p r iva te con t ro 
depu ta t i , anche da questo p u n t o di v i s t a . 

Ora in questa brevissima re laz ione , la 
cui mo t ivaz ione e conclusione è c o n t e n u t a 
in o t to o dieci r ighe, non vi è l ' ombra di 
un esame qualsiasi in ques to senso. 

La cas t i t à del r e l a to re in questa m a t e -
ria, la sua preoccupaz ione di non invadere 
il campo del po te re giudiziario, è a n d a t a 
t a n t o oltre, che si può dire ch'egli si sia 
a s t enu to dal darci una vera relazione. 
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Ora, quando ci si dice soltanto che l'o-
norevole Morgari, come gerente responsa-
bile di un giornaletto di propaganda, è ac-
cusato di ingiurie e di diffamazione con fa-
coltà di prova, perchè in una corrispon-
denza a quel giornale da un paesetto qua-
lunque, la quale egli non scrisse e forse non 
ha neppur veduta, si accusava qualcuno 
di essere un « democratico ultimo stampo » 
(frase che, presa nel senso cronologico, po-
trebbe anche aver significato di elogio) (Si 
ride), si parlava di « luride colonne », di 
« libello anonimo », alludendo al giornale 
avversario, e si faceva rimprovero al diret-
tore di .questo di avere pubblicato lettere 
di amici con firme apocrife trascinandoli nel 
fango (non si dice neppure che lo abbia 
fatto consapevolmente ed in malafede), in 
tutto ciò può essere evidente l'ingiuria: ma 
quando su queste sole basi si pretende di 
erigere un'accusa di diffamazione, io mi 
chiedo dov'è il fatto determinato, preci-
sato, con nomi e circostanze precise, senza 
del quale sanno anche i matricolini del di-
ritto che diffamazione non esiste; e quan-
do, di fronte a cote^te ingiurie, il quere-
lante concede la facoltà della prova, io dico 
che lo si fa per iattanza, che questo è un 
puro bluff, perchè, in materia di ingiurie, 
facoltà di prova non esiste. 

E allora io sono costretto ad anticipare 
il mio giudizio, senza attendere quello del 
magistrato, per concludere che qui vi è una 
vessazione pura e semplice contro il depu-
tato Morgari, per impedirgli l'esercizio del 
suo mandato, per angariarlo politicamente. 

Saremmo tutti probabilmente sotto pro-
cesso se, per simili piccole polemiche gior-
nalistiche, si concedesse di iniziare pro-
cessi. 

F A E L L I . Chiedo di parlare. 
T U R A T I . Vedo inoltre che, nella rela-

zione presentata sull'altra domanda, rela-
tiva ai deputati Schanzer, Finocchiaro-
Aprile e Bignami, accusati di duello e com-
plicità in duello, si ammette che il duello 
vi fu, e che essi vi parteciparono, ma si 
conclude (è forse una conseguenza del pre-
sente stato di guerra, pel quale le toghe 
devono cedere alle armi) aff ermando che 
vai meglio evitare altri strascichi penosi e 
si propone di negare l'autorizzazione. 

Non saprei perchè gli strascichi cessino 
di essere inutilmente penosi, quando il 
duello, anziché di sciabole, fu unicamente 
di fugaci parole. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Chiedo di par-
lare. 

T U R A T I . Concludo quindi contro la 
proposta del relatore, e perchè sia negata 
per l'onorevole Morgari l'autorizzazione a 
procedere. (Approvazioni). 

' P R E S I D E N T E . Prima di dare facoltà 
di parlare ai colleghi che 1' hanno chiesta, 
debbo dichiarare alla Camera e far osser-
vare all'onorevole Turati che è stata ri-
petutamente rivolta preghiera alle Com-
missioni incaricate dell'esame di queste 
domande di autorizzazione a procedere, 
affinchè presentassero le relazioni. Di que-
ste cinque Commissioni, così sollecitate, 
due sole hanno presentato la relazione; le 
altre o non si sono adunate, o non hanno 
riferito affatto. 

T U R A T I . Ma alcune di queste domande 
furono esaminate dagli Uffici appena l'al-
tro giorno! 

P R E S I D E N T E . Non si t ra t ta di que-
ste, onorevole Turati ; queste risalgono al 
giugno del 1916. È stampata la data. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Eaelli. 
F A E L L I . Ho chiesto di parlare mentre 

l'onorevole Turati faceva appello a un 
po' di libertà di stampa. Riterrei di man-
care ai miei doveri di giornalista ed alle 
mie convinzioni di liberale, se non mi unissi 
all'onorevole Turati. 

La libertà di stampa è ridotta a così 
poca cosa in Italia in questi tempi di male 
esercitata censura, mentre la stessa Russia, 
a quel che appare dai telegrammi di oggi, 
viene abolendo ogni limitazione, che qua-
lunque occasione di invocare un po' di li-
bertà per la professione che esercito mi par 
buona. 

Mi associo pertanto alla proposta del-
l'onorevole Turati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Monti-Guarnieri. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Sono dolente di 
non poter associarmi alla proposta dell'o-
norevole Turati. Sono d'accordo con lui 
nel deplorare che le Commissioni nominate 
per riferire sulle autorizzazioni a procedere 
non si curino di riferire con maggiore ra-
pidità; ma non sono d'accordo nella sua 
proposta per un duplice ordine di idee: an-
zitutto perchè il regolamento, che l'ono-
revole Turati ben conosce, all'articolo 75 
dice precisamente così: 

« Le Commissioni elette dagli Uffici per 
esaminare le autorizzazioni devono riferire 
nel termine di 15 giorni dalla nomina. I l 
Ministero deve trasmettere alle Commis-
sioni i documenti che esse richiedono; in 
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caso di r i lu to , la Commissione chiama giù- , 
dice la Camera. 

« I l Ministero deve pure comunicare im-
mediatamente alla Camera le desistenze o 
cessazioni di una procedura iniziata, per 
causa di amnistia, recessione di parte o per 
qualsiasi altro motivo. 

« La Commissione deve in ogni caso ri-
ferire alla Camera nel termine di giorni 30 
dalla data della sua costituzione. Quando 
siano passati 15 giorni o 30 giorni, se vi sia 
stata r ichiesta di documenti, il Presidente 
annunzia alla Camera che la domanda sarà 
inscritta 5 giorni dopo all'ordine del giorno 
con precedenza assoluta su qualsiasi altro 
argomento dopo le interrogazioni ». 

COTUGNO. Chiedo di parlare. 
M O N T I - G U A E N I E B I . Quindi il rego-

lamento è contro la proposta Turati . 
T U R A T I . Ma no ! 
M O N T I - G U A B N I E E I . Sono contrario 

alla proposta Turati anche per un'altra ra-
gione, non formale ma sostanziale. Io mi 
preoccupo della tendenza che vi è di creare 
una eondizion privilegiata ai deputati. Su 
cento domande di autorizzazione a proce-
dere, la Camera ne rigetta novantacinque. 
Ora ciò non può fare buona impressione 
nel pubblico ! 

P A E L L I . La Camera esercita un diritto 
garantitole dallo Statuto. 

M O N T I - G U A E N I E E I . Chi vuole far uso 
della libertà di stampa o di qualsiasi diritto 
deve avere il coraggio di sopportare tu t te 
le conseguenze dei suoi atti ; invece ve-
diamo che, mentre un privato qualsiasi può 
essere mandato in galera per una pubbli-
cazione che costituisce reato, invece il de-
putato non subisce pena veruna e gode 
anzi l 'immunità per tut to il periodo della 
legislatura e anche dopo. Vi è, per esempio, 
un nostro collega colpito da sentenza, che 
è rimasto immune dall' espiazione della 
pena ! I l pubblico ha così tut te le ragioni 
di dire che i deputati creano per sè stessi 
un privilegio. 

Per queste ragioni voterò contro la pro-
posta dell'onorevole Turati. 

P E E S I D E N T T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cotugno. 

COTUGNO. L'onorevole Turati ha sol-
levato una duplice questione: una nei ri-
guardi dell'onorevole Morgari, per cui do-
manda che l'autorizzazione sia negata, e 
l 'altra... 

P B E S I D E N E . Onorevole Cotugno, l'av-
verto che ora si sta discutendo unicamente 

sulle conclusioni della Commissione. Ver-
ranno poi le altre relazioni pure. 

COTUGNO. E allora io, per quanto ri-
guarda l'onorevole Morgari, mi associo in-
teramente alla proposta dell'onorevole Tu-
rati, per le ragioni che egli ha esposte. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Veroni. 

V E B O N I . Avevo chiesto di parlare sulla 
proposta di sospensiva. 

P E E S I B E N T E . Non è stata presentata 
alcuna proposta di sospensiva. 

V E E O N I . Allora rinunzio a parlare. 
P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole relatore. 
E U B I L L I , relatore. Debbo solamente 

chiarire i fat t i per giustificare la decisione 
a cui venne la Commissione; poi la Ca-
mera farà quello che meglio crede, delibe-
rando secondo la sua coscienza e secondo 
le ragioni di giustizia che stimerà di acco-
gliere. 

La relazione è breve, onorevole Turati; 
ma il fat to era così semplice che non 
meritava una relazione più dettagliata. 
Debbo però dire che la Commissione va-
gliò con ogni cura il fascicolo dei docu-
menti, per vedere se fosse il caso di con-
cedere o meno l'autorizzazione a proce-
dere; aggiungo che in questa Commissione 
i componenti quasi tutt i intervennero, e 
l 'autorizzazione a procedere, dopo co-, 
scienzioso esame, è stata deliberata alla 
quasi unanimità, perchè uno solo votò in 
senso contrario. 

Si t r a t t a , come dicevo, di un fatto assai 
semplice. Una querela venne sporta contro 
l'onorevole Morgari per reato di stampa, 
anzi, più che per reato di stampa vt ro e 
proprio, per reati di indole privata, com-
messi a mezzo della stampa, cioè per in-
giuria e diffamazione. Per l'ingiuria v'e-
rano delle parole come queste : « Demo-
cratico ultimo stampo, luride colonne, di-
rettore del libello anonimo »; ad ogni modo 
sull'ingiuria si poteva passare oltre e fino 
ad un certo punto ; c'era però un fatto 
determinato, e si diceva che il giornale 
l'Eco dell' Arno « approfittava del momento 
per trascinare presso di sè nel fango gio-
vani buoni ed insuperabili per rettitudine 
politica, pubblicando lettere portanti la 
firma apocrifa di ottimi amici ». 

Costituisce questo fatto diffamazione, 
oppure no ? Dice l'onorevole Turati che 
non è diffamazione, perchè mancano gli 
elementi precisi del fat to determinato. Ora 
quest'obbiezione se la fece anche la Com-
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missione, e pensò, ecco pe rchè è d e t t o in 
u n a p a r t e della mia re lazione « senza inva-
dere con un esame di mer i to il compi to 
che va meglio a f f ida to a l l ' a u t o r i t à giudi-
ziar ia », pensò che non fosse il caso di 
esaminare o decidere se si t r a t t a s se di in-
giuria o di d i f famazione . Sono così ela-
stici d ' a l t r o n d e i p r inc ip i di g iu r i sp rudenza 
e di d i r i t to nello s tabi l i re se u n a accusa 
possa cost i tui re r e a t o di ingiur ia o di dif-
famazione , che non e r a propr io il caso di 
assorbire, anche per ques ta pa r t e , il com-
pito, che non è sempre agevole, del magi-
s t ra to , e conf igura re il f a t t o n e l l ' u n a o nel-
l ' a l t r a ipotesi de l i t t uosa . 

C A N N A V I N A . La Commissione non ne 
aveva la f aco l t à . 

R U B I L L I , relatore. S iamo d ' accordo, 
poiché sarebbe b a s t a t o vede re so l t an to se 
ricorresse o meno il sospe t to di u n a perse-
cuz ione pol i t ica , e di ques to la Commis-
sione non t r o v ò t r acc ia di sor ta . 

, Ad ogni modo, ad esuberanza , si gua rdò 
a n c h e con giudizio di mera del ibazione il 
f a t t o a d d e b i t a t o a l l 'onorevole Morgari, e si 
s t imò o p p o r t u n o e doveroso di r i n v i a r n e 
l ' esame più ampio in sede più c o m p e t e n t e 
a l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia . I no l t r e , la Commis-
sione rilevò che nel la quere la si era concessa 
la facol tà di prova; considerò perfino u n ' a l t r a 
cosa, che la cor r i spondenza non era firmata, 
d imodoché il p r i v a t o che si d iceva offeso da 
ingiur ia o da d i f f amaz ione non a v e v a con-
t ro chi sporgere quere la , e p e r t a n t o si que-
re lava con t ro un d e p u t a t o in q u a n t o quest i 
r a p p r e s e n t a v a il ge r en t e responsabile , e non 
vi era a lcun a l t ro che la responsabi l i tà della 
cor r i spondenza assumesse. 

Tal i ri l ievi fece la Commiss ione ; e di 
f r o n t e ad un r ea to di azione p r i v a t a in cui, 
per g iun ta , se vi è soccombenza del que-
re l an te , quest i deve essere c o n d a n n a t o alle 
spese, secondo il codice v igente , non solo 
verso l 'e rar io , m a a n c h e in f avore del-
l ' i m p u t a t o prosc io l to , o l t re un e v e n t u a l e 
r i sa rc imento dei d a n n i , si concluse che se 
deve essere t u t e l a t o e g a r e n t i t o l 'ufficio e 
la qua l i t à del d e p u t a t o , bisogna p u r dare 
modo alle pa r t i , che si r i t engono offese, di 
spe r imen ta re i loro d i r i t t i dinanzi l ' a u t o r i t à 
giudiziar ia . 

I n quest i concet t i , conformi anche a i pre-
cedent i p a r l a m e n t a r i , si r iassume il giudizio 
della Commissione. 

Qui poi la discussione ha d i v a g a t o . 
Ment re , come si vede , si era f a t t o un 

esame p u r a m e n t e e n e t t a m e n t e giur idico, 
e non si p o t e v a f a r e d ive r samen te , ora in-

nanz i al la Camera , che è sempre sovrana 
in u n a discussione di t a l genere , si ch iede 
ancora u n a vo l t a di a f f e r m a r e il conce t to 
del la l i be r t à di s t a m p a . 

P o r t a t a la ques t ione su questo t e r reno , 
se si c rede che r icorra qui il caso di ren-
dere omaggio alla l i be r t à di e spr imere la 
p ropr i a opinione, alla l ibe r t à di cr i t ica e 
di censura , che può forse anche essere più 
a m p i a m e n t e concessa ad un d e p u t a t o per 
ragioni d e r i v a n t i dal suo ufficio, io non 
solo esprimo il mio pare re , m a credo d ' in-
t e r p r e t a r e a n c h e i l pensiero de l l ' in te ra Com-
missione, d i ch ia rando che non ho a lcuna 
rag ione di o p p o r m i ad un a l to conce t to di 
l iber tà cui la Camera creda e v e n t u a l m e n t e 
d ' in formars i . 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro ch iedendo 
di par la re , p rocederemo a l la v o t a z i o n e 
sulla p ropos ta de l l 'onorevole T u r a t i di ne-
gare l ' au to r i zzaz ione a p rocedere con t ro 
l 'onorevole Morgar i . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , sottosegre-
tario di Stato per la grazia giustizia e per i 
culti. Dich ia ro che il Governo si as te r rà 
dal la vo taz ione su ques ta , come sulle suc-
cessive d o m a n d e di au tor izzaz ione a pro-
cedere . 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Pongo a p a r t i t o la p ropos ta del l 'onore-

vole T u r a t i . 
Chi l ' a p p r o v a si alzi . 
(È approvata). 
L 'o rd ine del g iorno reca la d o m a n d a d i 

au tor izzaz ione a procedere con t ro l 'onore-
vole Beghi per o l t raggio a d agent i della, 
pubb l ica sicurezza. 

La Commissione non ha p r e s e n t a t o la 
re laz ione . 

H a faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole T u r a t i , 
T U R A T I . Avevo a n n u n z i a t o il proposi to 

di chiedere la sospensiva, per d i f e t to di re-
lazione, su questa e sulle d u e successive 
d o m a n d e di au tor izzaz ione a p rocedere . Ma 
nel f r a t t e m p o ho l e t t o il t es to della do-
m a n d a r e l a t iva a l l ' onorevole Beghi , e mi 
sono convin to che la ques t ione è di una-
sempl ic i tà così ev idente , che non vale nep-
pu re la pena di i n c o m o d a r e u n a Commis-

| sione per r i fer i re . 
I l f a t t o si dice in due paro le . I l depu -

t a t o Beghi , v iagg iando in t r e n o nel suo col-
legio, da F e r r a r a a Rovigo , il 31 maggio-
passa to , f u r ichies to delle sue genera l i t à 
da due agent i di pubb l i ca s icurezza. Egli 
le declinò i m m e d i a t a m e n t e . Ma le gua rd ie , 
non sod i s fa t t e di ciò, p re tese ro che egli-
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esibisse il passaporto e provasse con docu-
menti la sua ident i tà . 

I l nostro collega levò di tasca la sua tes-
sera ferroviaria e la mostrò loro insieme con 
la medagl ie t ta di depu ta to . Ma, insistendo 
ancora le guardie per vedere anche il pas-
saporto, il che era passabilmente ridicolo 
t r a t t andos i di un depu ta to nel proprio col-
legio, egli s ' ingegnò di persuaderle che la 
tessera e la medagl ie t ta dovevano bas tare 
ad identificarlo, e soggiunse che mostrereb-
bero di essere degli ignorant i e degli stu-
pidi se non capissero questo. 

Per questa lezioncina di convenienza, 
che ciascuno di noi, credo, avrebbe d a t a 
in caso simile, egli fu nientemeno che ar-
res ta to ed ora, invece di processare gli a-
genti per ta le sopruso, si domanda a noi 
la facol tà di processare il nostro collega. 

Una simile domanda è ta lmente assurda, 
che non prendo nemmeno conclusioni, per-
chè sono sicuro che la Camera le ha già 
prese per suo conto! 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Vigna. 

V I G N A . La Commissione incar icata di 
-esaminare questa domanda a procedere de-
liberò di negare l 'autor izzazione medesima. 
Ne dirò brevemente le ragioni. 

Un agente di pubblica sicurezza domandò 
con insistenza i document i d ' identificazione 
al l 'onorevole Beghi, mentre questi t rova-
vasi nel proprio collegio esercitando le sue 
funzioni . 

I l nostro collega esibì la medagl ie t ta e 
la tessera di circolazione ferroviaria , ma 
l ' agente non se ne appagò e insistè per 
avere a l t r i documen ta 

La Commissione ha r i t enu to che un de-
pu ta to può essere ch iamato improvvisa-
mente per imprescindibili doveri (Com-
menti) del suo ufficio nel suo collegio, e 
che q u a n d o vi si t rova non ha bisogno di 
recare con sè document i per la p ropr ia 
identificazione ; e perciò è s ta ta unanime 
nel negare l ' autor izzazione a procedere. 

Io formulai la relazione, ma la Com-
missione non si è p o t u t a più r iunire per 
approvar la . La relazione concludeva nel 
modo che ho det to. 

P R E S I D E N T E , Nessun al t ro chiedendo 
di par la re , pongo a pa r t i to la propos ta del-
l 'onorevole Tura t i , di negare cioè l ' au to-
rizzazione a procedere contro l 'onorevole 
Beghi. 

Chi l ' approva si alzi. 
(È approvata). 

F E D E R Z O N I . Se si fosse t r a t t a t o di 
uno di noi, andava in galera di sicuro ! 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
L 'ord ine del giorno reca la domanda di 

autor izzazione a procedere in giudizio con-
t ro il depu ta to Vigna per ingiurie e diffa-
mazione a mezzo della s t ampa . 

Anche su questa domanda non esiste 
relazione della Commissione. 

L 'onorevo le Valenzani ha faco l tà di 
parlare. 

V A L E N Z A N I . È veramente deplorevole 
che questa domanda di autorizzazione a 
procedere contro l 'onorevole Vigna giunga 
alla Camera sprovvista della relazione della 
Commissione nomina ta dagli Uffici, e t a n t o 
più perchè è no to a t u t t i che la Commis-
sione, a g rande maggioranza deliberò di 
proporre alla Camera di negare l 'autor iz-
zazione a procedere. 

Si t r a t t a di un f a t t o che riveste non 
sol tanto i ca ra t te r i di una vera e propr ia 
persecuzione politica, ma che si d imostra 
assolutamente infondato . 

L 'onorevole Vigna, nella sua qual i tà di 
depu t a to del collegio di Asti e di prosin-
daco di quella ci t tà , procurò al Comita to 
di assistenza e di organizzazione civile la-
vori di indument i mili tari da pa r t e del 
Corpo d ' a r m a t a di Alessandria, per assicu-
ra re un p roven to alle famigl ie dei soldati 
r ich iamat i . 

Bastò questo f a t t o in sè lodevolissimo, 
perchè da p a r t e di un giornale c i t tad ino 
in opposizione a p e r t a al depu ta to Vigna si 
iniziasse una campagna d i f famator ia contro 
di lui. 

Si accusò l 'onorevole Vigna di avere 
sollecitato quel lavoro non so l tan to per 
favor i re esclusivamente le mogli e le sorelle 
dei r ich iamat i di pa r t e socialista, ma di 
avere t r a t t o in inganno la c i t tadinanza di 
Asti pubbl icando che ci era vo lu ta la re-
sponsabil i tà e la garanzia del .comune di 
Asti per o t t ene re dall ' au to r i t à mil i tare 
quel lavoro che egli aveva richiesto. La 
serie di ar t icol i pubbl ica t i su quel giornale 
contiene una q u a n t i t à di ingiurie plateali 
all ' indirizzo del l 'onorevole Vigna. I l quale, 
ad un cer to pun to , dopo che o t to o dieci 
art icoli d i f famator i in questo senso erano 
s ta t i pubbl ica t i , pubblicò a sua vol ta un 
t ra f i le t to che diceva così : « Un giornale 
c i t tad ino pubblicò, r ipete e conferma con-
t ro di me l 'accusa che io abbia t ru f fa to il 
Comita to di assistenza civile, la Giunta e 
il Consiglio comunale , asserendo loro fai-
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s a m e n t e che il c o m a n d o del Corpo d ' a r -
m a t a mi a v e v a chies to la ga r anz i a del co-
m u n e p e r la concessione di f o r n i t u r e mi l i ta r i , 
nei t e r m i n i che r i su l t ano da l l a de l ibe raz ione 
del ia G i u n t a 10 genna io 1916. 

« I n d u b b i a m e n t e , se l ' a ccusa è v e r a , io 
sono un m a s c a l z o n e , u n a canag l i a , u n f a -
r a b u t t o . Ma se è fa lsa , e se a lcuno a p p a r -
t e n e n t e al C o m i t a t o , che a v e v a pe rc iò più. 
d i ogni a l t r o il dovere di a c c e r t a r n e il fon-
d a m e n t o , l ' h a d i v u l g a t a , il masca ' zone , la 
canag l ia , il f a r a b u t t o è cos tu i . I l d i l e m m a 
è inesorabi le ». 

Q u a n d o l ' o n o r e v o l e Vigna sporse que-
re la di d i f f amaz ione c o n c e d e n d o a n c h e fa-
col tà di p r o v a agl i a u t o r i degli a r t i co l i 
a p p a r s i sul g iorna le c i t t a d i n o , quegl i che 
la que re l a a v e v a i n v o c a t a , r e c l a m a t a ed 
a c c e t t a t a , alla vigil ia del d i b a t t i m e n t o pro-
dusse a sua v o l t a quere la di i ng iu r i a e di 
d i f f amaz ione c o n t r o l ' ono revo l e Vigna pe r 
le p a r o l e che ho t e s t é le t te a l la C a m e r a . 

Che si t r a t t i v e r a m e n t e di u n a r i tor -
sione, di uno di quei mezzucc i da p a g l i e t t a , 
che sono soli t i a v e n i r f u o r i in ques te cause, 
è ch iaro ed e v i d e n t e . 

Quind i io c redo che nella specie r i c o r r a 
n o n solo l ' e l e m e n t o de l ia pe r secuz ione po-
l i t ica , m a a n c h e l ' a s so lu t a ines i s tenza del 
r e a to ; e perc iò p rego la Camera di n e g a r e 
la ch ies ta a u t o r i z z a z i o n e a p rocede re in giu-
dizio c o n t r o l ' o n o r e v o l e Vigna . 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t r o ch i edendo 
di pa r l a r e , pongo a p a r t i t o la p r o p o s t a 
f a t t a da l l ' ono revo l e V a l e n z a n i di negare 
l ' a u t o r i z z a z i o n e a p r o c e d e r e in giudizio con-
t ro l ' onorevo le V igna . 

(È approvata). 
L' o rd ine del g iorno reca la d o m a n d a di 

au to r i zzaz ione a p r o c e d e r e in g iudiz io con-
t r o il d e p u t a t o V igna pe r ing iu r i e e diffa-
maz ion i c o n t i n u a t e a mezzo de l la s t a m p a . 

A n c h e su q u e s t a d o m a n d a di au to r i z za -
zione a p r o c e d e r e m a n c a la re laz ione . 

V A L E N Z A N I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
V A L E N Z A N I . P e r le m e d e s i m e ragioni 

esposte or o r a ; t r a t t a n d o s i dello stesso ca-
so, p r o p o n g o che sia r e s p i n t a a n c h e ques ta 
d o m a n d a di a u t o r i z z a z i o n e a p r o c e d e r e . 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro c h i e d e n d o 
di pa r l a re , j jongo a p a r t i t o la propc s ta f a t t a 
d a l l ' o n o r e v o l e Va lenzan i , che sia n e g a t a , 
a n c h e per ques to f a t t o , l ' a u t o r i z z a z i o n e a 
p r o c e d e r e in g iudiz io con t ro l ' onorevo le 
Vigna . 

{È approvata). 

L ' ord ine del g io rno reca la doman-
da di a u t o r i z z a z i o n e a p rocedere in giudizio 
con t ro i d e p u t a t i S c h a n z e r per duel lo e 
B i g n a m i e P i n o c c h i a r o - A p r i l e pe r r e a t o di 
duel lo e qua l i p a d r i n i in due l lo . 

La Commiss ione p r o p o n e che sia n e g a t a 
1' au to r i zzaz ione r i ch ie s t a . 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e , m e t t o a 
p a r t i t o q u e s t a p r o p o s t a . 

(È approvata). 
P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione del disegno di l egge : S ta to di 
previsione della spesa del Ministero di 
agr ico l tura per l 'esercizio f inanziar io 1916-
1917, n. 631. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

la discussione del d isegno di l e g g e : S t a t o 
di p rev i s ione del la spesa del Minis tero di 
a g r i c o l t u r a per l 'esercizio finanziario 1916-17. 

Se ne dia l e t t u r a . 
V A L E N Z A N I , segretario, legge : (Vedi 

Stampato n , 631-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione gene ra l e 

è a p e r t a su ques to disegno di legge. 
H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e Chi-

m i e n t i . 
C H I M I E N T I . Onorevo l i col leghi ! Lodo 

l ' ono revo le min is t ro di a g r i c o l t u r a pe rchè , 
r i s p o n d e n d o alle moz ion i e al le i n t e r p e l -
l anze n e l l ' u l t i m a discussione t e s t e chiusa, 
si r i s e r b a v a di r i s p o n d e r e in sede di bi lan-
cio a que l le ques t ion i che d i r e t t a m e n t e 
i n t e r e s sano l ' a g r i c o l t u r a . 

Ma io credo che ali e he noi o r a t o r i in-
sc r i t t i m e r i t e r e m o lode da p a r t e del paese 
e del la Camera se u se r emo del n o s t r o di-
r i t t o con sobr i e t à e o b i e t t i v i t à . 

P e r con to mio sarò breviss imo. D i c h i a r o 
an?i che av re i r i n u n z i a t o a p a r l a r e se u n 
o ra to re , n o n socia l is ta , con un semplicismo 
che ha s t u p i t o la Camera , non avesse affer-
m a t o che t u t t i quel l i che h a n n o vo lu to ed 
a p p r o v a t o la g u e r r a non h a n n o d i r i t t o di 
occupars i di a g r i c o l t u r a e di ag r i co l t o r i . 

N o n so d a v v e r o chi r e s t e r ebbe in que-
s ta Assemblea ad a v e r e il d i r i t t o di occu-
pars i d e l l ' a g r i c o l t u r a pe rchè , come è n o t o 
e come è ben" r i pe t e re fino al la noia , meno 
i social is t i ufficiali nessun a l t ro in q u e s t a 
C a m e r a e nessun a l t r o g r u p p o pol i t ico ha 
p r o c l a m a t o la n e u t r a l i t à a d ogni cos to , e 
t u t t a la g rand iss ima m a g g i o r a n z a ha appro,-
v a t o la g u e r r a . 

P i u t t o s t o la g u e r r a , a mio g iudiz io , c o m e 
ha a c u i t o mol t i p r o b l e m i di po l i t i ca am-
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ministrat iva, economica e finanziaria, così 
ha acuito i problemi r iguardant i l 'agricol-
tura.- Ma questi problemi sono quelli che' 
erano prima della guerra . 

Si è voluto spesso, ed anche nel l 'u l t ima 
discussione, a t t r ibui re alla guerra t u t t i i 
mali che presentemente t ravagl iano le no-
stre condizioni economiche. Porse sarebbe 
più i s t ru t t ivo r icercare se difficoltà in mar-
cia, pericoli in formazione la guerra non 
abbia arres ta to e f a t to divergere. Ohe quella 
sia una esagerazione lo pensa anche il 
paese, in seno al quale e, specialmente, t r a 
i nostri elettori, affermazioni così gravi 
non si fanno, specie in rapporto all 'agricol-
tura . Io non voglio generalizzare ; parlo 
solo delle regioni, che conosco, e dico che 
senza la fillossera, senza la invasione delle 
arvicole, senza la pioggia, che ha r i t a rda to 
ed anche impedito la semina, la Puglia, 
anche per il f a t t o della guerra , avrebbe 
r is torato la sua economia in terna , t r a -
sformata, come è noto, dalla vigna. I n al-
tre regioni per contrar io è su cesso che, 
pur avendo seminato più del consueto, la 
siccità ha impedi to di avere quel raccolto, 
che si sperava. 

Dico di più; la mano d 'opera in Pag l ia 
non sarebbe s ta ta una questione così grave, 
come si è lamenta to , perchè anche da noi 
Te donne hanno preso l ' a ra t ro e la vanga, 
come mi ha scrit to giorni sono il senatore 
Di Frasso che si fa nelle sue tenute , con 
vantaggio dei suoi interessi e con vantag-
gio dei lavoratori . Così egli ha po tu to decli-
nare la concessione dei prigionieri 'di guerra 
che aveva domandato . 

Una cosa la guerra ha ce r t amen te f a t t o : 
ha messo in una luce più chiara la promi-
nente impor tanza dell 'agricoltura come fat-
tore precipuo della economia nazionale ! 

Mai l pericolo maggiore è per me quando 
si proiet tano le conseguenze della guerra 
sul dopo-guerra. Si profetizza cioè la tra-
sformazione compieta di t u t t a la nostra 
vi ta sociale, di t u t t o il nostro dir i t to, di 
t u t t a la nostra economia. Esagerazioni! 
Si creano illusioni ausai pericolose, specie 
per l 'agr icol tura . 

La relazione int ressante e squillante 
del collega Cotugno, che è un vero tem-
peramento di filosofo (e forse così si spie-
gano le riserve che la Giunta ha f a t to a 
qualche pa r te della sua relazione) ha, a 
mio giudizio, t racce di queste illusioni e 
di queste esagerazioni. 

Io ricordo all 'onorevole Cotugno che lo 
spirito di solidarietà sociale era già in mar-

c a da parecchio. Se mai, la guerra lo m e t -
te rà in condizioni di fare maggiori con-
quiste nelle opere di giustizia e di civiltà, 
ma sempre sulla via, t racc ia ta dalla poli-
t ica dello Stato moderno, che, per fo r tuna , 
non è nè liberista, nè socialista. 

E vengo a qualcuno dei problemi, che ri-
guardano la nostra agricoltura. A mio giu-
dizio i problemi oggi sono quelli di ieri, 
acuiti, lo r ipeto, dal f a t t o della guerra e 
messi in maggior luce. 

Se mai il discorso t r a il Pa r l amen to e 
il Governo è s ta to alcun poco in te r ro t to 
dal f a t t o della guerra; noi lo r iprendiamo 
t ranqui l lamente , e siamo gra t i al l 'onore-
vole ministro dell 'agricoltura, lo ripeto, che 
ce ne ha voluto fornire l 'occasione in una 
seduta t ranqui l la , calma, come mer i ta una 
discussione di questo supremo interesse del 
paese. 

JSTon mi occuperò, perchè non è nelle mie 
abi tudini , e non è il momento questo di 
farlo alla Camera, di par lare di alcuni 
problemi anche s t r e t t amente a t t inen t i al-
l 'agricoltura, come, per esempio, la poli-
tica dèi t rasport i , la politica doganale, la 
questione, per me interessantissima, delle 
delle strade vicinali, e della polìtica t r ibu-
taria nei rappor t i con l 'agr icol tura . Sono 
problemi di cui non è questo il momento 
di parlare, anche perchè per essi il dopo 
guerra avrà una influenza decisiva per la 
soluzione degli elementi più vistosi di que-
sti problemi. 

Mi limiterò a parlare, brevissimamente, 
del credito agrario nei rappor t i con i bi-
sogni più urgent i della nostra agricol tura: 
la facilità di avere macchine agrarie a di-
sposizione degli agricoltori, concimi chi-
mici, solfato di rame e succedanei, e per 
avere i mezzi di r innovare i vigneti d is t rut t i 
dalla fillossera. 

Il credito agrario, come è noto alla Ca-
mera, specie per quanto r iguarda il Mez-
zogiorno, è stato organizzato dalla sagacia, 
dalla tenacia di Nicola Miraglia. Egli però, 
va riconosciuto, ha messo le basi, le con-
dizioni per lo sviluppo del credito agrario, 
ma questo, però, ora, deve essere svilup-
pato ed inserito in t u t t a la_ vita dei biso-
gni dell 'agricoltura. 

Tra le provvidenze che l 'ordinamento ed 
il maggiore sviluppo del Credito agrario re 
clamano deve esservi quella di disciplinare, 
non togliere il credito nel caso di mancato 
ricolto. 

Il paese, gli agricoltori specialmente, il 
Pa r l amen to , il Governo, debbono persua-
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dere que l l ' eminen te d i re t to re del Banco di ! 
Napol i , che d i fende il suo I s t i t u t o come l a 
leonessa d i fende il suo leoncino, che il 
Banco di Napol i può e deve met te r s i sulla 
via di un maggiore a iu to , di un maggiore 
svi luppo di t u t t o quello che r igua rda l 'a-
gr icol tura del Mezzogiorno ed il commercio 
-agricolo del Mezzogiorno. Credo che dal l 'e -
sper ienza f r u t t i f e r a a v u t a finora dal l 'eser-
cizio del credi to agrario, da un mov imen to 
sempre più v ivace del l 'opinione pubbl ica al 
r iguardo , da un i n t e r v e n t o f a t t o oppor tu -
n a m e n t e dal Governo, noi p o t r e m o ave re 
finalmente questo, che non è un vo to mio 
personale, ma che è nei desideri, nelle aspi-
razioni, nella speranza di t u t t i gli agricol-
t o r i del Mezzogiorno. 

Un brevissimo accenno ai c o n t r a t t i 
agrar i . I n fondo, onorevoli colleghi, è que-
sto un lato dei p roblema più vas to della 
p a r t e che spe t t a al f a t t o r e lavoro nella 
produzione della r icchezza ; e cioè di una 
p a r t e maggiore che spe t t a ai l avora tor i nella 
p roduz ione della r icchezza agricola. È un 
problema nè socialista nè l iberis ta , ma , a 
mio giudizio, è un p o r t a t o del progresso 
della v i ta sociale e del d i r i t to m o d e r n o . 
Credo che si sia molto leggeri nel condan-
nare in blocco t u t t i i c o n t r a t t i agra r i esi-
s ten t i . I n t a t t i , per il c o n t r a t t o giornal iero 
di mano d 'opera , che è a >che quello un con-
t r a t t o , possiamo s ta r t r a n q u i l l i che i lavo-
ra to r i per m zzo delle loro as-ociazioni, 
-che è bene siano conserva te , difese e pro-
t e t t e , t rovano il modo di Carsi assicurare- in 
u n a manie ra sempre più progressiva sui 
p rodo t t i , che sono r i su l ta to r a g g i u n t o dal 
loro lavoro, quella p a r t e che loro s p e t t a 
-secondo la qua l i t à e q u a n t i t à del raccol to , 
secondo il valore che ha nel momento in 
cui esso en t r a nel mercato , e . secondo i 
pr incipi di giustizia. Anche per i c o n t r a t t i 
a breve o a lunga scadenza, credo che si esa-
geri un poco. 

Si può esagerare da una p a r t e e dal-
l ' a l t r a . Pe r esempio, se io mi servissi come 
di un a rgomen to per dire che sono t u t t i 
pe r f e t t i , r i co rdando l 'esempio di coloni che 
per un e t t a ro di t e r r a p i a n t a t o a v igna 
pagano d i fittp due o t r ecen to lire a l l ' anno 
e ne racoolgono mille, io c e r t a m e n t e mi 
me t t e r e i dalia p a r t e di uno che esagerasse 
la sua tesi , asserendo che questo con t ra t -
t o , che si verif ica in alcune regioni, è per-
f e t t o , e quindi sono p e r f e t t i anche gli 
a l t r i ; ma dico invece che è una ques t ione 
che va e samina ta secondo i luoghi e se-
condo le c i rcostanze. 

D ' a l t r a pa r t e , onorevole Cotugno, per 
modif icare quest i c o n t r a t t i , per togl iere 
sopra t u t t o l ' od ia to p a t t o del m a n c a t o ri-
colto, del caso f o r t u i t o , ecc., non occorre 
fa re una r ivoluzione giuridica. Il nos t ro 
d i r i t t o è già sulla via di i n t r o d u r r e nella 
legislazione questa ed al t re modificazioni 
che sono il p o r t a t o dei progressi suoi ; anzi 
io a questo proposi to r ichiamerei l ' a t t e n -
zione del l 'onorevole minis t ro dell 'agricol-
t u r a , per esempio, in mate r ia di con t r a t t i 
ag ra r i , su di una ingiust izia . 

Q u a n d o , per esempio, nelle nostra re-
gioni, per il decre to del '17, si rest i tuisce 
l ' impos ta fondiar ia al propr ie tar io del fondo 
è u n a vera ingiust izia che ques ta impos ta 
fond ia r ia r imanga al p ropr ie ta r io , e non 
sia d e t r a t t a da l fitto che e f f e t t i vamen te il 
fittavolo ha paga to , se lo ha p a g a t o . 

Ad ogni modo, io riconosco che in ques ta 
ma te r i a la legislazione debba fare ancora 
mol to , ma non quel mol to che m u t a e t r a -
s forma r ad i ca lmen te i principi giuridici 
del nostro o rd inamen to giuridico. P o t r à 
forse r imanerne , m u t a t o qua lche i s t i tu to di 
que l l ' o rd inamen to , ma non t u t t o q u a n t o nei 
suoi pr incipi fondamenta l i . I l mondo cam-
mina con maggiore lentezza dei nostr i ideali , 
specie quando quest i sono fuor i della r ea l t à 
di oggi e di domani . 

Della assicurazione obbl iga tor ia contro 
gli in for tun i , che io riconosco necessaria, 
come ho a v u t o l 'occasione di dire in que-
s ta Camera in a l t r e circostanze, non ere io 
che questo sia il momen to di par la re ; credo 
però che sia un impegno fo rmale del Par-
l amen to e del Governo di risolvere questa 
ques t ione . 

Impegno , in tendiamoci , non perchè io 
creda, e molti , io penso, non credono, che 
sìa un obbligo, un do ut des per il f a t t o che 
i con tad in i sono s ta t i in p r ima linea, ed in 
gran numero, e hanno f a t t o il loro dovere 
nella guerra . Non si può commisu ra r e la 
s t regua dei sacrifizi f a t t i o subit i quando 
la P a t r i a è in guerra . La P a t r i a non è una 
coope ra t iva . Quan te v i t t ime innocent i ha 
f a t t o e f a r a la guerra anche di gente che 
non è s t a t a nè po teva essere al f r o n t e ! Si 
può confessare ones t amen te che sempre, o 
p r i m a o d u r a n t e la guerra , o dopo la guer ra , 
si e m e t t a n o p rovved imen t i che in massima 
v a n n o anche a f avo re di quell i che più a 
queste guer re h a n n o con t r ibu i to . Lo Sta to , 
con la sua poli t ica del dopo guerra , po r t a 
la sua opera r ipa ra t r i ce ed in tegra t r i ce di 
quelle forze economiche e sociali che più 
d i r e t t a m e n t e la guerra ha colpito. 
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Si è fatto così nella storia passata. Non 
c' è bisogno di scomodare tutto il pro-
gresso e la modernità : multa renascentur 
quae jam cecidere. Dopo la rivoluzione 
francese, Napoleone in gran parte si ado-
pera per assicurare ai contadini suoi soldati 
quei beni che avevano avuto dalla distribu-
zione delle grandi tenute dei monasteri e 
dei nobili. Bismarck prima della guerra del 
1866 dà il suffragio universale: noi dopo la 
Libia diamo il suffragio universale. Sono 
confessioni schiette e sincere di materialismo 
storico, che non vanno sino al socialismo, 
e che possiamo fare anche noi che non se-
guiamo quella dottrina fino alle sue ultime 
conseguenze* 

]\f a (e questa è la parte conclusiva del 
mio discorso) io credo che tutti i provve-
dimenti che sono invocati dal Governo, 
quegli stessi a cui ho accennato special-
mente per il credito agrario, per i contratti 
agrari, e per l'assicurazione dei contadini, 
per la protezione contro gli infortuni sul 
lavoro, non possono farsi senza l'associa-
zione obbligatoria degli agricoltori. 

Io credo, per l'esperienza mia personale, 
in generale, e per quello che più partico-
larmente conosco della mia regione, chc in 
un paese dove la piopiietà, salvo pochi la-
tifondi, è distribuita largamente in piccole 
e in piccolissime quote, l'associazione ob-
bligatoria degli agricoltori sia una necessità 
di Stato, una necessità di integrare la tarda 
e lenta iniziativa privata, tarda e lenta 
come la psicologia degli agricoltori. 

Questa è una conseguenza del modo come 
sono distribuiti il reddito e la terra nel 
nostro paese; come accennava giustamente 
l'onorevole Soleri giorni or sono, quando, 
parlando sull'imposta globale sul reddito 
affermò, a mio giudizio con fondamento di 
ragione* che quell' imposta, quando sarà 
applicata, appunto per l'impossibilità di 
poter astrarre dalle piccole quote, perderà 
molto della sua popolarità. 

Ed ora due raccomandazioni per la mano 
d'opera e per la politica dei consumi. 

Prendo atto dell'assicurazione del mini-
stro dell'agricoltura e di quelle del ministro 
della guerra ; ma non sono persuaso che' 
non si possano impiegare nei lavori cam-
pestri quelle migliaia di soldati territoriali 
che sono sparsi in tutti i comuni d'Italia. 
Io non vedo per quale ragione, per poche 
ore al giorno, questi soldati, con vantaggio 
dell' agricoltura, dei proprietari, e degli 
stessi lavoratori, non possano essere im-

piegati in lavori agricoli. Ne ho parlato più 
di una volta ai ministri competenti. 

Èun'osservazione che credo sia s ta ta fa t ta 
anche da altri colleghi, ma che sorge spon-
taneamente quando si vive nei nostri pic-
coli comuni di provincia, e si vedono que-
sti soldati girare oziando, e si pensa che 
essi potrebbero, con vantaggio loro perso-
nale e dell'agricoltura, essere impiegati in 
lavori campestri. 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. I l 
provvedimento è in corso: l'ho esaminato 
stamane col collega della guerra. (Appro-
vazioni). 

CHIMI E N T I . Ne sono lietissimo: perchè 
veda, è cosa molto difficile, forse superiore 
alle forze umane, governare durante la 
guerra, mantenere cioè i diritti e le neces-
sità della podestà civile nei contatt i , con-
trasti e rapporti con l 'autorità militare. 

Bisogna essere molto- cauti da parte no-
stra nel giudicare l'azione del Governo ci-
vile quando il Paese è in guerra, perchè credo 
'veramente che la responsabilità che gli uo-
mini del Governo si assumono durante la 
guerra sia fa t ta di patriottismo, di sacrifìcio 
e di disinteresse, per chiunque sia su quel 
banco. 

Però c'è un modo, e i nostri grandi lo 
hanno insegnato, per non contrastare lo 
spirito militare, ma anzi rafforzarlo, ed è 
soprattutto affermando e sostenendo con 
energia, nel momento in cui è sacro il farlo, 
le necessità della vita civile e della convi-
venza sociale. La difesa degli interessi del-
l'agricoltura meritano questa energia da 
parte del potere civile. 

Io son dunque contento per questa parte. 
Avrei poi voluto che vi fosse stato il com-

missario generale dei consumi per richia-
mare la sua attenzione su di una cosa mo-
desta, senza grande importanza, ma che 
credo mio dovere di dire. Vigili il ministro 
d'agricoltura che la politica dei consumi 
non sia di danno alla produzione agraria, 
specialmente a quella degli ortaggi e legumi. 

Si sono proibite le piccole patate, per esem-
pio, ma il ministro dell'agricoltura non am-
mette che quelle non sono primizie strappate 
alla terra per l'ingordigia dei coltivatori o 
per contentare la golosità degli acquirenti, 
ma che si t ra t ta di una forma di produzione 
speciale? L'agricoltore toglie le patatine per 
servirsi di quel terreno e porvi altre se-
menti per culture estive e autunnali. 

Si farà lo stesso per i legumi freschi, nel-
l'illusione che tutti diventeranno secchi e si 

1005 
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p o t r a n n o conservare per l ' i nverno? Ne du-
bi to, ed a t t endo dal ministro qualche rispo-
sta. (G ommenti). 

E d ho f ini to. Ho pensato sovent i du-
r a n t e ques ta guerra , e specia lmente du-
r a n t e le discussioni u l t ime, ad un l ibro che 
ho le t to qualche anno fa sulla f inanza ame-
r icana : è di un banch ie re f rancese che ha 
vissuto per mol t i ann i in America e che 
raccon ta , non con i n t e n d i m e n t i scientifici, 
ma di uomo pra t ico , ai suoi connazional i 
di F r a n c i a che cosa è ques ta r icchezza ame-
r icana . Non è un libro di scienza, ma di 
esperienza. Non esamina do t t r ine o tesi ac-
cademiche, ma n a r r a e s tudia dei f a t t i . 

I l banchiere f rancese spiega ai suoi con-
nazional i come l 'economia pubbl ica ameri -
cana che può appa r i r e da lon tano pog-
gia ta pr inc ipa lmente sul movimento com-
merciale, indust r ia le , sui trusts e t u t t a ma-
t e r i a t a di t i toli , di azioni di società, di 
banco no te , t r ova il suo pr incipal fonda -
men to nel r e d d i t o agricolo della te r ra ! 

I n f a t t i , nel suo libro, per ogni per iodo 
della v i ta economica di quel paese egli con-
elude con queste parole: « ques t ' anno il rac-
col to del grano , del mais, del cotone, del-
l ' avena è s ta to scarso, o mediocre o ab-
b o n d a n t e , qu indi il mov imen to commer-
ciale, bancar io , indus t r i a le . . . ecc., ecc. ». 

È un r icordo v e r a m e n t e suggestivo e che 
d imos t ra l ' impor t anza p reminen te dell 'a-
gr icol tura nel l 'economia di t u t t e le na-
zioni. 

Quando lo S t a t o inv i t a t u t t i i c i t t ad in i 
a so t toscr ivere al p res t i to nazionale , che 
cosa fa ? Chiede la fiducia nella sua forza 
pol i t ica , economica e finanziaria. E su che 
cosa poggia ques ta f o r z a ? Sulla t e r r a . Ora 
sarebbe strano che lo S t a t o negasse al l 'a-
gr ico l tura , che ha bisogno e d i r i t to di a iuto , 
non solo dallo S ta to ma da t u t t i quei f a t -
tor i ¿dell 'economia nazionale che le sono 
sussidiari o complemen ta r i o collaterali , di 
que l l a fiducia che d o m a n d a ai p r i v a t i e 
che d o m a n d a p r inc ipa lmen te perchè ha la 
sicurezza che il reddi to della t e r ra gli per-
m e t t e r à di t ene re i suoi impegni a l l ' in te rno 
e, all'estero.-*(Vive approvazioni — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di pa r l a re 
a l l 'onorevole Miglioli. Ne ha faco l t à . 

M I G L I O L I . Onorevoli colleghi ! La di-
scussione che si è chiusa col voto poli t ico 
di saba to scorso, per q u a n t o si sia svolta in-
to rno a questioni che avevano r i f e r imen to 
col bilancio d ' ag r i co l tu ra , pure ha d o v u t o 
necessar iamente sorvolare su alcuni pro-

blemi, il cui d iba t t i t o t r o v a una più g ius ta 
sede nello esame del bilancio che ora la Ca-
mera sta compiendo. E d uno di quest i prò 
blemi, f ra i più impor t an t i ed u rgen t i , è 
senza dubbio quello che si riferisce ai con-
t r a t t i agrar i , ai qual i fece solo un pallido 
accenno l 'onorevole Giacomo F e r r i nel suo 
discorso e che invece susci tarono vivo e 
intel l igente in teressamento presso il re la-
t o r e della Giun ta del bilancio, onorevole 
Cotugno. 

L 'onorevole Cotugno, r i cordando a pro-
posito e con parole di lode q u a n t o il Mi-
nistero p receden te e il Ministero a t t u a l e 
hanno f a t t o in mate r ia , così spiega 3a ra-
gione morale e politica di quelle provvi-
denze e di q u a n t e a l t re il Governo vo r r à 
emana re a favore dei nostr i l avo ra to r i dei 
campi, di questi umili e silenziosi mar t i r i , 
oggi della guer ra , ieri della p roduz ione e 
della r icchezza. 

La guerra , egli dice, costituisce oggi il 
Governo, ch 'è s t a to inves t i to di pieni po-
teri , nella condizione di dare soddisfazione 
alle più imperiose esigenze r ec l ama te dallo 
spir i to progredi to del secolo. R i m a n d a r e 
ancora per la millesima vol ta t u t t o ciò ad 
un incer to , oscuro doman i è poco p r u d e n t e , 
anzi pericoloso. Agli agricol tor i ed ai lavo-
ra to r i della t e r r a che v e r r a n n o da l l ' aver 
c o m p : u t o il loro dovere verso la pa t r ia , 
non r icca mèsse di fiori e d 'applausi , non 
vano s t repi to di concioni e sottili , indus t r i 
a t t e s t a t i di nazionale riconoscenza biso-
gnerà p repa ra re , ma u n a legge agrar ia il 
più che possibile pacif icatr ice degli aspri , 
r inascen t i confl i t t i t r a capi ta le e lavoro. 

E più a v a n t i lo stesso onorevole rela-
tore aggiunge come a lui sembri che, to-
gliendo occasione da questo i m m a n e rivol-
gimento di t u t t e le cose e da quello ch 'è 
già s ta to ammesso, r iconosciuto e sanzio-
n a t o nei r a p p o r t i dei l avora to r i della t e r ra 
ch iama t i alle a rmi , non si d o v r e b b e penare 
di t roppo a t r o v a r e u n a f o r m u l a che me-
glio ripartisse, presso alcune regioni spe-
cia lmente , il p r o d o t t o t r a i suoi f a t t o r i : 
t e r ra , capi ta le e lavoro. 

Ma, mi p e r m e t t a l 'onorevole r e l a to re che 
io, senza dissentirne, cerchi di comple ta re il 
suo pensiero. Non è solo per il f a t t o che 
il Governo è invest i to dei pieni po te r i che 
noi oggi gli chiediamo l ' a t t uaz ione di ri-
f o r m e coraggiose ed ardi te , l ' approvaz ione 
delle quali in periodo no rma le sarebbe ve-
n u t a con moto len to e g radua le ; non è 
solo per la necessità f a t i c a di f a r f ron te 
a s i tuazioni eccezionali c rea te dalla guerra , 
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che noi spingiamo lo Stato, per mezzo del 
suo organo esecutivo e responsabile, ad af-
frettare alcune provvidenze nell'interesse 
pubblico generale ed anche per un senso 
di equità verso la pia gente del solco e 
dell'aratro. 

Altra è la ragione qui della mia, della 
nostra parola. Noi, tenendo stretto il con-
tat to colle masse lavoratrici anche in que-
sto momento, abbiamo la sensazione che 
un profondo, grave rivolgimento si sta pro-
ducendo in seno ad esse. È una rivoluzione 
benefica che sostituisce con ritmo accele-
rato e quasi inafferrabile l'evoluzione sto-
rica che l'organizzazione e la propaganda 
di classe, la civiltà stessa nel suo svolgersi 
e nel suo divenire avrebbero compiuto in 
un lungo periodo di tempo. 

Non è così solo la necessità ed il bisogno 
che suscitano il desiderio di una provvi-
denza legislativa ; è la coscienza, matura-
tasi nel travaglio più aspro del dolore e 
della lotta, che reclama un diritto. E la 
riforma che lo Stato si affretta ad attuare 
non giunge quindi come salutare balsamo 
ad una ferita, ma dà forma concreta e san-
zione legale ad una conquista spiritual-
mente già raggiunta. 

Per questo ciò che si è fatto, anche nei 
riguardi dei lavoratori della terra, se pure 
è parso - ed è stato - atto di energia ri-
formatrice, venne già superato, oltre che 
dalle contingenze sempre nuove e travol-
genti della guerra, dall'impulso irrefrena-
bile ormai negli stessi più bassi stati u-
mani a voler raggiungere durante questa 
rivoluzione e per dopo la guerra una posi-
zione molto diversa e migliore dell'attuale 
di fronte alle altre classi, una cittadinanza 
effettiva e completa, oltre la trincea ab-
battuta del servaggio, nel campo vero del 
diritto e della giustizia. E d è alla luce di 
questo principio, che è frutto sicuro del-
l'osservazione assidua del fenomeno prole-
tario in quest'ora terribile, che io esami-
nerò i provvedimenti emanati intorno ai 
contratti agrari, per suggerire modesta-
mente alcune riforme che ritengo necessarie 
ed urgenti, se lo Stato , nei suoi poteri di-
rigenti, non vuole staccarsi dalla grande 
fiumana dei lavoratori che procedono impa-
vidi nel loro cammino, perdendo su di essi 
ogni benefica influenza regolatrice. 

Cerfò in questo esame io cozzerò contro 
dottrine tradizionali dell'economia liberale, 
cui fece accenno anche testé l'onorevole 
Chimienti. 

CHXMIENTI. Io non ho esposto dottrine 
ho fatto osservazioni. 

M I G L I O L I . Voi avete affermato, nei 
riguardi del contratto di lavoro, un vec-
chio principio giuridico che io mi permet-
terò serenamente di contraddire. Ad ogni 
modo mi sorregge la sicura coscienza che 
è questo il momento di osare nel richie-
dere l ' intervento dello Stato, soprattutto 
a favore delle classi lavoratrici della terra, 
fin qui neglette. 

Già, altra volta, nelle tornate del 21 
marzo 1916, in sede di bilancio d'agricol-
tura, io ebbi ad esprimere il mio pensiero 
di appassionato quanto umile cultore di 
questi studi e di persona che vive continua-
mente a contatto delle organizzazioni con-
tadine. Lodai il ministro d'allora per aver 
voluto accogliere la collaborazione delle 
organizzazioni agrarie, le quali reclamavano 
l ' intervento dello Stato nella regolamenta-
zione di rapporti tra lavoratori, industriali 
e proprietari, rapporti che la guerra aveva 
fortemente sconvolto. Ne uscirono i due 
decreti dell'8 agosto e del 30 settembre 1915, 
i quali rappresentavano un tentat ivo effi-
cace di innovazione legislativa, e costitui-
vano la base dell'ulteriore legislazione in 
questa materia. Decreti t ra loro pur-
troppo contraddittori, in quanto il decreto 
del settembre venuto dalla pressione pa-
dronale delle organizzazioni agrarie del-
l 'Emil ia e della Lombardia sottrasse alle 
classi lavoratrici molti vantaggi che il pre-
cedente decreto dell' agosto conteneva 
a loro riguardo; decreti incompleti sotto 
vari punti di vista ; essi però iniziavano 
un orientamento nuovo nella legislazione 
nostra in tema di contratti agrari. Sot-
traevano questo rapporto alla imperfetta 
e vecchia nomenclatura giuridica contenuta 
nel nostro codice civile; e, non potendo 
evidentemente elevarlo al valore di rapporto 
di diritto pubblico, creavano quella zona, 
che io ho chiamato di diritto sociale, nella 
quale lo Stato entra a legiferare colla co-
scienza dell'evoluzione economica e civile 
che il lavoro ha compiuto a benefìcio della 
collettività, che la classe dei lavoratori dei 
campi ha superato rivendicando e conqui-
stando una propria posizione nei confronti 
di tutte le altre classi. 

Questo principio iniziale, questo concetto 
di moderna azione dello Stato nel regolare 
i contratt i di lavoro, al quale si informano i 
due decreti del ministro C ivasola - e che 
costituiscono per il passato Ministero d'a-
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grico'tura un titolo di lode - non tolgono 
però che molti difetti esistessero, molte de-
ficienze si riscontrassero, a cui si doveva 
immediatamente porre rimedio. 

Conviene innanzi tut to ricordare i de-
creti sopracitati nel loro contenuto fonda-
mentale. 

I decreti del 1915 - 8 aprile e 30 settem-
bre - integrati dai decreti successivi del-
l' 11 novembre 1915 e del 24 febbraio 1916, 
dividono i provvedimenti a seconda delle 
categorie dei lavoratori dei campi: salariati 
fìssi ed a compartecipazione, fìttabili con-
duttori di piccoli predi, coloni e mez-
zadri. 

Per tutt i è stabilito il principio che la 
guerra fosse considerata in alcuni casi forza 
maggiore non agli effetti della cessazione 
dei contratt i in corso, ma agli effetti invece 
della loro proroga; e con talune norme la 
proroga venne consentita lino al limite di 
un anno. 

Per ciascuno poi sono determinate al-
cune condizioni di equità, tali da consen-
tire che le famiglie dei lavoratori potessero 
vivere anche coli' assenza degli elementi 
validi chiamati al servizio militare. 

Così, per i salariati è sancito il diritto 
della abitazione e degli accessori, oltre una 
molto discussa e incerta partecipazione a 
taluni prodotti ; per i coloni è fatto obbligo 
al proprietario od esercente, qualora chia-
masse mano d'opera estranea sul fondo ad 
integrare quella assente, di assumersi metà 
dell'onere caricandone soltanto l 'altra metà 
sopra il colono ; per i piccoli fìttabili è am-
messo il diritto di rescissione dei contratti 
in corso in caso di impossibilità di ulteriore 
conduzione del fondo stesso per causa delle 
chiamate militari. 

A disciplinare questa materia si istituiva 
infine la magistratura delle Commissioni 
comunali, della cui efficacia molto relativa 
tosto si ebbe la prova più convincente. 

Ora, contro queste prime norme subito 
si levò anche da me in questa Camera la 
critica pur tanto necessaria. Esse erano 
sagge nello spirito e nell'intenzione di chi 
le aveva emanate ; imperfette e insufficienti 
sotto ogni altro rapporto. 

1 Intanto varie categorie di autentici lavo-
ratori sfuggivano ad ogni azione tutrice e 
protettrice dello Stato : il bracciantato, 
l 'avventiziato e la piccola proprietà colti-
vatrice. 

Così il pensiero di una robusta azione 
di aiuto per la vasta categoria dei nuovi 
elementi che la guerra avrebbe trascinato 

per forza a sostituire gli uomini chiamati 
alle armi : le donne ed i fanciulli, non era 
neppur balenato alla mente del legislatore. 

Per ciascuna poi delle categorie contem-
plate nel decreto, la inconsistenza degli 
emanati provvedimenti balzò all' occhio, 
specialmente per il fatto della limitazione 
ad un anno della proroga dei contratt i ; 
per aver ristretto questo diritto di proroga" 
solo alle famiglie di chi era già alle armi, 
non considerando la condizione del richia-
mabile, il quale veniva così ad essere messo 
sul lastrico e lasciato senza la tutela da parte 
di alcuno. 

Si vide inoltre come nulla giovasse al 
piccolo fìttabile l 'aver concesso in taluni 
casi il diritto di rescissione del contratto 
di conduzione e non quello di limitazione 
del canone d'affitto ; finalmente, tut ta la 
materia della mercede, il cui sconvolgi-
mento veniva ad essere provocato dalla 
guerra in modo enorme con gravi ripercus-
sioni nell'ordine economico e politico, era 
ignorata perfettamente dal decreto-legge 
dell'onorevole Cavasola. 

Sicché l'urto della realtà, le pressioni 
delle organizzazioni, lo intendimento onesto 
del Governo di essere in tale materia piut-
tosto ardito e riformatore dovevano rapi-
damente promuovere nuove provvidenze 
a favore delle nostre classi lavoratrici agra-
rie. I l vostro decreto, onorevole Raineri, 
del 2 novembre 1910 è uscito appunto da 
questa premente complessa spirita, alla 
quale recarono forte energia le Federazioni 
nazionali dei contadini, tanto quella socia-
lista, quanto quella che io ho l'onore di 
presiedere. 

Or bene: che cosa ha innovato il vostro 
provvedimento; che cosa doveva stabilire; 
e comunque che cosa resta a stabilirsi, per 
cui io credo e spero di trarre un'utilità pra-
tica ed immediata da questo dibattito, a 
cui la Camera porta tanta benevola atten-
zione ? 

Innanzi tutto è fissata la proroga di 
ogni contratto agrario ad un anno dopo 
la pace. Benissimo! Disposizione questa da 
noi ardentemente invocata e certamente 
coraggiosa. La dottrina più resistente ad 
ogni soffio rinnovatore commentò questa 
disposizione un po' aspramente. 

COTUGiFO, relatore. Sono gli uomini 
pratici. 

M I G L I O L I . Già ; ma oltre gli uomini 
pratici, questa volta si urtò contro la parte 
dottrinale, forse perchè t! oppo assente dalia 
vita ! 
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Il professore Ricca Salerno nella rivi-
sta Diritto e Giurisprudenza, sostenne che 
la guerra è causa di risoluzione elei con-
tratti agrari di salariato fìsso. Mantenne 
quindi il concetto primitivo che questo con-
tratto è un rapporto puro e semplice di di-
ritto privato ; e la conseguenza che n'1 de-
riva è facile ed intuitiva applicando la nor-
ma che la guerra è causa di risoluzione del 
contratto di mano d'opera ! Ma dalla dot-
trina questo principio scende, o signori, 
nella pratica, pur troppo ! E non sarà male 
vigilare perchè così grave violazione non 
si verifichi, con danno profondo delle classi 
lavoratrici agrarie. 

Per i piccoli fìttabili lodevolissimo, ono-
revole ministro, è il provvedimento ema-
nato che ammette la riduzione del canone 
d'affìtto. Alla facoltà di rescissione, che era 
tante volte iniqua nelle conseguenze, si è 
aggiunto quest'altro diritto, da vagliarsi 
dalla Commissione arbitrale. Ed io , ripeto, 
me ne compiaccio, così come riconosco gene-
roso e opportuno che si sia stabilito il privi-
legio della vedova e della famiglia di chi 
è morto in guerra di continuare a rima-
nere nella conduzione del piccolo fondo. 

Ma questa norma però è dolorosamente 
mancata per la vedova del salariato fìsso; 
ed io non ne so capire il perchè. 

L'articolo 2 del vostro decreto, onore-
vole ministro, si occupa solo della conti-
nuazione del contratto da parte degli a-
venti causa dal colono o piccolo affittuario, 
e nulla dispone per il caso di salariato fìsso 
morto in guerra o a causa di essa; devesi 
quindi giudicare che, in quest'ultimo caso, 
non sia possibile la proroga del contratto, 
preesistente con il salariato fisso, a favore 
della moglie, dei figli, del genitore o degli 
altri successori facenti parte della famiglia 
di lui, addetta alla lavorazione del fondo. 

L'articolo 3 del decreto 30 settembre 
1915 - il quale, malgrado il nuovo decreto, 
rimane in vigore - statuì che : « Ove le per-
sone della famiglia del salariato fìsso chia-
mato sotto le armi non possano provvedere 
a tutte le prestazioni dovute dal salariato 
stesso, il proprietario o esercente l'azienda 
agraria potrà sospendere o ridurre propor-
zionalmente il salario in denaro e le corre-
sponsioni in natura : ma lascierà alla fami-
glia del salariato chiamato alle armi il go-
dimento dell'abitazione e degli accessori ». 

Parmi che si debba lamentare la lacuna 
del nuovo decreto, per non aver disposto nul-
la a proposito del caso di mcrte in guerra, o 
per causa di essa, del salariato fìsso; lacuna 

tanto più grave, in quanto, appunto, si ha 
la statuizione relativa al caso di chiamata 
sotto le armi: così la morte, oltre tutto, 
aggiunge per la famiglia del salariato fisso 
quel danno materiale che si è voluto e sa-
puto prevenire per le famiglie del colono 
e del piccolo affittuario. 

Onorevole ministro, io debbo qui, rife-
rendomi sempre alla questione dei salariati 
fìssi, che comprendono, voi lo sapete, tutta 
quella massa di lavoratori che non soltanto 
popola la nostra valle padana, ma anche 
parte dell' Italia centrale e meridionale, 
ricordarvi ancora una grave questione, del-
la quale mi occupai nella discussione sul 
passato bilan io d'agricoltura, che non fu 
invece risolta nè dal precedente Ministero, 
nè da voi, non ostante le continue insi-
stenze delle Federazioni nazionali dei con-
tadini 

Assicurata la stabilità alle famiglie dei 
salariati-sotto le armi, permane la neces-
sità di provvedere al loro sostentamento. 
L'origine varia dei decreti 8 agosto e 30 
settembre 1915, ne spiega la diversa portata 
a questo riguardo. Quello, d'intonazione de-
mocratica, manteneva alle famiglie dei sala-
riati fìssi o comunque denominati le corre-
sponsioni e le compartecipazioni; questo le 
spogliò interamente di tutto. 

A correggere l'asprezza di tale decreto 
intervenne poi l'onorevole Cavasola colla 
circolare ministeriale in data 1° ottobre 
ai prefetti e con qualche telegramma espli-
cativo: ma la legislazione è stata ed è tut-
tora contraddittoria, confusa e su questo 
punto inapplicabile. Bisogna togliere ogni 
equivoco e fì-ssare stabilmente il diritto per 
la famiglia del salariato militare di mante-
nere le compartecipazioni, come da decreto 
30 settembre 1915. 

Ma un fatto ancora a proposito è giusto 
denunciare, che interessa vastissima zona, 
dove vige il contratto di salariato fìsso 
con denominazioni diverse. Alludo alle no-
stre Provincie, onorevole Eaineri, della 
valle padana. Le famiglie dei salariati 
sotto le armi furono private completamente 
della compartecipazione, specie del grano-
turco, là dove questa ha perduto la sua 
prima fisionomia e si è ridotta ad una pic-
cola quantità di terreno a profitto intero 
del lavoratore. 

La speculazione industriale agricola, non 
frenata dalle organizzazioni lavoratrici, mu-
tò in questi ultimi anni la forma della 
compartecipazione del contadino al prodot-
to. E coll'apparenza di diminuire alle fa-
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miglie di questi il lavoro, in realtà invece 
per avere la piena l ibertà di conduzione 
che agevola l'introduzione di colture a 
prato, meno gravate di mano d'opera, alla 
coltura granaria, si è venuta trasformando 
la compartecipazione dal terzo del prodotto 
alla metà di esso naturalmente sopra una 
minore estensione di terreno ; e infine que-
sta si è ridotta di più coll'assegnarne un 
ben minore t rat to a totale provento del 
lavoratore. 

Ora, questo provento, che è frutto del 
lavoro delle famiglie del salariato ed è 
conseguenza della implicita forzata e do-
lorosa transazione fat ta in molti luoghi 
sul diritto di compartecipazione del lavo-
ratore al prodotto, specialmente del grano-
turco, viene negato alla famiglia di chi è 
sotto le armi. Compartecipazione non è, se 
ciò che deriva dalla coltivazione è ad esclusi-
vo profìtto del contadino; dunque, si dice, è 
salario « in natura », che è soppresso dagli 
stessi decreti e non è contemplato dalle 
varie interpretazioni ministeriali date a 
proposito. 

Queste osservazioni io esponevo a voi, 
onorevole ministro, in un memoriale pre-
sentato a nome della « Federazione italiana 
dei lavoratori agricoli »; e poiché non se 
ne è tenuto conto, ìe ripeto qui, chiedendo 
che la coltivazione di certi prodotti, nelle 
varie forme di compartecipazione, venga 
mantenuta, anche dove essa ha assunto la 
figura caratteristica che ho testé illustrata. 

Finalmente, a proposito della colonia, 
della mezzadria, riconosco, onorevole Rai-
neri, che avete migliorato le condizioni 
fissate dai decreti precedenti dell'onore-
vole Cavasola, in quanto non avete più 
stabilito che sia soltanto il proprietario 
quello che possa richiedere 1' avventizio, 
ma. questa facoltà avete ammessa anche 
per il mezzadro, per il colono, ed avete 
giustamente obbligato entrambi a ripar-
tire poi il costo della mano d'opera straor-
dinaria nella proporzione colla quale sono 
divisi i prodotti. 

Così è apprezzabile lo sforzo di migliorare 
la magistratura arbitrale, sforzo che avete 
compiuto nel decreto del 26 maggio 1916, 
ma che avete poi mancato di completare 
e di perfezionare col successivo ed ultimo 
provvedimento. 

E d è qui, onorevole ministro ed ono-
revoli colleghi, che incomincia la mia più 
vasta critica, la quale non si ferma ai.par-
ticolari ritocchi, di cui ho creduto mio do-
vere dare più d'un saggio, ma che investe 

l'opera vostra legislativa in questa mate-
ria nella sua complessità. Onorevole mini-
stro, quante singole disposizioni buone! 
manca però il vincolo che le leghi, il senso 
che le coordini, la forza che le volga tut te 
armonicamente verso l 'a l ta concezione del 
dovere dello Stato ad intervenire in questa 
sfera nuova del diritto sociale per la pre-
parazio n e di un completo codice del la-
voro agrario. Tutta la più vera e palpi-
tante questione del momento, quella, ad 
esempio, che sentiamo pulsare nella vita 
delle nostre campagne, riguarda la rego-
lamentazione delle mercedi; ed essa in gran 
parte vi è sfuggita; e così pure il compito 
di una efficace tutela giuridica e morale 
per coloro che dalla fatali tà della guerra 
sono chiamati a sostituire gli elementi va-
lidi nella dura fatica dei campi non è stato 
sentito fin qui dallo Stato , dal Governo 
che ne è il potere ormai assoluto. 

Lasciate, onorevoli colleghi, che io vi 
richiami ad un breve esame della situazione, 
in cui è posta la donna nelle campagne 
fatte quasi deserte, per sentire poi tu t ta 
la necessità di provvedere a regolarne e 
tutelarne il lavoro. 

Sulla donna, in questo tragico momento, 
pesa quasi interamente il sacrifìcio dell'ec-
cessiva fatica, per istrappare dalla terra con 
deficienza di mezzi e di energie la stessa 
ricchezza di produzione. 

L'industrialismo agrario, che veniva com-
piendo una scelta tra gli elementi validi al 
lavoro, preferendo quelli specializzati, aveva 
agito di pari passo col movimento dell'or-
ganizzazione di classe diretto a sottrarre 
la donna ai duri e sudati martiri della zolla, 
per destinarla ad un compito molto più 
conforme alla sua capacità fìsica ed alla 
sua funzione sociale. Ora la guerra, non 
solo ha messo la donna nella condizione di 
retrocedere d'un colpo da tut to questo fa-
ticoso cammino guadagnato per la propria 
emancipazione civile e morale, ma l'ha posta 
altresì nella necessità di piegarsi ad un peso 
che io ritengo eccessivo ed insostenibile. 

Ho sentito un oratore, l'onorevole Cappa, 
il quale la scorsa settimana sosteneva che 
nella donna contadina vi è una ritrosia ad 
assoggettarsi all'aspro compito che le ne-
cessità della guerra le impongono per coo-
perare a mantenere salda la resistenza del 
paese. E d attribuì questa ritrosia, che è un 
sentimento ben profondo e giusto in chi lo 
sa penetrare e comprendere, all'effetto di 
una certa propaganda sabotatrice della 
guerra. 
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Eh no, onorevoli s ignor i ! La ver i tà è 
mol to diversa. 

S ta ind i s t ru t t ib i l e questo f a t t o doloroso: 
che dal la donna si p r e t e n d e e si r ichiede 
ciò che o rmai non era più sua funzione, 
forse non è mai s ta to compat ib i le colle leggi 
della uman i t à e della giustizia; e in com-
penso non la si retr ibuisce, ma la si s f r u t t a ; 
le si r iconoscono mercedi di f ame e di ver-
gogna e non si esercita a t t o r n o a lei da 
pa r t e dello S t a to nessuna azione di assi-
s tenza e di protez ione . Essa è pure pr iva 
del l 'opera, per quan to c o n t r a s t a t a t a lo ra sa-
lu ta re , delle organizzazioni di classe; essa è 
e l iminata quasi sempre nella regolamenta-
zione dei c o n t r a t t i di lavoro agiario; e così 
oggi è la sol i tar ia , nel silenzio d 'ogni voce 
che ì i sponda al suo in te rno dolore. 

Voglio documen ta re , onorevoli colleghi, 
q u e s t ' a m a r a r ea l t à ; e mi riferisco ad una 
inchiesta c o n d o t t a dalla Umanitaria nella 
provincia più ricca d ' I t a l i a , quel la di Mi-
l a n o ; inchiesta f a t t a r e c e n t e m e n t e , i cui 
d a t i sono ben più e loquent i di ogni mia 
paro la , ben più suggestivi e sconfor tan t i di 
q u a n t o io possa esprimere. 

L ' inch ies ta dell' Umanitaria ha da to dun-
que quest i r i su l t a t i : 

S iamo nel la zona i r r igua : ad Abbia te -
grasso, su 253 c o n t r a t t i che obbl igano il la-
voro delle donne , ol tre la m e t à contem-
pla dei salari da lire 0.60 a 0.80 d ' i nve rno e 
da 80 centesimi a una lira d ' e s ta te . 

A Binasco, su 154 con t ra t t i , 43 hanno 
80 centesimi per q u a t t r o mesi d ' i nve rno e 
u n a lira per l ' e s t a t e ; 83 h a n n o da 60 a 70 
centesimi d ' i nve rno e da 0.90 a una lira di 
es ta te ; 20 da imo 0.60 d ' inverno e 0.80 d'e-
s ta te . 

A Melegnano, il d e p u t a t o di Melegnano 
ne p o t r à f a r fede , su 140 con t r a t t i ne ha 
24 a 0.60 d ' i nve rno e 0.80 d 'es ta te , e ne h a 
un cent inaio con 0.70, 0.90 d ' i nve rno e0.90 
o una lira d ' es ta te . 

A Lodi di 319 c o n t r a t t i ve ne sono 70 con 
un compenso di 0.60 d ' inverno e 0.80 d ' e s t a t e , 
50 con 0.70 d ' inverno e 0.90 d 'es ta te ; 70 con 
un compenso unico, per t u t t o l ' anno , di 
0.90 al g i o r n o ; 57 c o n t r a t t i con 0.80 d ' in-
verno e u n a lira d ' e s t a t e . 

E b a s t a nell 'esemplificazione. Queste ci-
f re impress ionant i dicono se è o no giustifi-
c a t a e necessaria, per un senso di e lementare 
legge u m a n a , la resis tenza che in t a lun i c e n -
t r i ru ra l i f o r t u n a t a m e n t e oppone la nos t ra 
c o n t a d i n a a piegars i a simile avv i l imento 
b ru t a l e . Non è vero ch'essa sia r i l u t t a n t e 
per qualsiasi a l t r a ragione più o meno sa-

bota t r ice della guer ra . Le nost re campa-
gnole non hanno nessuna avvers ione i n n a t a 
al lavoro agricolo e già in questo momento 
dànno infini te p rove del loro eroismo. 

Se si applicassero alle con tad ine le condi-
zioni di mercede e di t u t e l a che la legge, ad 
esempio, ha dovu to s tabi l i re per la monda 
dei risi, si vedrebbe ch'e?se r ea lmen te com-
pirebbero un miracolo, fo rzando ogni loro 
energia per sost i tu i re gli assenti e non la-
sciare le c a m p a g n e nella desolazione. 

Ma u n ' a l t r a g rave conseguenza io in-
t r a v v e d o dallo s t a to di cose che è denun-
ciato e che si profila paurosa per il domani , 
per quel per iodo eli a s ses tamento che suc-
cederà i m m e d i a t a m e n t e dopo la pace e che 
po t rà essere forse più lungo che non s ' im-
magini , a v a n t i che la v i ta economica e so-
ciale r ip renda il p ropr io corso norma le e 
civile. 

L ' indus t r ia l i smo agricolo, che ha speri-
m e n t a t o la mano d 'ope ra più debole delle 
donne e dei fanciull i , ha s apu to anche adot -
t a r e t a n t i e ta l i nuov i congegni per la col-
d u r a in tens iva in ques t ' o ra di guer ra , da 
persuadere che sui campi po t r à effet t i -
v a m e n t e r idur re il numero dei lavora tor i 
specializzati , m a n t e n e n d o poi genera lmente 
inferiore al bisogno, sebbene accresciuto nel-
la famiglia d 'ogni l a v o r a t o r e , la re t r ibuzio-
ne della m a n o d ' ope ra . 

Molt i che t o r n e r a n n o dalla guer ra non 
t r o v e r a n n o perciò più ove collocarsi. La mer-
cede così avvi l i t a , la mano d' opera così 
dep rezza ta influirà poi sull 'ascesa del sag-
gio di t u t t i i salar i , r a l l en tando la , con t ra -
s tandola dolorosamente . E d è evidente 
inol t re che mol te donne , sia perchè r ima-
ste vedove, sia perchè i loro uomin i s a ranno 
mu t i l a t i o invalidi, d o v r a n n o ancora in av-
venire provvedere a sost i tuir l i anche nei 
lavori più gravosi . I n s o m m a , se non si 
p rovvede in tempo, t u t t o fa p resuppor re 
una prossima sva lu taz ione della mano d'o-
pera, uno svalor izzamento del lavoro a-
grario, colla conseguenza di u n a divisione 
f a t a l e nella stessa un ione delle forze lavo-
ra t r ic i ad esclusivo van taggio dello sfrut-
t a m e n t o capi ta l is t ico ed indus t r ia le . 

È un p rob lema n o n solo d ' i n t e r e s s e 
pro le tar io , ma d' in teresse nazionale , per-
chè dalla c a t t i v a soluzione di esso po-
t rebbero sprigionarsi il pericolo ed il danno 
di nuovi e vast i fiotti emigra to r i delle no-
s t re migliori energie l avora t r i c i ! 

Onorevoli colleghi ! B icordo che 1' ono-
revole Camera , r e la to re sul bilancio d' a-
gr icol tura per 1' a n n o 1915-16, lodava il 
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p r o v v e d i m e n t o del Governo che aveva 
permesso ai ragazzi dodicenni d' anda re al 
lavoro indust r ia le , col l ib re t to regolamen-
ta re , senza che avessero conseguito l ' inse-
gnamen to necessario. Ma la legge in ma-
ter ia sancisce però qualche tu t e l a per que-
sti t ener i germogli g i t t a t i nel vas to gorgo 
della produzione m a n i f a t t u r i e r a . 

Neil ' agr icol tura , no. Anche dove vigono 
c o n t r a t t i col let t ivi con assicurazioni con-
t r o gli i n fo r tun i s tabi l i te nei concordat i , 
si esclude dalle compagnie di assicurazione 
chi ha meno d' u n a cer ta e tà . E nei nostr i 
campi, queste giovani energie, che nello 
sforzo producono quas i come le al t re , sfio-
riscono anzi t e m p o e non sono considerate 
nul la i ella re t r ibuz ione . Dove si è s t rap-
p a t o qualche cosa, ques ta oscilla f ra il terzo 
e la me tà di quan to , per gli stessi lavori , 
percepivano gli uomini oggi alle armi . Ciò 
significa che ta le compenso non olire nep-
pure lo s t re t to necessario e si risolve nella 
minaccia di un inevi tabi le deper imento or-
ganico che può t r avo lge re anche la specie. 

Occorre opporsi a quest i pericoli, occorre 
p rovvedere con p ron tezza e modern i t à di 
sent imento ed a l tezza di intuizione. E due 
sono i pr incipi , che devono essere tos to t ra -
do t t i in una legislazione efficace : appl icare 
la n o r m a che ad uguale r end imen to di la-
voro deve r ispondere uguale salario, for-
mula a d o t t a t a già in a l t r i paesi più pro-
gredit i del nos t ro ed in pa r t e real izzata 
anche da noi nel campo . industr iale; e per 
a r r ivare a l l ' a t t uaz ione di questa regola pro-
f o n d a m e n t e morale, t r a s fo rmare senz 'a l t ro 
l ' imperfe t t i ss imo congegno delle Commis-
sioni arbi tral i , co l i ' in t rodur re per la p r ima 
vo l t a in I t a l i a l ' a r b i t r a t o obbl igator io in 
t u t t i i confl i t t i collet t ivi t r a cap i ta le e la-
voro . 

Onorevole minis t ro , non vi sembri che 
io ecceda in queste mie r ichieste. Esse in-
t a n t o der ivano come ine lu t tabi le logica dalle 
premesse che ho esposto e che vi h a n n o , a 
la rghe linee, t r acc i a to il quadro d ' una t ra -
gica rea l tà . Ma poi pens iamo che non man-
cano preceden t i già in ques ta vos t ra legi-
slazione di guer ra ; e vas ta appl icaz ione 
delle idee che ho f o r m u l a t e t rovasi poi 
nella- legislazione estera e sulla stessa ma* 
ter ia . j 

I l 15 o t t o b r e 1915, ad esempio, il mini-
stro Cavasola m a n d a v a un t e l eg ramma al 
p re fe t to di Brescia, in cui s tabi l iva Ghe ove 
la famiglia del sa lar ia to c h i a m a t o alle a rmi 
avesse sos t i tu i to in m ; su ra , anche incom-
pleta, ma apprezzabi le la m a n o d ' o p e r a as-

sente, quella dovesse m a n t e n e r e di d i r i t to 
non solo l ' ab i taz ione e le compar tec ipaz ion i , 
ma anche il salario e le corresponsioni . È 
un pr imo passo non ind i f fe ren te ! 

I l vost ro decre to inol t re del 2 novembre 
1916 ha segnato un ul ter iore progresso. Esso 
ha sancito la facol tà nella Commissione 
m a n d a m e n t a l e , che ha sost i tui ta la magi-
s t r a t u r a a rb i t r a l e comunale dei precedent i 
decret i , di s tabil ire un a u m e n t o di mercede 
quando ne fosse f a t t a n a t u r a l m e n t e richie-
sta dal la pa r t e in te r essata. 

Ah! onorevole ministro, se in quel mo-
mento a v e s t e osa to! se aveste compreso il 
p rob lema nella sua rea l t à col propos i to 
a rden te di risolverlo, voi non vi sares te fer-
mato a simile disposizione; l ' avres te invece 
comple t a t a e resa p e r f e t t a perchè non re-
stasse vana ed insidiosa. 

Già l ' insidia e l ' inu t i l i t à , onorevole Ra i -
neri, di questo art icolo risulta evidente; per-
chè, men t re nella p r ima p a r t e di esso ammet -
t e t e che ci sia la faco l tà nella Commissione 
di de te rminare quest i aumen t i di mercede 
per ogni caso singolo, nella seconda p a r t e 
voi e l iminate la sua au to r i t à e la sua giu-
risdizione, quando si t r a t t a di confl i t t i col-
le t t iv i . Ora comprende te che il conf l i t to col-
le t t ivo sorge ev iden temen te in ogni simile 
c i rcos tanza , perchè la condizione delle mer-
cedi e del lavoro è d a p p e r t u t t o uguale ; 
d a p p e r t u t t o la mano d 'opera è t r a t t a t a in 
modo uni forme ; ciascuno dovrebbe singo-
la rmente rec lamare d a v a n t i alla Commis-
sione; vi sarebbe u n a sequela di citazioni, 
di giudizi, di decisioni. 

Ma no, neppure questo avver rebbe , per-
chè senz 'a l t ro il r ipetersi di eguali domande 
nel l ' ident iche cont ingenze fa sorgere il con-
flitto col le t t ivo, nel quale poi, col vost ro 
p rovved imen to , non credete d ' in te rven i re . 
L 'a r t ico lo 13 del decre to vostro, che ri-
pete l 'a r t icolo 13 del decreto 26 maggio 1916, 
a m m e t t e solo che la funz ione della Com-
missione m a n d a m e n t a l e si esplichi per i 
confl i t t i collett ivi , su r ichiesta d ' u n a delle 
par t i o del prefe t to , quando c'è l ' a cco rdo ; 
allora logicamente la concil iazione riesce e 
la Commissione ne s tende il verbale; s e n o , 
se l 'accordo non si raggiuùge, il conf l i t to 
res ta aper to ; così cessa l 'opera e la giurisdi-
zione della Commissione p ropr io nei mo-
men to in cui più sarebbero necessarie, 

Nella p ra t i ca d u n q u e questo ar t icolo è 
nullo. I n r ea l t à non vi ha sor re t to l 'a rdi -
tezza di suggerire, di s tabil i re in ques ta 
ma te r i a l ' a rb i t r a to obbl igator io . Esso rap-
presen ta invece una necessi tà . Alcune agi-
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tazioni recenti , di cui anche alla Camera 
giunse l'eco, ve lo d imos t rano . 

L ' i n t e r v e n t o dello S t a t o per la regola-
mentaz ione dei c o n t r a t t i agrar i , per la fis-
sazione delle mercedi , per la t u t e l a che 
dobbiamo spiegare sugli e lementi meno va-
lidi alla propr ia difesa, sui fanciul l i , sopra 
le donne, sugli inabil i r imas t i nelle campa-
gne, m e n t r e non può agire neppure la forza 
delle organizzazioni in gran p a r t e soffocate 
e spente , è un dov re indecl inabile . 

L ' a r b i t r a t o obb l iga to r io ! Io non discu-
terò oggi la quest ione gener ica . I n a l t ro 
momento po t rò anche non conveni re in si-
mile r i fo rma , la quale riesce a paral izzare 
l 'opera t a l vo l t a più energica e r i solut iva , 
che viene dalle organizzazioni di classe. Ma 
ora siamo in t a l e con t ingenza , come ho 
de t to , In cui la presenza dello S t a t o è ri-
chies ta dal f a t t o stesso che l ' individuo e 
la classa sono scomparsi nel g rande f a t a l e 
a n n i e n t a m e n t o che di essi ha f a t t o la col-
le t t iv i tà , anzi la maggioranza di r igente dei 
pubbl ic i poter i . E d anche in F ranc i a , il 
gennaio scorso, il minis t ro Thomas dove t t e 
a f f r o n t a r e questo problema e risolverlo nel 
modo che io pure vi propongo. 

« Siamo in guer ra - ha de t t o - il regime 
del l ibero c o n t r a t t o vige sempre, ma è su-
bord ina to a l l ' i n te resse supremo della na-
zione. T u t t i debbono il loro lavoro alla 
nazione, r imanendo so t t in teso che sarà ga-
r a n t i t a u n ' e q u a re t r ibuzione agli opera i e 
che non sa ranno impost i prezzi a rb i t r a r i 
dai padron i . 

« Le sanzioni saranno : l ' a rb i t r a to obbli-
ga tor io e la requisizione. In tempo di pace 
l ' a rb i t r a to obbl igator io susc i tava cri t iche, 
t r a cui la pr incipale era quella che l 'ar-
bitro po teva subire le inf luenze de l l 'una o 
de l l ' a l t ra par te . L 'obiezione non regge in 
t empo di guer ra perchè l ' a rb i t ro non può 
pensare che a l l ' in teresse della difesa nazio-
nale. I n t e m p o di pace non si sapeva qual i 
sanzioni p rendere ; in t empo di guer ra non 
può essere così ». 

E il decre to poi r iguardo le tar i f fe dei sa-
lari si basa prec isamente sul pr incipio che il 
salario più basso deve assicurare il minimo 
necessario al l 'esistenza e che il prezzo per 
le donne non deve essere minore a quello 
paga to per gli uomini . 

Dobbiamo avvic inarc i a questo obbiet-
t ivo, onorevole Bainer i , anche nel l avoro 
agricolo, dove si verif icano le stesse condi-
zioni che promossero il p rovved imen to del 
ministro f rancese . E p p e r ò , per scendere 
sul t e r reno pra t ico , ecco che cosa s ' impone : 

u n a r i fo rma del vos t ro decreto del 2 no-
vembre 1916, la quale t e n d a ad „investire 
la Commissione a rb i t ra i« della faco l tà di 
giudicare precisamente sui confl i t t i collet-
t iv i dietro r ichiesta d ' una delle pa r t i e di 
imporne obb l iga to r i amen te la soluzione sta-
bil i ta. 

Forse non propr ia sarebbe ques ta fun -
zione se defer i ta alla Commissione a rb i t ra le 
m a n d a m e n t a l e ; assai meglio sarebbe se si 
a t t r ibuisse ta le facol tà alla Commissione 
provinciale , la quale, scendendo dalle ne-
bulose teor iche dei compi t i aff idat i a lei 
dal decreto 2 novembre , po t r ebbe int rve-
nire anche d'ufficio, inquirere ed agire pri-
ma che il confl i t to scoppi, sorvegliarne poi 
la soluzione a rb i t ra le , resa per legge ob-
bligatoria . 

Ho accen tua to le paro le : sorvegl iare 
l ' adempimento delle decisioni prese ! 

Un geniale sc r i t to re socialista scriveva 
r ecen temen te queste vivaci considerazioni : 

« Io ho sempre pensato che uno degli 
episodi più espressivi della ironica male-
volenza, con la quale lo S t a t o ed i p a d r o n i 
t r a t t a n o la ma te r i a della t u t e l a legale dei 
lavora tor i , sia cos t i tu i to dalla scelta del-
l 'organo a d d e t t o alla sorvegl ianza ed alla 
sanzione di t a le t u t e l a : la pubbl ica sicu-
rezza. I l signor delegato, il signor br iga-
diere dei carabinier i , a b i t u a t i a considerare 
il l a v o r a t o r e come un soggetto da « t ener 
d 'occhio », com3 un indiziato generico di 
t endenze e di a t t i v i t à sovversive, devono 
- non so per quale miracolo - bouleverser 
la loro men ta l i t à r i su l t an te da t a le con-
suetudine e render la vigile e t e n e r a a v a n -
taggio del l avo ra to r e ! I l giorno nel qua le 
lo S t a to affidò anche ai t u t o r i de l l 'o rd ine 
pubbl ico la cura di fa r appl icare e r ispet-
t a re le leggi sociali a van t agg io degli opera i 
d imost rò q u a n t o poco, in r ea l t à , gli impor-
tasse della r e t t a e sincera appl icaz ione di 
ques te leggi e come esso considerasse esau-
ri to il p ropr io compi to , r agg iun to il suo 
scopo politico, col f a r e a p p r o v a r e e pro-
mulgare ta l i leggi, des t ina te a d imos t r a re 
che. . . lo S ta to si occupa con a f f e t to delle 
classi lavorat r ic i , f acendo delle r i fo rme in 
loro favore ! » 

Io non arr iverò fino a questo p u n t o . Aia 
cons ta to il f a t t o che i decret i luogotenen-
ziali in ma te r i a agra r ia fin qui e m a n a t i in 
pochissimi posti sono s ta t i appl ica t i . Molti 
l ' ignorano . P re to r i che non se n ' i n t endono : 
associazioni padrona l i che li s abo tano . L ' a -
ver ' vo lu to r ich iamare per il f u n z i o n a m e n t o 
di ques te Commissioni la legge più s to l ta -
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mente inattuabile, che è quella del 15 giu-
gno 1893 sulla istituzione dei collegi dei 
probiviri, è stato un errore. Pochi organi; 
e spiccio e sicuro il loro funzionamento. E 
si dia modo alla Commissione provinciale di 
agire d'ufficio, di controllare l'esecuzione 
del proprio deliberato, colle sanzioni che 
altre leggi sociali stabilirono per il lavoro 
manifatturiero. Così si risolverà subito la 
questione grave cui ho accennato e si pre-
parerà attraverso il materiale raccolto dalla 
Commissione provinciale stessa non solo 
quel vero e proprio codice del lavoro agra-
rio, che sarebbe un documento di alta sa-
pienza sociale, ma ciò che potrà servire nel 
dopo guerra alla ricostruzione moderna co-
raggiosa e benefica dei rapporti tra la terra, 
il capitale ed il lavoro. 

Questa Commissione, con tali poteri nuo-
vi e discrezionali, potrà altresì regolare la 
condizione delle famiglie del bracciante av-
ventizio, del piccolo proprietario, cui fin 
qui non si è in nessun modo provveduto, an-
che per le difficoltà, che io comprendo, di 
poter stabilire norme generali, precise per 
t u t t a questa massa di lavoratori, le cui con-
dizioni mutano nelle varie regioni. 

E qui, onorevoli colleghi, mi affretto 
ad affrontare un altro problema, la cui so-
luzione si ritiene sia la base per risolvere 
la questione dell' aumento delle mercedi 
alla mano d'opera terriera. S e fa cenno 
anche l'onorevole relatore. Aumentare le 
mercedi ; ma questo aumento si ripercuote 
su la classe fittuaria, la quale è pur presa 
al laccio dai canoni d'affitto, non tutelati 
da nessuna legge, scarsamente protetti dalle 
associazioni padronali, perchè queste hanno 
unito fittabili e proprietari insieme pur di 
resistere contro l 'avanzare dei diritti del 
lavoro ! 

La guerra, si risponde, ha però miglio-
rata fortemente la condizione economica 
dell'industriale agricolo; quindi questi solo 
deve sostenere tutto il maggior peso del-
l 'aumento della mano d'opera. 

Y 'è una parte di verità; ma non si deve 
nasconderne l 'altra. Se il fittanziere indu-
striale, la cui posizione si è perfettamente 
legit t imata nell'economia moderna dove 
vige la grande coltura intensiva, perchè egli 
solo seppe applicarla, industrializzare l'a-
gricoltura, rinnovarla, sostituendosi alla 
accidia del ricco signore terriero, è pur 
vero che la proprietà fondiaria ha acqui-
stato un immenso valore che è tut to e solo a 
vantaggio del signore quasi sempre assente. 

La guerra non pesa nulla su questa ricca 
proprietà fondiaria; opprime il piccolo pro-
prietario coltivatore, ma non toccala grande 
proprietà terriera; anzi ne ha accresciuto la 
smisurata ricchezza, poiché non è cessata 
colla guerra la concorrenza dei conduttori 
agrari nella gara agli aumenti dei prezzi 
di conduzione. 

Per isfuggire poi ad ogni aggravio, pensa 
la ricchezza terriera ad imporre capitolati 
d'affitto, dove sono inserite disposizioni 
che la sottraggono ad ogni pericolo di 
azione fiscale. Già ebbi ad accennare ad 
uno sconcio giuridico e morale dei capito-
lati vigenti in Lombardia, i quali oltre il 
canone fittànziere attribuiscono al fittavolo 
ogni aumento di sovrimposta comunale e 
provinciale. 

Così il decreto luogotenenziale 31 agosto 
1916, per cui i comuni potevano e dovevano 
applicare un'aliquota di sovrimposta, allo 
scopo di trarne fondi per l'assistenza civile, 
non arriva in molti luoghi a colpire la ric-
chezza terriera, ma ricade sull'elemento 
industriale, che concorre alle spese di guerra 
in altre forme, cogli aumenti di ricchezza 
mobile, tassa di esercizio, ecc. Su questo 
sconcio richiamo l'attenzione del Governo, 
ancora una volta. 

Ma poi, all 'osservatore scrupoloso e non 
partigiano non può non risaltare all'occhio 
un'altra verità. Se la guerra ha arricchito 
l'industriale agricoltore dei 'così detti so-
praprofitti , oggi però questi sopraprofitti 
sono seriamente diminuiti e, per la loro 
parte, vengono anche colpiti dal fisco non 
indifferentemente. 

Riferendomi, ad esempio, alla condizione 
della pianura padana, dove vige questa 
forma di conduzione industriale e si svolge 
la coltura del frumento, fieno, avena, gran-
turco e bozzoli, è giusto osservare che re-
lativamente a questi cinque principali pro-

t dotti, dei quali si hanno i dati ufficiali, i 
redditi del 1915 e 1916 furono certo inferiori 
a quelli degli anni precedenti ; in ogni 
caso i maggiori prezzi per questi generi 
furono in parte neutralizzati dalla minor 
produzione; e il maggior costo della condu-
zione agraria, gli oneri derivanti dall'im-
posta sui sopraprofitti e tut t i gli aumenti 
delle altre tasse pur considerevoli servirono 
di contrappeso ai maggiori possibili gua-
dagni. Questo affermo con tanta maggior 
sicurezza in quanto non troppa simpatia 
dottrinale può avvincere me, come voi so-
cialisti, a tale forma certo transitoria del-
l'economia sociale. 
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Ma, anche ammesso un margine nella 
conduzione del l 'agr icol tore indus t r ia le , non 
è .giusto per questo che più si lasci i m m u n e 
da ogni dovere di concorso ' verso i d i r i t t i 
del l a v o r a t o r e la vas ta p ropr ie tà fond ia r ia 
e la r icchezza t e r r i e ra , il cui valore - ri-
peto - per ragioni di merca to ol t re che 
per gii ef fe t t iv i v a n t a g g i del l ' industr ial iz-
zazione agricola ha supera to il doppio il 
t r ip lo del va lore reale . 

Arr iv iamo d u n q u e a colpire le ricchezze 
fondiar ie . Il re la tore Cotugno ha c i ta to Lloyd 
George, che ha g i t t a to r ecen t emen te le basi 
d 'una r i fo rma v e r a m e n t e democra t ica , la 
quale con t empla propr io il pr incipio da me 
qui sos tenuto .Egl i ha c rea to un nuovo Mini-
s tero de l l ' ag r ico l tu ra (ministry of Lands) o 
ministero della ter ra , perchè debba esami- • 
n a r e e risolvere t u t t e le quist ioni re la t ive al 
possesso della t e r r a nelle c i t t à e nelle cam-
pagne . S a r a n n o pure di sua competenza i 
t r a s f e r imen t i di p rop r i e t à e la r e la t iva re-
gis trazione dei t i tol i , nonché l ' es t imo della 
p ropr ie tà fond ia r ia . Press® il nuovo Mini-
stero saranno poi cost i tui t i dei commissari 
agrar i agli scopi seguenti : « 1° v i e t a r e il 
l icenziamento i r ragionevole dei fìttaiuoli e 
dei piccoli co l t iva tor i - 2° s tabi l i re una in-
d e n n i t à esemplare a f a v o r e dei fìttaiuoli e 
dei piccoli co l t iva tor i s f r a t t a t i ingiusta-
m e n t e dai p ropr ie ta r i - 3° fissare una equa 
rag ione di fìtti ; r i du r re d ie t ro d o m a n d a 
dei fittavoli i fìtti eccessivi - 4° r idur re i fìtti 
quando i fittavoli a u m e n t a n o i salar i degli 
operai. I con tad in i dov ranno avere un sa-
lario minimo su cui po te r vivere , con ore 
rag ionevol i di lavoro ». 

R idu r r e i fitti quando si a u m e n t a n o i 
salari , far g rava re sulla p ropr i e t à ricca e 
spesso esosa gli a u m e n t i della m a n o d ' o p e r a , 
a s compu to del canone d ' a f f i t t o ; incomin-
ciare ad a t t r a r r e ne l l ' o rb i t a dei dover i so-
ciali la p ropr i e t à , che non ne sent ì alcuno 
e non ne ha p ra t i ca to mai; r iversare su di 
essa le richieste a c c e t t a t e di maggior mer-
cede che gli a r b i t r a t i obbl igator i d o v r a n n o 
fissare nelle r i spe t t ive commissioni provin-
ciali: ecco ciò che domando , come necessi tà 
u rgente cui p rovvedere , per da r corso alle 
legi t t ime domande dei l avo ra to r i e me t t e re 
le a l t r e classi nella condizione di acce t ta r le . 

Oh, lo so, onorevole Cotugno ! 
Ogni t e n t a t i v o di disciplinare il d i r i t t o 

di p rop r i e t à u r t a - come voi di te - in op-
posizioni innumerevol i e t enac i che, susci-
t a n d o aspri confl i t t i d ' interessi e non giu-
stificati t imori , finiscono per para l i zzare le 
più oneste in iz ia t ive , per vincere gli animi 

t ' 
meglio disposti a quelle r i forme che, pur 
r i scuo tendo l ' unan ime consenso degli stu-
diosi, a spe t t ano ancora giustizia dal t empo. 

D i r ò d i p i ù : il Governo assiste t r oppo 
impassibile di f r o n t e a due t endenze che 
cercano di ipotecare il domani della guer ra : 
a quella degli agra r i i quali pensano fin 
d ' o r a ad invocare dazi e misure p r o t e t t i v e 
nei f u t u r i t r a t t a t i commercial i (e se ne ebbe 
u n a p rova ne l l ' adunanza delle associazioni 
agra r ie di Lombard i a t enu tas i r ecen t emen te 
a Milano), ed a quella delle organizzazioni 
p ro le ta r i e che, p resentendo l 'acuirsi della 
l o t t a di classe nel dopo guerra , a t t e n d o n o 
quasi f a ta l i s t i camente l ' u r t o t r a il processo 
di capi ta l izzazione e il processo di immise-
r imen to de te rmina t i da questa ca t a s t ro fe 
r i s p e t t i v a m e n t e nelle classi abbien t i , indu-
strial i e terr iere , e nelle classi lavoratr ic i 
coloniche. 

Ad evi tare questo u r to , che po t r ebbe es-
sere di proporzioni invincibil i , o almeno ad 
a t t e n u a r l o , occorre l ' immedia ta opera di un 
Governo i l luminato il quale s t rapp i alla ric-
chezza fondiar ia il velo impuro d ' uno sto-
rico d i r i t to , che sempre la nascose d a v a n t i 
ad ogni dovere sociale e la chiami alla larga 
par tec ipaz ione economica dei suoi cont r i -
b u t i nei r iguardi spec ia lmente della classe 
che lavora . 

Al t r i S t a t i hanno, in questo m o m e n t o 
di guer ra , sia pure solo per ragioni di guerra , 
osato ed agi to . I n Franc ia un decreto del 
p r e f e t t o della Costa d 'Oro ven iva a reggi-
m e n t a r e il lavoro col le t t ivo sot to la t u t e l a 
e la disciplina dello S t a t o . 

P iù i m p o r t a n t e la legislazione aus t r iaca 
e germanica. La Germania ha a f fe rma to con 
i suoi p rovved iment i che la t e r r a , più e pri-
ma del suo propr ie ta r io , è - almeno nel pe-
r iodo della g u e r r a - della col le t t iv i tà ed alla 
co l le t t iv i tà in tende ass icurare i p rodo t t i 
del la t e r r a , incominciando dal considerare 
nella col le t t iv i tà l ' e lemento più numeroso 
r a p p r e s e n t a t o da l lavoro. 

L ' o rd inanza del 31 marzo 1915, cos t i tu i te 
apposi te Commissioni comunal i , au to r i zzava 
queste ad usare dei beni rustici e dei fondi 
agricoli , senza pagare a l l ' aven t e d i r i t to di 
p r o p r i e t à un quid d ' indennizzo, qua lo ra per 
moltepl ic i ragioni , ine ren t i t a n t o alla p ro -
duz ione q u a n t o al lavoro , l ' i n t e rven to dello 
S t a t o si appalesasse uti le nel l ' interesse ge-
nerale . 

È una disposizione che r ea lmen te sovver-
t e e scardina le basi f o n d a m e n t a l i e teor i -
che della p rop r i e t à p r i v a t a , la quale così è 
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vòl ta verso la sua più utile funz ione avve-
nire, quella sociale. 

Ebbene , onorevole minis t ro ! Ohe io non 
vi chieda questo, per car i tà ! Che io voglia 
r imanere con voi solo i ¡sieme agli al leat i , 
r i c h i a m a n d o v i ai pr incipio inglese, del quale 
ho par la to tes té . E da t emi u n a parola che 
ne rassicuri le numerose fa langi dei nostr i 
con tad in i ve te ran i del lavoro, delle nostre 
donne e dei nostr i fanciulli , chini t r is te-
m e n t e sulle zolle in uno sforzo incessante 
e penoso, eoll 'ansia cupa ne l l ' an ima dolo-
r a n t e ! Voi, che ave t e vissuto a c o n t a t t o 
colla nos t ra gente umile e laboriosa, che a-
vete seguito l ' ascendere de l l ' indus t r ia agra-
ria e questa ascesa vor re te certo agevolare , 
m a che ave t e a l t res ì appreso e s tud ia to il 
f enomeno del l ' ingigant i re della ricchezza 
fondiar ia , po t e t e oggi, dal banco del Go-
verno , po r t a r e un po' di equilibrio t r a que-
ste forze economiche nazionali . 

Ma t e n e t e l ' an imo e l 'occhio verso i più 
negle t t i . La guer ra ha da to alla r ivendica-
zione dei loro d i r i t t i u n a spin ta i r re f renabi le . 

È un germoglio g igante che s 'erge nello 
spasimo della guerra . Bisogna educar lo: non 
svellerlo. I n d o m i t a e t emprata ad ogni più 
aspra l o t t a avvenire è - o colleghi - la v i ta 
che si genera nel dolore! E la v i ta che stri-
scia come ombra fosca sui nost r i campi no, 
non è quella davvero , di. cui c a n t a v a un 
poe ta romano pochi giorni or sono, « che 
t rasmigra verso u n ' a u r o r a novel la vo lando 
t r a le rose » (Approvazioni—G ongratulazioni).. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevole S i t t a . 

S ITTA. Nella discussione a m p i a , solen-
ne, p r o f o n d a che ha p recedu to quel la del 
bilancio de l l ' ag r ico l tu ra , è s t a to d e t t o t a n t o 
su ogni p rob lema so l leva to dalla guer ra 
che insaguina il m o n d o , che sarebbe inu-
tile, superfluo t o rna re su quel le quest ioni , 
del res to così i m p o r t a n t i ed i s t ru t t i ve . 

D ' a l t r a p a r t e è questa la p r i m a vo l t a 
che il b i lancio de l l ' ag r ico l tu ra si p r e s e n t a 
sepa ra to da quello de l l ' i ndus t r i a e del 
commercio , e ad esso conviene f a re il saluto 
delle a rmi , con l ' augu r io che il nuovo Di-
castero abb ia a conservars i i nd ipenden te 
anche per l ' avven i re . E a p p r e s e n t a n t e di 
un collegio in g ran p a r t e agricolo, e nel 
quale la produzione agricola ha sapu to com-
piere progressi impor t an t i s s imi , non posso 
a meno di compiacermi , del modo con cui 
il bi lancio si presenta , e della relazione 
ampia , d o t t a , a cu t a , che lo accompagna . 
L ' ono revo l e re la to re ha f a t t o opera di cul-
t u r a e di pensiero, e se anche t u t t e le sue 

; deduzioni non possono essere accol te o le 
| sue general izzazioni a p p r o v a t e , bisogna 
1 convenire che siamo di f r o n t e ad un docu-

mento che mer i ta mol te lodi, e nel quale 
t u t t i i problemi, specia lmente nei r igua rd i 
del Mezzogiorno d ' I t a l i a , sono p r o s p e t t a t i 
e t r a t t a t i . 

E poiché noi dobbiamo qui l imi tarc i 
ad un discorso sereno, limpido, non passio-
nale, come quelli che abbiamo asco l ta t i 
ed a m m i r a t i , e r ipa r t i re in qualche modo 
il lavoro dì analisi e di c r i t i ca , p e r m e t t e t e 
che io res t r inga il mio discorso ad un pro-
blema impor t an t e per l ' agr ico l tura i t a l i ana , 
impor tant i ss imo per quella della mia pro-
vincia, e che r iguarda il progresso agricolo 
non sol tanto ps r la p roduz ione , ma anche 
per la distr ibuzione. 

I l bi lancio de l l ' agr ico l tura , t r a spese or-
dinar ie e s t raord inar ie e f fe t t ive , s tanzia una 
somma di circa 19,000,000. Per un paese 
come il nostro di circa 280 mila k i lometr i 
q u a d r a t i di superfìcie e di oltre 35 m l i o n i 
di ab i t an t i , in via di cont inuo a u m e n t o , la. 
somma appar isce modes ta anzi che no. Tut-
t av ia t enu to conto delle present i c i rcostan-
ze, possiamo con ten ta rc i , r i t enendo ehe 
q u a n d o la pace av rà steso le b ianche sue 
ali sul mondo , e t u t t a la popolazione no-
s t ra t o r n e r à al lavoro fecondo dei campi , 
le somme p o t r a n n o a u m e n t a r e e meglio 
proporzionars i ai bisogni ed alle aspirazioni 
del paese. 

Conviene r iconoscere che, in un paese 
come il nos t ro , aven te condizioni così sva-
r i a t e di clima, di suolo, di t e m p e r a t u r a , da 
regione a regione, t u t t i i p roblemi sono 
con templa t i , t u t t i sono in qualehe modo 
avvia t i verso una soluzione. 

La produzione del suolo e del sot to-
suolo, le miniere, le col t ivazioni dei pro-
do t t i di p r ima necessità e delle ma te r i e 
pr ime, delle p i a n t e industr ia l i e di ogni 
a l t r a specie, la selvicul tura, la pesca, la 
caccia, l ' a l l evamento del bes t iame; l ' in-
segnamento agrario, nelle sue forme più 
svar ia te , da quello delle scuole di var io 
grado e n a t u r a , a quello delle c a t t e d r e am-
bu lan t i ; l ' i ncoraggiamento med ian t e premi , 
sussidi, a iut i di ogni specie agii esperimenti 
di colt ivazioni moderne, al l ' impiego di mac-
chine agricole, alle bonifiche agrar ie , alle 
i r r igaz ioni ; il credi to agrar io , le ta r i f fe di 
f avore , le disposizioni per la lo t t a e la di-
fesa con t ro la pellagra, la malar ia , le ma-
l a t t i e degli uomini , degli an imal i e dei 
p rodo t t i , e t a n t e a l t r e disposizioni re la t ive 
alla t e r r a , ai capi tal i e ai l a v o r a t o r i , tro-
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vano nel bilancio del l 'agr icol tura un ri 
flesso più o meno luminoso ma sempre pre-
muroso. 

L 'onorevole relatore, secondo la mia im-
pressione, si mostra però così pervaso da 
un pessimismo amaro fin dal principio, che 
ritengo ut i le nell ' interesse stesso del paese, 
pur non nascondendomi le difficoltà esisten-
ti nelle cose e nelle persone, di r ianimare la 
fede che dobbiamo avere nel l ' avvenire del 
nostro paese, non solo per quan to r iguarda 
una più a b b o n d a n t e produzione-, ma anche 
per quan to rif let te ad una più equa distri-
buzione del p rodo t to . 

Ad un certo pun to della relazione egli ! 
dice che non si dovrebbe penare di t r oppo 
a t rovare una fo rma che meglio ripartisse 
presso alcune regioni specialmente, il pro-
dot to fra i suoi f a t t o r i : terra , capitale e 
lavoro ; e aggiunge che nessuno S ta to , dopo 
gli esperimenti dolorosi di questi t r e anni di 
lotte cruent i , po t rà disinteressarsi da u n a 
assidua, incessante, oculata vigilanza, per-
chè la ter ra dia il suo maggiore e migliore 
rendimento. 

Sarà questo i n f a t t i il grande problema, 
dei giorni che ci augur iamo prossimi, in 
seguito alla pace vi t tor iosa . Disporre t u t t e 
le forze della na tu ra , del capi ta le e del la-
voro, in modo da o t tenere una maggiore 
produzione, così da rendere l ' I t a l i a capace 
di p rodu r r e per t u t t i i suoi figli, ren-
dersi ind ipendente economicamente come 
si sarà resa indipendente pol i t icamente , di-
minuire le importazioni , accrescere le espor-
tazioni. Per ragioni di logica e di opportu-
nità crediamo però che debba invertirsi la 
forinola del l 'onorevole Ootugno, poiché ri-
teniamo che una migliore distribuzione del 
prodot to f ra i f a t to r i che hanno cooperato 
ad ot tener lo , debba essere la conseguenza 
non solo di un principio di giustizia, ma an-
che di un migl ioramento, di un progresso 
nella produzione. 

Ted iamo se vi sia la possibil i tà nel no-
stro paese di a u m e n t a r e la produzione 
agricola. Poiché la produzione dipende da 
t re f a t to r i : na tu ra (non già t e r ra come dice 
il relatore) , capi tale , lavoro, vediamo se per 
avven tu ra nessuno di questi t r e e lement i 
si presenta in condizioni di poter essere mi-
gliorato ed accresciuto. 

Natura , cioè mater ie e forze, cioè con-
dizioni part icolar i eli cielo, di te r ra , di clima, 
fert i l i tà n a t u r a l e ed artificiale, azione ap-
pariscente o nascosta, di elementi sot terra-
nei od atmosferici . 

Dobbiamo riconoscere che l ' I t a l i a per il 

suo clima, il suo cielo, le condizioni del suo 
sottosuolo, e del suo suolo, per l ' abbondan-
za delle sue acque, è uno dei paesi più fave-
r i t i dalla na tura , che si pres ta per le colti-
vazioni più svariate e feconde. ISTon vi è bi-
sogno di c i t a re , come fa il re la tore , lac las-
sica relazione Jacini , sulla inchiesta agraria, 
e le a l t re anal i t iche per ogni singola re-
gione, per a f fermare t u t t o ciò. Tu t t i gli stu-
di, e sono molti, compiuti sulla nostra agri-
col tura, e in modo par t icolare quello rias-
sunt ivo pubbl ica to dal Valent i nella grande 
opera del l 'Accademia dei Lincei per il cin-
quan tena r io della nostra unificazione, ne 

! fanno ampia tes t imonianza . 
Dalle cu l ture degli aranci e degli ulivi 

che si hanno nel Mezzogiorno, a quella dei 
vigneti della Toscana, del grano, della ca-
napa , della bietola nella valle del Po, pas-
sando a t t r ave rso alle più svariate grada-
zioni, si giunge alle cul ture arboree del set-
ten t r ione . 

Le coltivazioni de l l 'Afr ica se t tent r ionale 
e del nord de l l 'Europa , t rovano nelle varie 
reg ioni del nostro paese applicazioni fe-
conde e svariate, e per t u t t e si può dire 
che l ' I ta l ia ha saputo met ters i in condi-
zioni, per la % ir tù dei suoi lavorator i , per 
la fiducia dei suoi capital ist i , di raggiun-
gere i progressi più notevoli e consolanti . 
Mancano, è vero, elementi essenziali di pro-
duzione e di ricchezza, nel sottosuolo, man-
cano i depositi di carbón fossile che sono 
indispensabili per l ' industr ia e per la stessa 
agricol tura, ma t u t t o lascia a sperare che 
con l 'ut i l izzazione delle ligniti e con quella 
ancora più grande e preziosa del così de t to 
carbón bianco, l ' I ta l ia possa comple tamente 
affrancarsi e provvedere coi suoi stessi 
mezzi ai suoi propri bisogni. 

Il capi ta le ha pure most ra to in I ta l ia 
una forza di sviluppo ve ramen te notevole. 
Grazie allo spirito di accumulazione e di 
r isparmio, i capital i si sono venu t i sempre 
più accrescendo nel nostro paese, e senza 
tener conto di quelli che si sono per così 
dire cristall izzati e conglobati con la stessa 
agr icol tura , in opere grandiose di irriga-
zione, di dissodamento, di bonificazione, in 
molteplici costruzioni di fabbr ica t i agricoli, 
in capi tal i mobiliari di ogni specie, interes-
santi l 'agr icol tura, dobbiamo ri levare che i 
capitali disponibili si sono accresciuti ognora 
più, e lasciano sperare in un impiego sem-
pre più abbondan te e fecondo verso la 
te r ra . 

Bas ta che noi diamo uno sguardo su-
perficiale alle situazioni dei nostri I s t i tu t i 
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di risparmio e di credito, per con fo r t a r c i 
in questa conclusione. Malgrado anche in 
quest i ul t imi anni vari miliardi siano s ta t i 
assorbiti , pr ima dalle emissioni di azioni e 
di obbligazioni di Società anonime, poi dai 
q u a t t r o pres t i t i nazional i che da soli rag-
giungono oramai la somma di se t te mi-
l iardi e mezzo, sono sempre notevol i le di-
sponibilità esistenti nei nostr i i s t i tu t i , sor-
passando al l ' incirca gli o t to miliardi di lire. 

È a ri tenersi quindi che, a guerra finita, 
una pa r t e notevole dei depositi, r i su l tan t i 
dalla previdenza e dallo spirito di accu-
mulazione degli agricoltori , t o r n e r à alla 
t e r ra che li ha p rodo t t i , real izzando così 
quella legge dell 'economia della forza nel-
l 'uso del risparmio popolare, che è u n a delle 
più provvidenziali , per le sue conseguenze 
economiche e sociali, e che si t r a d u c e in 
un r i torno alla stessa te r ra dei capi ta l i che 
la ter ra , col lavoro del l 'uomo, coll 'inizia-
t iva sempre feconda degli agricoltori , ha 
saputo produrre . 

Basterà che si sappia ga ran t i r e ai capi-
tal i investi t i nel suolo il f r u t t o legi t t imo 
del l 'as t inenza dal consumo improdut t ivo , 
come dimostra il Senior, e che si sappia dare 
il legitt imo premio alla previdenza e al ri-
sparmio. Senza questi elementi , da te le con-
dizioni della n a t u r a umana , sarà vano spe-
rare che il capi ta le si r ivolga non solo alla 
t e r r a , ma verso qualsiasi forma di investi-
mento p rodut t ivo e fecondo, per chi lo pro-
duce e per chi da esso r icava guadagno e 
sos tentamento . 

Il lavoro. Qui la quest ione d iven ta più 
complessa. Si è de t to e si r ipete ancora 
oggi che l ' I ta l ia è ricca di uomini , di brac-
cia lavoratr ic i , si aggiunge anzi che essa 
ne sovrabbonda, t a n t o è vero che l ' I ta l ia 
nostra , fino allo scoppiare della guerra, era 
t r a le nazioni che davano il maggiore con-
t r ibuto all 'emigrazione temporanea e trans-
oceanica. 

Non c'è bisogno di lungo discorso per 
ciò; le cifre sono eloquenti , impressionanti . 
Nel 1913 si raggiunse, t r a emigrant i tempo-
ranei e permanent i , la cifra di 872,598, e 
anche nel primo semestre del 1914, l 'esodo 
verso i paesi europei, e verso le te r re d'A-
merica, f u enorme. 

La guerra produsse due grandi effet t i 
sull 'emigrazione i ta l iana. Fece rifluire af-
f annosamen te dagli S ta t i europei, Svizzera, 
Franc ia , Germania, Belgio, Austr ia-Un-
gheria, paesi balcanici, oltre mezzo milione 
di nostr i connazionali , ed arrestò quasi 
completamente l 'emigrazione t ransoceani-

ca, che sorpassava nell 'anno 1913 il numero 
di 550 mila emigranti . 

Se una par te notevolissima degli uomini 
appa r t enen t i ai gruppi di età più produt-
t ivi non fosse s ta ta assorbita dall'é armi, 
avremmo visto aumen ta re ancora di più la 
disponibilità di mano d 'opera, che certo 
non avrebbe dovuto mancare nel paese, 
neppure se la guerra non fosse scoppiata . 

T u t t a v i a se noi esaminiamo i r isul ta t i 
dell 'ult imo censimento della popolazione, 
che finalmente possiamo veder pubbl ica to 
nel l 'ampia e pregevole relazione del pro-
fessor Bagni, che lo accompagna e lo, illu-
stra, noi r i leviamo che malgrado si sia ve-
rif icato dal censimento del 10 febbraio 19J1, 
a quello del 10 giugno 1911, un a u m e n t o 
nella popolazione to ta le di circa due mi-
lioni, essendo questa salita, da 32,447,474, a 
31,547.424, non possiamo dire che a l t re t -
t a n t o sia avvenuto per la popolazione, 
classificata, come occupa ta nel l 'agr icol tura . 

I n f a t t i col censimento del 1911, sopra. 
26,580,048 ab i t an t i di oltre 10 anni, di cui 
maschi 12,899,847, femmine 13,680,201, oltre 
un terzo figuravano occupat i nell 'agricol-
tu ra , nella caccia e nella pesca, e cioè in 
numero di 9,085,597, di cui maschi 6.112.216, 
femmine 2,973,381. 

Nel 1901, f a t t e le oppor tune correzioni, 
la popolazione da dieci anni in sù, impie-
gata nell 'agricoltura, era in cifra maggiore 
e cioè r isul tava in 9,388,397, di cui maschi 
6,268,242, femmine 3,120,155. 

La differenza apparisce ancora più sen-
sibile, se consideriamo i numeri proporzio-
nali, cioè la percentua le nella quale la po-
polazione agricola, dai dieci anni in sù, si 
presenta, nei due censimenti in r a p p o r t o al 
resto della popolazione a l t r iment i impie-
gata . 

Su 100,000 ab i tan t i nel 1901, si t r o v a v a n o 
impiegat i nel l 'agricol tura 30,001, nel 1911, 
33,953 ; di cui maschi 51,394 nel 1901, 46,914 
nel 1911 ; femmine 24,942 nel 1901. 21,731 
nel 1911. Domando scusa per aver lè t to 
queste cifre. Ma esse ci dicono che la po-
polazione impiegata nel l 'agr icol tura è ve-
n u t a diminuendo, in proporzione sensibilis-
sima, negli ul t imi dieci anni. Ci dicono che 
non solo per l ' influenza dell 'urbanesimo, per 
l 'assorbimento sempre maggiore della in-
dustr ia , ma per l 'emigrazione proporziona-
t a m e n t e più a l ta nelle classi agricole, la po-
polazione che si impiegava nella v i ta dei 
campi, è venuta sempre più a ridursi. Ora 
noi crediamo che questo coefficiente di fre-
quenza debba richiedere la più g rande e 
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premurosa a t t enz ione non solo da p a r t e 
degli studiosi, ma da p a r t e del Governo , 
che si preoccupa del presente e del l 'avve-
nire del nostro paese. 

Se è vero che la s ta t is t ica è come il polso 
su cui le nazioni t engono c o s t a n t e m e n t e il 
dito per renders i conto di quello che sono 
e di quello che valgono ; se è vero che la 
stat is t ica serve di guida alle pubbl iche a m -
ministrazioni, coloro che hanno la respon-
sabilità del po te re non possono a meno di 
non considerare le modificazioni che si sono 
mani fes ta te in soli dieci anni , in un feno-
meno così i m p o r t a n t e per l 'economia na-
zionale. , 

Chiusa la valvola de l l ' emigraz ione da ol-
t r e due anni e mezzo, è da supporsi che 
sia in pa r t e r is tabi l i to quel l 'equi l ibr io che 
era s ta to t u r b a t o fino al 1911, e che si sia 
a u m e n t a t a la proporzione delle classi agri-
cole che' a l l 'emigrazione danno il massimo 
con t r ibu to . Ma quando si t enga p resen te 
che cert i fenomeni , che f o r t e m e n t e preoc-
cupano ad esempio la F ranc i a per la dimi-
nuzione della fecondi tà della popolazione, 
la d iminuzione dei componen t i in media 
delle famiglie, cominciano a manifes tars i 
anche in qualche regione i ta l iana , come ad 
esempio il P i e m o n t e e la Liguria , è n a t u -
rale che debba scomparire .quell 'eccessivo 
o t t imismo, che f aeeva considerare fino ad 
oggi l ' I t a l i a come la m a d r e prod iga , che 
senza suo danno po teva dispensare i figli 
al lavoro delle più lon tane con t r ade del 
mondo. 

B ciò è t a n t o più impor t an t e quando si 
consideri che l ' indebol imento delia popo-
lazione, des t ina ta a l l ' agr icol tura , si è ma-
nifes ta to pa r t i co l a rmen te nelle classi di e tà 
più p r o d u t t i v e , dai 21 ai 50 anni , e nel sesso 
maschile, quando si consideri che special-
men te nelle regioni che di braccia avreb-
bero maggior bisogno, si è man i fes t a t a la 
più fo r t e emigrazione. 

Ma poiché dalla con templaz ione di un 
pericolo, o di un male, non deve sorgere 
e sca tur i re so l tan to la recr iminazione o il 
lamento e la rassegnazione, dobbiamo pen-
sare a l l 'appl icazione dei r imed i , onde im-
pedire che il male dilaghi, onde far sì che 
l ' I ta l ia nos t ra si fermi in questa china, e 
cerchi di ut i l izzare col massimo van tagg io 
dei l avo ra to r i e de l l ' in te ro paese, t u t t i i 
suoi figli. 

E per ciò fare, non abb iamo che ad 
ispirarci per f o r t u n a agli esempi di quelle 
Provincie più i n t r a p r e n d e n t i e f o r t u n a t e , 
nelle quali per l ' a l leanza amica della na-

t u r a , del capi ta le e dei lavoris i sono a v u t i 
progressi grandissimi nella produzione, au-
m e n t o ol t re il n a t u r a l e nella popolaz ione , 
svi luppo del capi ta le , mig l io rament i negli 
stessi r appo r t i della dis t r ibuzione. 

I n quelle Provincie nelle qual i esten-
sioni enormi di t e r r eno , p r ima coper t i da 
acque pa lus t r i e malsane, e infecondi , f u -
rono r eden te con grandi sacrifici di capi-
ta l i , oggi abb iamo u n a produzione più che 
superiore ai bisogni della popolazione stessa. 

L ' I t a l i a che aveva r agg iun to nel 1913 
una produz ione di 58 milioni di quinta l i 
nel grano, di un milione e mezzo nello zuc-
chero, segna nel 1915 una produz ione di 
g rano di 46 milioni e mezzo, di zucchero a 
t r e milioni. 

Di ques ta p roduz ione pure insuff ic iente 
ai bisogni de l l ' in tera popolaz ione , le Pro-
vincie ove i t e r r en i vennero meglio colti-
va t i , dove le cu l tu re si estesero e si in ten-
sificarono, produssero in q u a n t i t à assai su-
per iore ai bisogni locali. 

Così, ad esempio, si vede la provincia 
di F e r r a r a che ha poco più di 300 mila a-
b i t an t i , p r o d u r r e oltre un milione e 300,000 
qu in ta l i di f r u m e n t o , 300.000 di g r a n t u r c o , 
400,000 di zucchero, 400,000 di canapsa. ma 
si vede anche che la popolaz ione ol tre a 
non avere emigrazione, ha un a u m e n t o che 
negli u l t imi anni raggiunge il 17 per mil le 
annuo , in conf ron to del 6.05 per mille che 
si ha per t u t t a l ' I t a l i a . 

Questo d imos t ra che i sacrifìci .compiut i , 
per red imere 100 mila e t t a r i di t e r r eno , 
posti sot to il livello del ma re per ol t re due 
metr i , e quelli non meno g r a n d i e con t inu i 
che si compiono per le bonifiche agrar ie , 
con la cos t ruzione di s t r ade , di canal i di 
prosc iugamento , di case coloniche, con la 
diffusione de l l ' acqua potabi le , non sono in-
fecondi , e che la popolazione, lungi dallo 
agglomerars i nelle c i t t à , o nelle grosse bor -
gate , va sempre più sparpagl iandos i nel le 
campagne, v ivendo nei luoghi stessi dove 
produce e guadagna . 

A t u t t o ques to si po t rà giungere a n c h e 
in a l t re regioni, se capi ta le e lavoro vor-
r a n n o cooperare a disciplinare verso il bene 
ed il progresso, le forze cieche, inesp lora te 
e spesso cont rar ie alla stessa v i ta u m a n a , 
della n a t u r a . Alla bonifica idraul ica , che 
consis te nel prosc iugamento , e si opera , o-
per co lmata , o per scolo na tu ra l e , o per 
grandiosi imp ian t i idraulici , deve seguire 
come complemento necessario la bonifica 
agrar ia , la quale si compie ce r t amen te con 
sacrifìci non minor i di capital i . L 'ope ra del 
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Governo , quella i l lumina ta del ministro che 
ben conosce gli sforzi ed i r i su l ta t i com-
piut i nelle t e r r e r eden te dal la malar ia , e 
dal le acque paludose, debbono essere intese 
a coo rd ina re , disciplinare, guidare , consi-
gliare, le inizia t ive dei Consorzi, elelle so-
cietà p r i va t e , dei c i t tadini . 

P iù che i capi ta l i , occorre favor i re il 
c red i to per ques te opere di complemento , 
indispensabil i e feconde . Gli insegnament i 
agrar i delle c a t t e d r e ambu lan t i , la distri-
buzione delle sementi , dei concimi, delle 
ma te r i e an t i c r i t t ogamiche , delle macchine 
agrar ie , a mezzo dei Consorzi, p o t r a n n o 
c e r t a m e n t e giovare, come giovano le elar-
gizioni di capi ta l i delle Casse di r isparmio 
e delle B a n c h e popola r i ; ma più ancora 
p o t r à giovare una forma speciale di cre-
dito, per le stesse bonif iche agrar ie , sia che 
si inspir i alla creazione di una banca spe-
ciale finanziata dai Consorzi di bonifica che 
sono en t i moral i r iconosciuti ed aven t i di-
r i t t o di manoregia , sia che si inspiri alla 
f aco l t à di eme t t e re obbligazioni ammort iz-
zabili in un periodo più o meno lungo di 
ann i e g a r a n t i t e sulla stessa t e r r a allo 
scopo de t e rmina to di f avor i re l ' appodera -
mento . 

I Consorzi sono i migliori e più efficaci 
o rgan i , per a iutare il paese, in questo ul-
t e r io re stadio della sua evoluzione, non solo 
per la loro consistenza economica e la loro 
condizione giuridica, ma anche perchè po-
t r ebbe ro dagli stessi loro componen t i , pos-
s ident i , g rand i e piccoli a f f i t tuar i e mezza-
dri , r ichiedere in deposi to quelle somme 
che poi po t r ebbe ro fa r rifluire, alla te r ra . 

I Consorzi sono nella condizione migliore 
per conoscere 1' i m p o r t a n z a delle opere da 
compie re , per v a l u t a r n e la necessità, per 
g r a d u a r n e la distr ibuzione, per r ipa r t i rne 
il carico, in un periodo lungo o breve di 
anni . 

E poiché la quest ione più volte si è 
p r e s e n t a t a allo studio, noi r accomandiamo 
al ministro che ha t a n t a competenza in 
m a t e r i a , e che ben conosce i luoghi e le 
persone, e che da t u t t i è così g iu s t amen te 
e s t i m a t o , a voler p o r t a r e a buon fine la 
r i f o r m a , sicuro di giovare non solo alla 
p r o d u z i o n e del nostro paese, ma agli stessi 
r a p p o r t i della distr ibuzione. 

Noi ved iamo in fa t t i come nelle Provincie 
nelle qual i più si produce, e dove la pro-
duz ione ha ragg iun to un rend imento , che si 
avv ic ina ai t r e n t a quinta l i per e t t a r o per il 
f r u m e n t o , l ' intensif icazione si accresce an-
cora più, l ' impiego delle macchine e dei con-

cimi si es tende in ogni campo, l 'opera dell 'in-
s e g n a n t e ca t t ed ra t i co si svolge con l 'esperi-
mento diffuso più ancora che con la parola , 
Noi vediamo delle t rasformazioni con t inue 
e p rogred ien t i , che dal la t i fondo che si pre-
senta come u n a necessità nel pr imo periodo 
della bonificazione, vanno mano mano alla 
un i t à cu l tura le , al versuro, che rende sem-
pre più possibile la sost i tuzione della fa-
miglia colonica, a compartecipazione, ad 
af f i t to , acl enfi teusi , a l l ' avvent iz ia to , che si 
p resenta così pericoloso ed incer to nella sua 
v i t a t u m u l t u a r i a e insoddis fa t t a . 

Noi non dobb iamo quindi perdere la fi-
duc ia , dal la con templaz ione delle condi-
zioni di qualche regione, ne l l ' avven i re del 
nostro paese. 

L ' ag r i co l tu r a che fu la g rande indust r ia 
dei nostr i padr i , fino dai t e m p i di Virgilio, 
deve d i v e n t a r e ancora la p r ima indus t r ia 
de l l ' I t a l i a e dar modo al Governo di pre-
mia re la popolaz ione crescente del nostro 
paese, a u m e n t a n d o n e il benessere, e affe-
zionandolo alla t e r r a na t iva . 

I n t a l modo, n a t u r a , capi ta le e lavoro, 
p o t r a n n o cooperare per il progresso della 
produzione, e rendere possibile, non già cori 
la lo t t a di classe, ma con la col laborazione 
di classe, i n t e g r a t a da l l ' opera vigile del 
Governo , un maggiore benessere, e col mag-
giore benessere quel l 'auspicata , giusta r ipar -
t izione del p rodo t to , che è il desiderio non 
di una sola p a r t e della popolazione, ma di 
t u t t i coloro che hanno a cuore gli imman-
cabili destini della P a t r i a . (Vive approva-
zioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Toscaneìli. 

T O S C A N E L L I . Onorevoli colleghi, a me 
è sempre parsa assai s t r ana la s i tuazione 
della legislazione agricola in I t a l i a , del cre-
di to app l i ca to a l l ' ag r ico l tu ra e quella del 
Ministero che a l l ' agr icol tura stessa soprain-
t ende , p e r c h è sono il r i su l t a to di due forze 
cont rar ie che si ag i tano nel paese e spesso 
si elidono. 

Abbiamo da un la to gli agricoltori , en-
tus ias t i s inceramente della bellezza delle 
loro t e r r e , che magnif icano i loro p r o d o t t i 
e f anno suppor re a sè e agli a l t r i che, con 
poca intensif icazione del lavoro, si possano 
o t t e n e r e g rand i r i su l ta t i . 

D a l l ' a l t r a p a r t e sta invece il Governo , 
il quale, da lunghi anni , p reoccupa to so-
p r a t t u t t o di quest ioni pol i t iche e della ne-
cessità di f a r sorgere in I t a l i a quello che 
a s so lu t amen te m a n c a v a al paese, ossia una 
i n d u s t r i a nazionale , ha dovuto , per forza 



Atti Parlamentari — 13235 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 0 MARZO 1 9 1 7 

di circostanze, in gran parte trascurare il 
problema agricolo. 

Abbiamo avuto così, a parer mio, un 
seguito di errori da una parte e dall'altra: 
errori degli entusiasti, i quali si allonta-
navano dalla realtà, e dimenticavano che 
l ' Italia nostra, se bellissima- è sotto l 'a-
spetto naturale, dai magnifici laghi lom-
bardi allo splendido stretto di Messina, 
pure, disgraziatamente, rispetto all'agri-
coltura, ha terreno in mas-ima parte di 
montagna, in minor parte di colline, e 
solo in ristrette zone di pianura fertile e 
profonda. 

Perciò io ogni discussione intorno all'a-
gricoltura in Italia, è opportuno prescindere 
da quella vasta e ricca regione che è la valle 
del Po, la quale corrisponde ormai a leggi 
economiche del tutto differenti da\ quelle 
adattabili a tut to il resto d'Ital ia, dove 
gli angusti bacini fluviali hanno portato 
troppo poca terra. E così occorre spezzet-
tare il problema del risanamento econo-
mico in tante diverse parti quante sono le 
regioni d'I tal ia , tralasciando, in uno stu-
dio critico, la grande e ricca valle del Po. 

Di fronte a tanta varietà di casi e di 
ricerche, il Governo in questa sua in parte 
giustificabile noncuranza rispetto ai terreni 
{perchè, ripeto, attratto sopratutto dalla 
necessità di volgere i maggiori sforzi della 
vita nazionale alla creazione di un'industria 
assolutamente mancante fino a pochi de-
cenni or sono nel nostro Paese) non ha mai 
potuto vedere ben chiaro il problema della 
vita e del progresso agrario, nè si è reso 
conto di ciò che era insito nell'errore degli 
agricoltori sempre brontoloni, ma pur sem-
pre ottimisti. 

Ha detto il Governo e hanno detto na-
turalmente gli industriali agli agricoltori: 
poiché voi stessi siete così entusiasti del 
vostro terreno ; poiché dite che con poco 
lavoro si possono ottenere grandissimi ri-
sultati, evidentemente avete scarso biso-
gno dell'aiuto del Governo, avete scarso 
bisogno dell'aiuto del credito. Poiché l'agri-
coltura, così come voi stessi la dipingete, 
può bastare a sé stessa, lasciate che tut te 
le forze vitali della nazione si .volgano 
alla industria, che è ancora in via di co-
stituirsi. 

Invece io ritengo che il problema agri-
colo sia del tutto differente; e frenando 
gli entusiasmi irragionevoli ed in contrasto 
con la realtà, mi accingo ad esporlo a voi, 
»norevoli coLeghi, quale a me pare che sia 
effettivamente. 1006 

Certo il problema agrario, nelle sue spe-
cializzazioni regionali e provinciali presenta 
condizioni del tutto diverse da quelle che 
possono essere prospettate da un oratore 
nell'aula in cui risiede la Rappresentanza na-
zionale, di fronte al Governo del paese. Qui 
dobbiamo esser sempre necessariamente sin-
tet ic i ; e possiamo analizzare solo per con-
cretare e concludere. E dobbiamo evitare 
che il Governo stesso esaurisca la sua atti-
vità in questioni minime dell'economia agra-
ria, spingendolo invece a risolvere le parti-
colarità solo in base a direttive t rat te dal-
l'esame complesso dei più vasti problemi 
economici nazionali. 

Onde mi duole di non poter essere di 
accordo con l'egregio oratore che mi ha 
preceduto, il quale si è felicitato vedendo 
che dinanzi a noi stava un esiguo bilancio, 
ma affidato a un vero e proprio ministro 
di agricoltura, indipendentemente dall'in-
dustria e dal commercio. 

Ebbene, io debbo manifestare il pen-
siero precisamente opposto; poiché io non 
so concepire (e lo dimostrano le cifre di 
questo bilancio) come pi possa dividere e 
suddividere il problema agrario fino a ri-
durre la vita e la direzione a pochi t itoli 
di un bilancio, che nel complesso arrivano 
a 19 milioni, ma che, dedotte tutte le spese 
generali, pensioni ed altro, si riducono in 
realtà a 11 o 12 milioni, spesi per alcuni 
scopi speciali, industria, zootecnica, lotta 
contro la fillossera, e così via. 

Ben altro e più grave, a parer mio, 
è il problema dell' agricoltura; e con più 
vasto disegno deve esser presentato nel-
l 'aula del Parlamento, in relazione con 
tut ta quanta la vita nazionale. I^on dob-
biamo dimenticare infatti che l'agricoltura 
nostra dà ben ancora il 60 per cento del 
totale dei redditi del paese ; e che, sebbene, 
come ha detto l'onorevole Si>tta, in alcune 
località sia diminuita la popolazione per 
l'emigrazione, pure ancora dai 18 ai 20 mi-
lioni di abitanti vivono esclusivamente di 
agricoltura. . 

È dunque un allargamento continuo del 
problema ; è soprattutto la visione chiara 
dei legami che l 'agricoltura ha coi credito, 
quella che continuamente deve occupare 
la Rappresentanza nazionale. 

Invece, con questo sistema di aver diviso 
in due il vecchio bilancio dell'agricoltura, 
e di averlo separato da quello del credito, 
io non so in quale campo potrà spendere 
la sua att ività il ministro di agricoltura 
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al l ' infuor i di ques te piccole speciali tà, in 
gran p a r t e di scarsa impor t anza . 

Io ho sempre i m m a g i n a t o che il Mini-
stero e il minis t ro di agr icol tura dovessero 
essere s o p r a t t u t t o dei pionieri , dovessero 
essere degli iniziatori , capaci di soprain-
t ende re , non solo all 'azione del Governo, 
ma anche a l l ' ambien te economico in cui 
deve vivere e crescere l ' agr ico l tu ra . 

Invece , col sistema della divisione del 
bi lancio in due .dicasteri, noi a r r iveremo a 
questo: che, m e n t r e si po teva avere speranza 
fino ad oggi di veder sorgere u n a vo l t a o 
l ' a l t ra un minis t ro di agr icol tura disposto a 
vedere il p rob lema nel suo complesso, ed a 
considerare il suo Dicastero non come una 
vera e propr ia amminis t raz ione d i r e t t a del-
l ' agr ico l tura , ma come una sopra in tendenza 
al l 'economia nazionale , des t ina ta ad elimi-
nare il dissidio t r a il credito, l ' indus t r ia , il 
commercio e la col t ivazione dei campi, in-
vece oggi, per necessità, per f a t a l i t à di cose, 
ques ta divisione pericolosa la vediamo san-
z i o n a t a uff icialmente in un Ministero di 
agr icol tura diverso da quello della indus t r ia 
e del commercio . 

I n a l t re parole per lungo t e m p o noi da 
questi banchi , nelle periodiche discussioni 
annual i , abb iamo chiesto che finalmente 
fosse concesso un solido bilancio al l 'agri-
co l tu r a ; ed invece , a conti finali, a lmeno 
per ora, cjjè s ta to d a t o so l tanto un Dica-
stero di più. 

Nel l 'ant i tes i f r a la bellezza della t e r r a e 
la r icchezza ef fe t t iva del p r o d o t t o del t e r -
reno credo che stia t u t t o quan to il pro-
blema agrar io d' I t a l i a . Poiché, dimenti-
cando per un m o m e n t o q u a n t o sia splen-
dido il nos t ro sole e q u a n t o siano vaghe le 
colline « popo la te di case e di oliveti », e 
venendo alla rea l tà , possiamo indaga re 
qual i siano ve ramen te le deficenze delle 
regioni incolte r i spe t to al credito agrar io in 
generale, ossia non già nel senso minu to di 
ant icipazioni a l l ' agr ico l tura , ma nel senso 
più vas to di legame col sistema bancar io e 
coi capi ta l i necessari a l l ' indust r ia dei campi . 

L 'onorevole S i t t a pa r l ava poco fa di una 
regione speciale, del suo Fer rarese , ove si 
può essere logicamente ot t imis t i . Colà molt i 
nuov i i s t i tu t i e mol te b a n c h e riversano il 
cap i ta le ne l l ' agr ico l tura . Orbene , onorevole 
ministro, questo fenomeno sa lutare nel Fer-
rarese, non ha r iscontro nel res to d ' I t a l i a : 
e ciò dipende non da mancanza vos t ra , ma 
d a l l ' o r d i n a m e n t o bancar io monco fino dal la 
sua origine, che abbiamo in I ta l ia . Qual ' è , 
io mi domando, e vi d o m a n d o , il g rande 

i s t i tu to di credi to che ve ramen te si preoc-
cupa d e l l ' i n d u s t r i a dei campi , la quale 
pu re dà al paese il 60 per cento dei suoi 
redditi"? 

i i o n certo la B a n c a d ' I t a l i a , la qua le 
se qualche rara vol ta o sconta qualche 
cambia le ad agr icol tor i o fa qualche ope-
razione agrar ia , la fa quasi sempre per 
compiacenza, ma pure r iconoscendo che 
è p e r f e t t a m e n t e con t ra r ia ai suoi int imi 
in t end imen t i , che vogliono il breve ciclo 
di r i en t ro del suo capi ta le nel corso di t r e 
o q u a t t r o mesi; p rec i samente l ' oppos to di 
ciò cbe è insito e necessario alle fo rme t u t t e 
del credi to agrar io , il quale va col sole 
e con le stagioni e non può esssere nè tri-
mest ra le , nè quadr imes t ra le , ma necessa-
r i a m e n t e annua le , se non pur b iennale . 

Non certo gli a l t r i i s t i tu t i di emissione,, 
qual i il Banco di Napoli e il Banco di Si-
cilia, sebbene una parola di lode meri t i il 
d i re t to re del Banco di Napol i , il quale ha 
f a t t o ogni suo sforzo per avv ia re il Banco 
stesso alla cosa agra r ia . Sono quest i però 
gli sforzi di un uomo, benemer i to dell 'agri-
col tura , ma che t r o v a in ogni p a r t e , in ogni 
art icolo dei r ego lamen t i che gli s tanno al 
di sopra l 'ostacolo ad a n d a r e per la via ve-
r a m e n t e p iana e semplice che po t rebbe con-
dur re l ' i s t i tu to mer id ionale a specializzarzf 
in ogni fo rma des t ina ta ad avv ia re i capi-
ta l i alla t e r r a . 

Non 1' a l ta banca c e r t a m e n t e , poiché 
esaminando i bilanci delle q u a t t r o o cinque 
g r a n d i banche d ' I t a l i a vedre t e che poco © 
nulla sono dedi te a l l ' agr icol tura ; e sempre 
pe r quello stesso concet to , che dianzi vi ho 
d e t t o , del ciclo ol t re annua le del fido al-
l ' agr icol tura , d i f ferente da quello che deve 
essere il ciclo di r i en t ro del denaro nelle 
b a n c h e commercial i e industr ia l i . T u t t i ab-
borrono da l l ' ag r i co l tu ra , impiago cau to , ma 
a più lunga scadenza; e perf ino le Casse di 
r i sparmio che ha c i ta te poco fa l 'onorevole 
S i t t a in r ea l t à che f a n n o ì È verissimo che 
p rendono e raccolgono il r i sparmio dei di-
versi agricoltori e che gran p a r t e di quei 
due mil iardi e 600 milioni, che si t r o v a n o 
oggi nelle Casse di r isparmio sono effetti-
v a m e n t e il con t r ibu to del r isparmio fa t i -
coso di milioni e milioni di l avora to r i dei 
campi; ma esse non impiegano questo denaro 
se non in min ima p a r t e in cose agrar ie ; e 
solo per mu tu i g a r a n t i t i da ipo teca r i s p e t t o 
al terreno. Di modo che, che cosa accade ! 

Questa fon te speciale di raccol ta del de-
naro , che fa capo alle Casse di r isparmio, 
r appresen ta nella sua funz ione speciale, r i -
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spetto a l l 'agr icol tura , una sot trazione conti-
nua ta di t u t t o il risparmio che viene dal 
lavoro agricolo ed una distrazione di questo 
stesso risparmio per mandar lo ad al tre azien-
de ; e così l ' o rd inamento dell 'al ta banca , 
come quello delle Casse di risparmio, è la 
negazione di quan to sarebbe lecito sperare 
a pr.o del l 'agr icol tura . Le Casse di risparmio 
sono così il mezzo di esaur imento cont inuo 
delle popolazioni agrarie. E poiché nuovi 
capitali del l 'a l ta banca non vengono in 
aiuto del l 'agr icol tura , e quei capi ta l i che 
rappresentano l ' accumulamento dei rispar-
mi agricoli non sono ridistribuiti alla stessa 
agricoltura, ques ta si d iba t t e perpetua-
mente i n uno s ta to relat ivo di anemia 
economica. 

L ' impor tanza massima del l 'agricol tura 
e. la necessità di fornire ad essa capital i 
vecchi e nuovi , secondo le condizioni par-
ticolari che le sono proprie, viene a tu t t ' ogg i 
suggerita da un semplice esame del gravis-
simo problema deH' impor taz ione e della 
esportazione, che t a n t a influenza ha su 
t u t t a la v i ta economica e finanziaria del 
paese e che è causa primissima di quei ter-
ribili cambi, dei quali già t a n t i orator i il-
lustri hanno i n t r a t t e n u t o la Camera du-
ran te 1' u l t ima discussione. 

Orbene, t u t t i sape te che in tempi nor-
mali, pr ima della guerra, noi non raggiun-
gevamo che con grande difficoltà quello 
che si chiama comunemente la bilancia 
economica t r a le esportazioni e le impor-
tazioni. 

Negli ul t imi anni , an ter ior i alla guerra , 
lo sbilancio era di circa un mil iardo: in 
larga cifra possiamo dire che due miliardi 
erano rappresen ta t i dalle esportazioni e t re 
miliardi dalle importazioni . Ma, volendo 
esaminare la pa r t e dei p rodo t t i agrari in 
questo sbilancio complessivo, io non ho t ro-
vato alcuno studio accura to ed esatto. 
Onde debbo l imi tarmi ad esporvi le grandi 
cifre delle principali der ra te o raccolti , che 
superano i venti o vent ic inque mdioni nei 
loro passaggi alle dogane di confine. 

I t re generi principali di importazioni 
che dovevamo pagare a caro prezzo prima 
della guerra (e oggi a prezzo ancora più 
caro per via del cambio) sano rappresen-
ta t i in primo luogo dal grano, che raggiun-
geva 250 e 300 milioni di valore; in secondo 
luogo dal legname, per il quale e ravamo tri-
butari all 'estero per 140 milioni ; e in terzo 
luogo per il commercio dei cavalli . Di que-
sti siamo ar r iva t i , in un anno, a impor-
tarne per il numero di quarantase i mila 

capi. Si sono in qua lche anno r idot t i a dieci 
o quindicimila cavall i so l t an to , ossia si è 
avu to un g rande miglioramento, ma si è 
pur sempre a v u t a una spesa di 30 o 35mi-
lioni a l l 'anno. 

Abbiamo quindi che per le principali 
deficienze del l ' impor taz ione di cose agri-
cole, si raggiunge uno sbilancio di 470 mi-
lioni ; ma di f ron te abbiamo la seta, la 
quale ci r a p p r e s e n t a una esportazione che 
superi* ogni anno i 500 milioni, e nell 'ul-
t imo anno 540 mi l ioni ; abbiamo il vino e 
l'olio per 100 milioni, gli agrumi sempre 
crescenti , per 84 milioni, gli ortaggi e le 
f r u t t a per 82 milioni, la canapa per 60 
milioni, e così via un to ta le per i cinque 
principali capi di esportazione di circa 826 
milioni. E ciò vuol dire che, come agricol-
tor i siamo piut tos to espor ta tor i che impor-
t a to r i ; la somma di denaro che mandiamo 
all 'estero, sotto forma di der ra te e p rodot t i 
del suolo, rappresenta un nostro credito 
compensato dal debi to per mater ie pr ime 
per l ' agr ico l tu ra e m a n u f a t t i . 

S'è viene per conseguenza che l ' indust r ia , 
l 'a l t ro g rande ramo de l l ' a t t iv i t à nazionale,, 
assorbe t u t t o il guadagno nazionale del-
l ' agr icol tura ; e non solo è deficiente per 
quel miliardo che ef fe t t ivamente manca 
nel conto complessivo, ma anche per l 'u-
tile agrario nella bilancia economica nazio-
nale. È dunque 'evidente che allo s ta to at-
t ua l e dobbiamo cercare ass iduamente di 
intensif ìcare-l 'agricoltura; perchè, se voglia-
mo arr ivare a raggiungere una bilancia eco-
nomica, non se lo speciale, ma anche gene-
rale, è a p p u n t o per mezzo dei prodot t i agri-
coli che possiamo sperare di raggiungere 
quanto più presto sia possibile il nostro risul-
t a t o . Perciò viene in mente a chiunque 
anche superficialmente si occupi eli questi 
problemi, di ge t t a re lo sguardo sopra le 
ter re incolte, di cui anche nella recente 
discussione, da vari oratori , è s t a ta f a t t a 
menzione. 

Orbene, tengo a r ipetere una pregiudi-
ziale, che già f u messa in evidenza con mol-
ta oppor tun i t à e con sàvio criterio da un 
ora tore dei passati bilanci del Ministero di 
agricoltura, l 'onorevole Casciani, il quale 
in una sua beila relazione, una specie di 
monografia., d imostra a p p u n t o che in I ta l ia 
sono una fantas ia le terre per così dire in-
colte ; perchè te r re incolte non esistono 
se non là dove affiora la roccia al suolo e 
dove l ' a l t i tud ine è superiore a 2000 metri 
di al tezza sopra il livello del mare. Non 

I abb iamo terre incolte, bensì terre di diversa 
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c u l t u r a più o meno intensif icata . Ma t u t t e 
le terre, anche quelle che non sembrano a 
pr ima vista, sono col t iva te , in grado e modo 
diverso. 

Quale è la di f ferenza di questi g rad i ele-
va t i di co l tura maggiore o minore? Mi per-
m e t t a n o gli onorevoli colleghi di r icordare 
un conce t to economico a t u t t i no to e di 
epoca lon tana , ma che pure , r i spe t to a que-
sto problema della t e r r a incolta , è ancora 
di p e r f e t t a a t t uaz ione e ve r i t à . Alludo alla 
celebre legge dell 'economista inglese Eicar-
do, che mise in evidenza i fenomeni sociali 
e gli effet t i del minimo sforzo r ispet to al 
maggior p rodo t to . Applicando alle te r re 
i ta l iane la l rgge economica del E ica rdo si 
t r o v a in pr imo luogo della t e r ra o t t ima che 
con sforzo minimo rende molto, della t e r ra 
mediocre che rende meno, e della t e r r a 
peggiore che r ende meno ancora ; cioè dif-
ferenze di valore na tu ra l e e non di . lavoro, 
secondo questa ver i tà economica, che mol t i 
illustri scri t tori hanno comba t tu to , perchè 
E ica rdo voleva appl icare quella sua 1 gge 
al mondo in te ro , esagerandone gli effett i . 

Ma ent ro l ' amb i to nazionale la legge di 
E i c a r d o è p e r f e t t a m e n t e vera. Noi abb iamo 
già co l t iva ta non solo, ma anche intensifi-
cata, la co l tura della t e r r a di pr imo ordine: 
la valle del Po, il Tavoliere delle Pugl ie e 
qualche a l t r a p i anu ra , sparsa t r a le nostre 
colline e montagne . Ma adesso per accre-
scere il p r o d o t t o dobbiamo volgerci ad al-
t r e ter re , che r ichiedono un lavoro uguale 
alle pr ime, un medesimo sforzo, men t re il 
p r o d o t t o è no tevo lmen te minore . E di 
f r o n t e al p r o d o t t o minore e v i d e n t e m e n t e 
il capi tale p r iva to è meno disposto a ri-
cercare queste t e r re , a f f ron tando il mede-
simo sforzo per un p rodo t to minore. Fi-
na lmente vi sono le t e r r e peggiori, spe-
c ia lmente ne l l ' in te rno della Sicilia, quelle 
di quasi t u t t a la Sardegna , della Basi l icata , 
con bassi r edd i t i ; e qui il capi ta le è an-
cora più diffidente ad impegnars i su lande 
vastissime, con difficoltà di t r a spor t i , man-
canza di mercat i , popolazioni educa te a 
co l ture estensive, t u t t e ragioni che influi-
scono sul l eddi to f inale di quelle te r re che 
h a n n o bisogno di mol ta intensificazione 
di co l tura per dare un discreto p rodo t to . 

ideile cri t iche più vol te esposte in que-
s ta Camera (ne r icordo u n a au torevole ed 
i m p o r t a n t e del collega Caval lera a propo-
sito della sua Sa rdegna ed a l t re di pochi 
giorni or sono come quella dell 'onorevole 
Dugoni , il quale fece a p p u n t o una s fur ia ta 
con t ro le t e r r e incolte) credo che si dimen-

t ichi ques ta legge di E i c a r d o , che è in 
sos tanza l ' appl icaz ione della intensif icazione 
di co l tura a t e r r e diverse. E che effetti-
v a m e n t e sia così, lo p r o v a il f a t t o che ap-
pena le condizioni del suolo, di pioggia, di 
meteorologia corr i spondono, immedia t a -
m e n t e il capi ta le a ffluisce, senza aspe t ta re 
che vengano le leggi dello S t a to od al t r i 
incoraggiament i . 

Girando la Sa rdegna , di cui l 'onorevole 
Caval lera è degno r a p p r e s e n t a n t e e di cui 
pa r l ava col cuore, noi i ncon t r i amo i cam-
pidani di Cagliari e di Oris tano, due oasi 
meravigliose, splendide per vigne e f r u t t e t i , 
con ort i fiorenti che producono ogni sorta 
di ricchi p rodo t t i . 

Voi vede te pure qui vicino a E o m a i 
Castelli E o m a n i che sono a l t r e oasi mera-
vigliose e fiorenti in mezzo al quasi deser to 
a p p a r e n t e dell 'Agro romano . Non si può im-
maginare cosa più bella di quello che siano 
le campagne in to rno a F ra sca t i e Castel 
Gandolfo . 

Nella stessa Sicilia, q u a n d o la fer rovia 
si fe rma, lasc ia te le impervie t e r r e a b b a n 
d o n a t e , che danno un senso di t r is tezza al 
v i s i ta tore e vi t r o v a t e ad un t r a t t o dinanzi 
alla t e r ra di Canicat t i , una intensificazione 
meravigliosa di t u t t e le cu l tu re arboree le 
più ricche che si possano immaginare . 

E che cosa sono queste oasi 1 Non sono 
che l 'appl icazione specifica della legge di 
E i ca rdo . Nei luoghi in cui i nostri ante-
cessori hanno t r o v a t o acqua , condizioni fa-
vorevoli di clima e di t e r re , hanno in ten-
sificato la cul tura sènza a s p e t t a r e nessun 
Ministero eli. agr icol tura e nessuna discus-
sione al P a r l a m e n t o i ta l iano; hanno t a n t o 
in tens i f ica to la loro cu l t u r a da o t tenere la 
perfezione della indus t r ia dei campi . 

Se il medesimo sforzo essi lo avessero 
f a t t o là dove le condizioni del t e r reno , del-
l ' a cqua e del clima non cor r i spondevano 
che in minor grado ai loro sforzi, avreb-
bero sprecato lavoro e denaro . 

L 'esempio massimo di q u a n t o sto . di-
cendo, lo abb iamo nell 'Agro r o m a n o . Pe-
r iodicamente , in t u t t e le r iunioni , ol tre che 
nel P a r l a m e n t o i tal iano, si par la con parole 
di r improvero (non si sa bene a chi) di 
ques te famose t e r r e che ci rcondano la ca-
pi ta le , a b b a n d o n a t e per perf ìdia di uomini 
e da cui si dov rebbe r icavare invece una 
favolosa r icchezza. 

Orbene, debbo dire che avendo girato l 'A-
gro romano pa lmo a palmo, non per ragioni 
di agr icol tura , ma per ragioni di a l t ro stu-
dio, t enendo però sempre aper to l 'occhio in-
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t o rno alle condizioni agricole, mi sono per-
suaso che la c u l t u r a a t t u a l e de l l 'Agro ro-
mano è u n a ve ra e p ropr ia merav ig l i a ; ed 
è il r i su l t a to di l unghe esper ienze secolari, 
per cui quel t e r r e n o , che si dice a b b a n d o -
na to , è s t a to c o n d o t t o a r ende re il mas-
simo possibile nelle condizioni economiche 
che lo c i r condavano . 

I l s i s tema comune ne l l 'Agro r o m a n o di 
p rendere il p r imo raccol to p r imave r i l e dopo 
le pioggie inverna l i , r i n q u a r t a n d o il g rano 
con lavor i a f f ida t i a popo laz ion i c h i a m a t e 
pe r iod icamente eli fuor i , spec i a lmen te dal-
l 'Abruzzo , e r i t i r ando poi u o m i n i e bes t iame 
q u a n d o il sole brucia , è u n a meravig l ia di 
sapienza p r a t i c a e di b u o n a n o r m a econo-
mica ; è il p o r t a t o di lunga esper ienza, di 
modo che si può dire che l 'Agro r o m a n o 
anziché t e r r e n o a b b a n d o n a t o , è t e r reno col-
t i v a t o con g r a n d e a c u m e , d a t e le sue con-
dizioni pa r t i co l a r i . 

Ma c 'è di p iù . P e r r iconoscere ques ta 
meravigl ia di cu l tu ra , non d o b b i a m o di-
ment i ca re che ne l l 'Agro romano m a n c a n o 
due cose ,: m a n c a l ' a cqua , perchè non ab -
biamo g r a n d i fiumi che si r iversano su quel la 
vas t a l a u d a o n d u l a t a ; e m a n c a p u r l ' a c q u a 
nel suolo pe r le scarse p iogge. Ma, cosa 
più g rave ancora , ne l l 'Agro r o m a n o , m a n c a 
il t e r r eno . 

Se f a t e uno scandagl io qualsiasi di t e r r e 
ne l l 'Agro romano , salvo brevi t r a t t i di pic-
cole vallee, t r o v a t e la t e r r a sino al la pro-
fond i t à di q u a t t r o d i t a o poco più. Ora 
pensa te , di f r o n t e a u n t e r r e n o che n o n 
ha nè a c q u a , ne t e r r a , qua le merav ig l i a 
fa rv i p rodur re r e g o l a r m e n t e g r a n o e be-
stia m • ! 

V A L E N Z A N I . B a s t e r e b b e f a r e un ca-
nale d e r i v a n t e d a l l ' A m e n e che non coste-
rebbe più di 12 milioni . 

C O T U G N O , relatore.' B a s t e r e b b e modi-
ficare la legge. 

T O S O A N E L L I . N o n è ben cer to se la 
p a r t e inondabi le con l 'Aniene cos te rebbe 
poi 12 milioni; e di leggi, per l 'Agro romano , 
ne a b b i a m o già a dovizia p r comb t t e r e e 
d i s t ruggere il l a t i f o n d o che, secondo un ce-
lebre' verso di un poe t a l a t ino , è il g r a n 
colpevole nelle t e r r e a c u l t u r a est en-nva. 

Mol t i d i m e n t i c a n o i n f a t t i qual i sono le 
condizioni speeiali in cui vive il l a t i fondo . 

Esso non è causa, ma ef fe t to ; perchè 
nei luoghi in cui n o n è possibile s abi l i re 
la colonia pe r m a n c a n z a di a c q u e o pei al-
t r e cause, evidentem- n t e i l r a g g r u p p a m e u t o 
delle t e r re a v v i e n e per forza di cose e per 
necessi tà e c o n o m i c a . 

T r o p p o spesso d i m e n t i c h i a m o che la co-
lonia è il p o r t a t o di condiz ioni economiche 
e leva te , o l t r eché di pa r t i co la r i favor i delia 
n a t u r a . Io vengo da u n a regione in cui la 
colonia è p a r t i c o l a r m e n t e fiorente, poiché 
la m e z z a d r i a nos t ra t o scana può esaere pre-
sa a model lo , sia per il l a to economico che 
famigl ia re e m o r a l e ; m a posso anche affer-
mare che essa è ba sa t a su un cr i ter io che la 
mass ima p a r t e degli uomin i d imen t i cano , , 
ossia sopra un a d a t t a m e n t o secolare di uo-
mini e di cose, per cui si è app l i ca t a al la 
t e r r a t o scana u n a geniale divisione del la-
voro , t r o v a n d o occupazione , con le cu l tu re 
miste, alla i n t e r a e numerosa famigl ia colo-
nica nelle d ivers i tà di sesso e di e tà ; m e n t r e 
il p rop r i e t a r io res ta il d i r e t t o r e in te ressa to 
e sovven to re di cap i t a l i , non a f r u t t o , ma 
a con t r ibuz ione . 

Nella colonia toscana , per mezzo delie 
sue cu l tu re var ie , a b b i a m o a p p u n t o ques to ; 
che dal 1° gennaio al 31 dice ibre si t r o v a 
modo di d i s t r ibu i re il l avoro così al b a m -
bino di se t te ann i , che già g u a d a g n a la sua 
g io rna ta , come ai vecchio di 80 ann i che v a 
a p o r t a r e la r o b a al figlio bifolco e alla 
d o n n a che l avo ra in casa o nei campi . Ora 
pensare che di u n coìpo si possa p o r t a r e 
questo sistema della c >Ionia alle t e r r e in-
col te è inv i luppare , anziché r i solvere il pro-
b l ema , perchè non è possibile p a r l a r e -
vengo a conc ludere su ques ta p a r t e - di 
in tensif icazione di cu l t u r a per le t e r r e in-
colte, se p r ima non modif ichiamo lo s t a to 
economico e n o n p rovved iamo i capi ta l i e 
le r e l a t ive dis t r ibuzioni , poiché secondo la 
legge del R ica rdo , a l t ro è il c redi to nelle 
t e r r e di p r im 'o rd ine del la Valle del P o e 
del Tavol ie re di P u rlia, e a l t ro sono le leggi 
medes ime nelle t e r r e di minor p r o d o t t o . 

I n molt i luoghi , nelle var ie reg on d ' I -
ta l ia , ho ce rca to , per quan to mi era possi-
bile, di o t t e n e r e u n esa t to co i to cu l tura le 
per le varie t e r r e i ta l iane. E più vo l t e mi 
sono d i re t to al Ministero di agr ico l tu ra e 
ho cero to nelle bellissime pubbl icaz ioni 
s t a t i s t i che del Ministero medes imo ; ma 
devo confessare che n o n sono mai r iusc i to 
a t r o v a r e ver i e p ropr i da t i es i t t i i n to rno 
al r e d d i t o medio delle cui ure inte ìsifìcate 
nelle var ie provincie nost re . Anzi su que-
sto p rob lema dei con t i cu l tu ra l i (che forsey , 
se p o r t a t o a b u o n fine, imped i r ebbe lunghi 
discorsi e cr i t iche popolar i f u o r i di luogo)ì 
mi p e r m e t t o di r c h i a m a r e 1' a t t e n z i o n e 
de l l 'onorevole min i s t ro , che con la sua 
a u t o r i t à e valendoci del la sua gerarchia,,, 
p o t r e b b e cer to t r o v a r modo di de t e rmina re . 
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in cifre i resul ta t i sper imenta l i della cul-
t u r a intensif icata , molto meglio di quel che 
non possa fare un singolo p r iva to , per quan-
to studioso. 

Pe r conto cul tura le io intendo la ricerca 
di quan to e f fe t t ivamente rende il nuovo 
dan irò immesso nella ter ra , indipendente-
mente dal costo della t e r ra , anter iore alla 
immissione di questo nuovo capi ta le . 

Ebbene proprio i n to rno a questi conti, 
(salvo casi eccezionali come quello dell 'ono-
revole Si t ta , il quale par la di magnifiche 
coltivazioni nel suo agro ferrarese , e salvo 
i casi di poche provincie per cui bisogna 
ten r conto dei concimi artificiali soprag-
giunt i e di a l t re speciali condizioni) ho sem-
pre t rova to che il danaro immesso in que-
ste nostre t e r re i t a l i ane di second'ordine 
non supera mai il 3 o 3.50 per cento. 

Ed ecco il problema fondamenta le su 
cui r ichiamo l ' a t tenz ione del ministro di 
agricol tura ed anche degli al tr i suoi colle-
ghi. Lasciamo le fantas ie degli agricoltori, 
i quali spesso, senza volerlo, col loro ot t i -
mismo t rascinano sè e gli a l t r i fuor i del 
campo. 

I problemi agrar i , i problemi del credito 
per le te r re sono t u t t i r isolubili , ma a que-
sta condizione: che siano visti come pro-
blemi di basso saggio, invece di al to saggio; 
perchè il t e r rena a c o l t u r a intensif icata , 
per lungo t empo non può rendere un al to 
saggio di re t r ibuz ione al nuovo capitale. 
E d ' a l t r a pa r t e non è il singolo e piccolo 
p ropr ie ta r i ) quello che può fa r cambiare 
le condizioni di credi to e di merca to locale, 
da cui d ipende ta le scarsa re t r ibuzione. 

E r iprendo un pensiero poc 'anzi esposto 
dal l 'onorevole Ohimienti. Egl i ha ci tato l'e-
sempio dell 'America e ha d e t t o che si può 
d imost rare anche oggi in quel paese, noto 
per le sue industr ie, come t u t t e le ricchezze 
vengano dal ter reno, c i tando a ta l propo-
sito un recente au to re a m e r i c a n o . 

II concet to è giustissimo. E posso fin da 
ora approvar * quel l ibro. . . 

CHIMI E N T I . È Georges Auber t , nel vo-
lume: La finance américaine. 

TOSO A N E L L I . ...che in sostanza ripre-
• senta in nuova e più m o d e r n a f o r m a il 
vecchio concet to dei Fisiocr a t i , i quali dal 
secolo x v i i i , facevano nascere t u t t a q u a n t a 
la ricchezza dalla t e r r a . 

E i Fisiocrati f rancesi a n d a v a n o più in 
là, facendo una d is t inz ione che non si do-
vrebbe mai d iment ica re t r a t t a n d o di cose 
agrar ie , t r a reddi to n e t t o e reddi to lordo. 
Voi ben sapete come in t u t t i i l ibri del 1700 

che t r a t t a n o di economia agrar ia questa 
questione del reddi to ne t to e del reddito 
lordo è cont inuamente s tud ia ta e svisce-
ra ta ; ma pur t roppo, dopo un secolo e mez-
zo, molti l 'hanno d imen t i ca ta . 

Quale è la differenza in sostanza, ed in 
poche parole, t r a reddi to ne t to e reddi to 
lordo ? lì reddi to ne t to è la re t r ibuzione 
d i re t t a del capi ta le che si immet te nella 
te r ra . 

Siccome per ora siamo lon tan i dall ' ideale 
di alcuni colleghi socialisti, che siedono 
pure in questa Camera, dobbiamo par t i re 
p ra t i camen te dal concet to delia nostra so-
cietà capital ist ica, per cui il capi ta le vuole 
una re t r ibuzione. Ebbene, il reddi to ne t to 
è appun to la re t r ibuzione del capitale. Ma 
quello che veramente interessa nella agri-
coltura, e interessa non t a n t o come bene-
fìcio individuale, quanto per la sua influenza 
eminen temente sociale, è invece il reddito 
lordo. 

Il reddi to lordo, ossia l ' intero p rodo t to 
del suolo, va a benefìcio degli i tal iani e del 
paese. I n f a t t i se domani avete un ter reno 
che vi dà mille quintali di grano, questi 
rappresen tano un benefìcio di mille quintal i 
di grano per t u t t o il paese. Si capisce che il 
p ropr ie tar io ne dovrà prelevare cento per 
imposte, che d iventeranno reddi to dello 
S ta to , e ne dovrà prelevare al t r i 500 che 
rappresentano mano d 'opera e spese, e vita 
di quelli agricoltori che hanno lavora to e 
hanno speso alia lor volta; finalmente quello 
che resterà, rappresenterà il reddi to ne t to 
del capitale . Di modo che, s tudiando le 
quest ioni agrarie, non si deve mai confon-
dere il reddi to re t r ibuzione del capitale 
col reddi to lordo del prodot to , che è ve-
ramente il benefìcio economico e sociale. 

E d è appun to dal ricordo di questa teo-
ria, già vecchia di un secolo e più, e oggi 
oppor tunamente r ichiamata ind i re t t amente 
dall 'onorevole Ohimienti, che credo di poter 
t r a r r e la mia conclusione. 

Che cosa è l ' agr icol tura in I t a l i a? Non 
è sol tanto un benefìcio, o una retr ibuzione 
del capitale individualfe in cerca di un red-
di to ne t to , ma ha anche u n a impor tanza 
eminen temente sociale, sì da giustificare 
l ' in te rven to dello S ta to e del Governo per 
il suo reddi to lordo. Non t a n t o il reddi to 
del t re per cento per il capi ta le an t ic ipa to , 
q u a n t o l ' intero p rodo t to di al imentazione, 
che si può ragguagl iare almeno al sette per 
cento, interessa la nazione. Se domani que-
sta si t rove rà in condizioni di poter fare 
larghi sacrifìci, di potere ant ic ipare danaro 
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nella agricoltura, il benefìcio sociale non 
sarà del tre o del tre e mezzo per cento 
sul capitale stesso, ma del sette e dell'otto 
per cento e forse più per il paese. Ecco 
quindi la necessità sociale per cui lo Stato 
deve occuparsi direttamente della industria 
dei campi, favorendola.in qualunque modo, 
trovando i mezzi, onde a questa agricoltura 
affluiscano i capitali. 

Capisco le obbiezioni che mi si possono 
fare ; e quella che mi farà il ministro del-
l'agricoltura quando cortesemente mi ri-
sponderà, facendomi rilevare la ecceziona-
ìità del momento che impedisce allo Stato 
di poter fare sacrifìci di tal genere. Ebbene io 
mi permetto di ricordare alla Camera ita-
liana e al ministro dell'agricoltura un fatto 
storico molto significativo, a parer mio. L ' In-
ghilterra, la quale dovette caricarsi di un 
enorme debito per la guerra napoleonica, 
(ny pare di 14 miliardi, il che sarebbe come 
dire oggi 200 miliardi), con quale sistema 
arrivò a sistemare le sue finanze! Con una le-
gislazione agraria, e fu Roberto Peel, nel 1832 
se non erro, a prestare largamente danaro 
dello Stato ai privati perchè potessero col-
tivare. Ma soprattutto gì' inglesi sapientis-
simi e pratici di quel tempo fecero un'altra 
cosa, che resta ancora, e che è la base di 
tutta quanta la loro legislazione agraria: 
l'affrancazione della imposta fondiaria. 

Quella che era l'imposta fondiaria di 
allora fu permesso ai proprietari di affran-
carla: e nel corso di '70 o 80 anni tutti i 
proprietari inglesi hanno effettivamente 
affrancato la proprietà dalla imposta fon-
diaria. 

Restano ancora, è vero, circa 25 milioni 
nel bilancio inglese, che sono l'ultimo re-
siduo di quella che era un tempo l'imposta 
fondiaria; ma, come voi capite, hanno 
cambiato assolutamente natura. Sono un 
eredito dello Stato ed un debito effettivo 
di quei proprietari, che non hanno ancora 
pagato il loro debito. Ma ormai questo re-
siduo di 25 milioni nulla ha che fare con la 
caratteristica dell'imposta fondiaria. 

Ora io mi rivolgo all'onorevole ministro 
dell'agricoltura, e per mezzo di lui al mi-
nistro delle finanze, che è assente, e gli 
domando: Ma era proprio qu sto il mo-
mento di aumentare di 50 milioni circa la 
imposta fondiaria! 

Noi avevamo l'imposta fondiaria che 
dava 85 milioni, s'intende, oltre le sovrim-
poste provinciali e comunali, di oltre 240 
milioni; lo Stato si era riservato sopra que-

imposta 85 milioni soltanto. E , senza 

parlare del primo decimo del 1887, ma 
solo degli aumenti durante l 'attuale guerra 
ossia del secondo decimo, e poi del terzo 
decimo a metà, e finalmente del coordina-
mento del novembre decorso, trovo che, 
secóndo le previsioni del ministro delle fi-
nanze, l'imposta fondiaria dello Stato (in-
tendo il ruolo principale) è stato elevato a 112 
o 115 milioni, ossia rappresenta un aumento 
di circa 30 milioni in due anni. 

Nel tempo stesso i. comuni e le Provin-
cie, per forza irrefrenabile, devono aumen-
tare le loro sovrimposte, nè possono farne 
a meno in questi anni di guerra. E , poiché 
la sovrimposta comunale e provinciale nel 
complesso d'Italia cresce circa di otto o 
dieci milioni (prendiamo pure otto), nel corso 
di tre anni, sono altri 24 milioni che cre-
scono durante questo periodo di guerra. 

Abbiamo dunque più di 50 milioni che la 
terra deve sopportare in più rispetto al 
molto recente 1912. E qui naturalmente con 
animo di italiano, dico : tutte le ricchezze 
debbono concorrere, in questa situazione 
speciale, alla forza finanziaria dello Stato, 
con cui dobbiamo sostenere e mantenere 
un esercito ed un' armata solidi quanto più 
sia possibile. Ma io vi domando nel tempo 
stesso : era proprio opportuno accrescere 
1' imposta fondiaria di 50 milioni % E qui 
mi meraviglio un po' che nessuno degli ora-
tori passati abbia fatto questa osservazione. 
Quale è la ragione;, dell'aumento dei pro-
dotti, onorevole amico Canepa? La ragione 
è in questa cifra; in massima parte sta nel-
l'aumento dell'imposta fondiaria. 

E naturale che, aumentando di 50 mi-
lioni l'imposta fondiaria, i proprietari pic-
coli o grandi hanno fatto un ragionamento 
semplice, ed è il solo che potevano fare. 

Hanno, cercato di rivalersi dell'imposta 
aumentando il prezzo dei generi. 

E qui mi dispiace che non siano pre-
senti alcuni colleghi socialisti che si occu-
pano di finanza e fautori sempre di au-
menti dell'imposta fondiaria, come se que-
sta andasse a colpire il ceto dei proprie-
tari, mentre essi non pensano che le im-
poste si riflettono; e quella sulla terra ha 
un carattere tutto suo particolare, ossia va 
a compenetrarsi sul valore del suolo, di-
rettamente, indipendentemente dal pro-
prietario. Anzi qualche volta sugli aumenti 
dell'imposta fondiaria, il proprietario lucra 
qualche cosa perchè, nell' aumentare i 
prezzi, spesso arrotonda le cifre a favor 
suo. In sostanza ed a conto finale l'imposta 
fondiaria chi la paga? La paga il deprez-
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zamento del terreno come capitale, e l'au-
mento del prezzo dei generi per necessità, 
perchè si riflette sul prezzo dei generi. 

La gravità della imposta fondiaria con-
siste appunto in questo. Più o meno tutte le 
imposte per mezzo della ripercussione van-
no naturalmente ammortizzan dosi. Ma que-
sto fenomeno che per molte imposte è lento 
ed insensibile, nella imposta fondiaria in -
vece si verifica immediatamente ed auto-
maticamente. 

Appena voi avete aumentato di 50 mi; 
lioni l'imposta, in tutte le contrattazion 1 

private di acquisto, poiché i terreni si con-
trattano al netto delle tasse, il valore dei 
terre ii italiani ha scontato il capitale cor-
rispo ¡dente e la terra d ' I ta l ia fra privati 
ha assunto il valore di un miliardo di meno. 

È una cosa semplicissima perchè tutti gli 
acquirenti fanno un conto: aggiungono la 
maggiore imposta, come un tempo avreb-
bero ridotta la minore imposta. Così l'im-
posta fondiaria ha questo carattere: come 
capitale va a compenetrarsi immediata-
mente nel terreno, indipendentemente dal 
proprietario; come effetto invece si riflette 
immediatamente sull'aumento dei generi 
perchè i proprietari piccoli e grandi sono 
spinti tutt i insieme a recuperare il valore 
perduto. E no i mi pare che fosse vera-
mente questo il momento di provocare tali 
spost amenti di valori e di prezzi, in ag-
giunta a tante altre causeadi perturbamenti 
finanziari. 

L'aumento dei prodotti agricoli è, a pa-
rer mio, il danno p ù gravt* fra mezzo alle 
attuali strettezze, le quali certo saranno 
anche maggiori n n 'avvenire, poiché non 
possiamo illuderci e pensare che il dopo 
guerra possa essere economicamente molto 
più lieto del durante guerra. 

Io credo che il ministro di agricoltura 
debba portare la sua attenzione sopra le 
condizioni particolari non solo della impo-
sta, ma anche delle leggi opprimenti del-
l'agricoltura. Quali difetti hanno soprat-
tutto le nostre leggi fiscali1? Quello di op-
primere. Molto spesso è una necessità il 
tassare, e il tassare in proporzioni al reddito, 
ma il modo di tassare ha la sua grandis-
sima influenza sul rendere possibile o no la 
ripartizione, ossia la sopportabilità della 
tassa ¿tessa. 

Ora in tutte le ricchezze esiste un s lo 
metodo per rendere facile l'esercizio del 
ere i to; ed è quello adottato dalle indu-
strie che rappresentano il loro valore in 

forme ^cartacee, adatte ai rapidi passaggi 
ed alle pronte contrattazioni. Invece sopra 
l'agricoltura grava una immensa cappa di 
piombo col nostro sistema fiscale, una massa 
di gravezze che divintano tanto maggiori 
nella loro applicazione, in quanto rappre-
sentano una immobilizzazione, una pesan-
tezza di operazioni del credito, che è vera 
immagine della gravità della terra. 

Voi avete un sistema ipotecario il quale 
risale all'epoca di Giustiniano : e sta in fatto 
che dall'epoca di Giustiniano ad oggi è 
stata fatta molta glossa intorno al diritto 

I romano ipotecario, ma nessuna novità di 
applicazioni. 

Voi avete un credilo fondiario, il quale 
è basato sopra concetti antiquati già (per 
quanto sia recente) e basato specialmente 
sopra concetti anteriori all'epoca attuale 
della guerra. Poiché l'ora incalza, non vo-
glio spingermi ad un esame del credito fon-
diario, ma ricorderò solo di esso un prin-
cipio organico, in aperto contrasto con la 
realtà della ricchezza terriera. 

I l nostro credito fondiario è basato sopra 
l'ammortamento sistematico, ossia la rico-
stituzione periodica e forzata di un capitale«,. 
Ora l'agricoltura, la quale cade sotto ¡1 cre-
dito fondiario, si. trova in questa condizione, 
di dover sopportare non solo il frutto, cioè 
gli interessi, non solo le tasse che vanno a 
cadere di fatto sulle spalle del debitore 
(ancorché proprie del creditore come la 
ricchezza mobile), ma deve sopportare an-
che l'ammortamento. Ora questo, che può 
essere criterio logico in tempo di pace e di 
prosperità, perchè ha del vero l 'antico 
detto delie vacche grasse da serbarsi per 
l'epoca della carestia, evidentemente in 
tempo di guerra e di crisi costituisce un 
onere ingiustificato e non è più corrispon-
dente alle buone norme di amministrazione. 

Come volete, domando, che l'agricoltura 
in questo momento non solo sopporti l'au-
mento di tasse, non solo soppoiti le diffi-

j coltà di lavoro e mano d'opera che le ven-
gono da ogni parte {poiché i provvedimenti 
da prendere rappresenteranno sempre una 
insufficenza) come volete, dico, che l'agri-
coltura sopporti anche l'onere dell'accumu-
lamento di un nuovo capitale, poiché l'am-
mortamento non è altro che questo ! 

E tale questione degli ammortamenti 
| del credito fondiario (giacché vedo l'amico 

onorevole Meda, posso anticipare un po' 
j una discussione a lui già proposta con una 
| interpellanza) è di così grave importanza 
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e veri tà non solo per la ricchezza terr iera 
in questo momento, ma anche per i fondi 
nrbani , pur essi aggravat i di tasse. 

Ma par lando in questa occasione di ipo-
teche e di dirit to ipotecario, io richiamo 
specialmente l ' a t tenzione del ministro sopra 
un ist i tuto non esistente da noi, ma esi-
s tente in a l t re legislazioni, che è quello del-
l ' a u t o - i p o t e ' a . Cioè quel credito agrario 
che t a n t e difficoltà t rova fra noi per potersi 
muovere e vivere, in alcuni paesi è s ta to 
o t tenuto appunto con questo sistema; cioè 
con la iscrizione di una ipoteca a favore 
dello stesso proprietario, con modica tassa, 
s ' intende, di trascrizione, in modo da ser-
vire di privilegio e garanzia a quelli is t i tut i 
che danno i! denaro al proprietar io per le 
sue operazioni temporanee. 

Senza dilungarmi a esporre il concetto 
di questo sistema, basta averlo accennato 
per poterlo in tendere ; in varie legislazioni 
europee esso è stato in t rodot to con grande 
profi t to e beneficio della piccola e grande 
propr ie tà agrar ia . 

Ci sono infine le spese di t rapasso, ossia 
di compra e vendi ta , sulle quali r ichiamo 
pure l ' a t tenzione del 'onorevole ministro 
Meda e che rappresentano spesso una proi-
bizione, t a n t o è la loro elevatezza e più il 
modo rapido di pagamento che potrebbe 
esser repar t i to ni vari anni come prezzo, e 
garan t i to dal Tondo senza danno del fisco, 
ma con notevole vantaggio del proprietario 
vendi tore come del coni ra tore . 

Sono troppo appassionato cultore di s tudi 
finanziari per ve ire a proporre di dimi-
nuir le tasse specialmente in questo mo-
mento ; r i t e ' go che sia dovere dello Stato, 
tr Ile condizioni a t tua l i nostre, di tassare 
la rgamente e di r icavare la solidità del bi-
lancio dalle tasse per assicurare i nostr i cre-
ditori e per mandare la' nos t ra finanza di 
pari passo con la guerra. Ma nel tempo 
stesso io sempre vi solleciterò a tassare, e 
nel tempo stesso a trovare forme di sollievo, 
anziché di oppressione p e r i i conìr ibuente, 
o per mezzo di leggi o per altri ordinament i 
fisca'i, o n i e il ci t tadino, mentre da una 
pa r t e vien gravato , dal l ' a l t ra possa esser 
messo in condizione di sopportare il gra-
v a m e della tassa. 

Ecco perchè vado suggerendo queste 
forme di credito ipotecario e di credito 
fondiar io e sopra al tr i provvediment i po-
trei in t ra t tenerv i , i quali non rappresente-
rebbero un danno fiscale, ma dovrebbero, 
a parer mio, pe rme t t e re il commercio delle 
t e r re , la loro piana valorizzazione e così 

quel maggior prodot to che dev'essere in 
cima a t u t t i i nostri pensieri, per conside-
razioni non pr ivate , ma politiche e sociali. 

Tu t t e queste cose che sono anda to di-
cendo r iguardano la proprietà pr iva ta per-
chè è na tu ra le che alla propr ie tà p r iva ta si 
abbia un par t icolare r iguardo; debbo però 
aggiungere che, mentre ritengo che per lun-
go tempo la propr ie tà pr ivata sarà ancora 
la p a r t e principale della vi ta agrar ia del 
nostro paese, e mentre ri tengo che dobbia-
mo preoccuparci di migliorarla con oppor-
tuni provvediment i , dobbiamo nel tenipo 
stesso non dimenticare, nel momento storico 
in cui viviamo, che un'al tro grande provve-
dimento si presenta come un nuovo,dovere 
dello Stato, ossia quello della r icost i tuzione 
parziale della propr ie tà collett iva. 

Questa famosa propr ie tà collet t iva è s ta ta 
c o m b a t t u t a e quasi d i s t ru t ta dalle teorie li-
berali, che hanno avuto credito dal 1800-
al 1900, perchè governant i ed economisti 
si immaginavano che fosse un a t t en t a to 
ai pr iva t i e alla proprie tà pr iva ta . M e n t e 
di t u t t o questo ; la propr ie tà col let t iva della 
t e r r a è in molte circostanze assolutamente 
necessaria ed è un f a t t o storico, na tura le , 
che solo ia violenza di una teoria econo-
mica re la t ivamente recente ha po tu to di-
struggere. 

iN~on risalgo alla ant ichi tà in cui t u t t e 
le proprietà dello Sta to e dei municipi 
non erano al tro che forme di proprietà 
dire t ta ; ma cito al t re epoche più recenti in 
cui questa funzione sociale della proprietà 
col let t iva delle terre era man tenu ta da con-
f ra te rn i t e e monasteri , i quali in rea l tà rap-
presentarono, per gran par te del medio 
evo, un ' immensa proprietà dei poveri, am-
minis t ra ta da part icolari gerenti religiosi e 
pii, ma che effe t t ivamente andava a bene-
fìcio del comune e fin anco dei forestieri. 

Da circa un secolo siamo arr ivat i all 'ec-
cesso opposto, ossia alla esclusività della pro-
prietà pr iva ta r ispet to alla t e r r a . 

E qui io credo che i legislatori delle ge-
nerazioni immedia tamente anteriori alla 
nostra abbiano commesso gravi errori di-
scredi tando la t e r ra ; e questa è una delle 
ragioni (e non l 'ul t ima) per cui la coltiva-
zione delle terre incolte (che in rea l tà non 
sono che meno colte) ha avu to una lunga 
sosta. E d infa t t i con le leggi sulle Opere 
pie e sulle Corporaz oni religiose si è f a t t o 
in pra t ica t u t t o quello che era possibile 
per dis trarre i capital i dalla te r ra . 

Avevamo le proprietà delle Opere pie ; 
ma abbiamo proibito loro di possedere terre ; 



1 tti Parlamentari _ 13244 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 0 MA"RZO 1 9 1 7 

e abbiamo cercato di ridurre i patrimoni 
delie Opere pie in rendite garantite dal Go-
verno su titoli di Stato . 

La proprietà religiosa è stata abolita ; 
e s' intende bene che non vengo a dirvi di 
ricostruire la proprietà religiosa. Ma dico 
che le numerose proprietà religiose, che 
pure avevano una funzione sociale, sono 
state tutte abolite e vendute a piccoli pezzi 
con la visione di una piccola proprietà che 
in molti casi era artificiosa e non poteva 
sussistere. E"e è venuto che moltissimi (e 
parlo specialmente della Calabria, della 
Basil icata e di altre parti dell 'Italia meri-
dionale) per la bramosia di diventare pro-
prietari, si sono indebititi per comperare 
questa massa di terre, che venivano ad un 
tratto sul mercato. 

Invece di ottenere un benefìcio, abbiamo 
ottenuto con tali sistemi che i numerosi 
capitali delle Opere pie sono stati assorbiti 
dallo S t a t o ; quelli delle Corporazioni reli-
giose sono andati in parte ricostituendosi 
in titoli al portatore ed invisibili; ed in 
complesso si è discreditata la terra renden-
dola per molti una ricchezza in pericolo 
perchè esposta a tut te le gravezze-idei fìsco, 
proprio nel tempo stesso in cui si creavano 
infiniti titoli di Stato privilegiati, perchè 
liberi da tasse e facilmente occultabili nei 
trapassi. 

E intanto gli acquirenti delle terre in-
camerate si trovano ad avere speso il loro 
peculio e a non aver più denaro per il mi-
glioramento agricolo delle troppe terre ac-
quistate. 

Questa è una delle grandi ragioni, per 
cui l'agricoltura,^ specialmente nell ' Italia 
meridionale, non ha trovato modo di svi-
lupparsi adeguatamente; e non ha potuto 
seguire il movimento economico ascendente 
del nostro paese dal 1870 al 1910. 

E , d'altra parte, se si analizza la condi-
zione di gran parte del nostro paese (ossia 
dell 'Italia centrale e meridionale, poiché 
l ' I tal ia settentrionale, arendo abbondanza 
di capitali, può risolvere da sè molti pro-
blemi agrari) si vede che il problema della 
riduzione e bonifica delle terre è sempre 
complesso, nè può esser risoluto dai privati. 

La zona da ridurre e bonificare è spesso 
una vallata; ed è necessario incominciare il 
lavoro dall'alto, ossia dal monte spogliato e 
che occorre rimettere a bosco, mentre pur 
troppo i boschi della Sila, di Aspromonte, 
della Basilicata sono stati, anche per ra-
gioni economiche, distrutti a cominciare 
dall'epoca della guerra del brigantaggio. 

Occorre poi discendere dall'alta alla me-
dia montagna; poi fare i bacini montani e 
distribuire le acque, che vengono alle col-
line ed al piano, che ha bisogno di essere 
redento il più delle volte dalla malaria. 

Voi dunque vedete che la riduzione e 
coltivazione e risanamento di una zona di 
terra a miglior coltivazione rappresenta un 
tutto organico, collettivo, che va dall 'alta 
montagna che deve essere rimboscata fino 
alla pianura, che deve essere liberata dalla 
malaria. 

Ed è, a parer mio, evidente che diffìcil-
mente e costosamente possono collegarsi i 
proprietari, onde compiere quest'opera e-
norme, mentre la iniziativa spetta intera-
m nte e solamente allo Stato con l'acquisto 
di vaste zone di terreni. 

Con questo pongo termine al mio dire 
con una invocazione ai ministri di agricol-
tura e delle finanze perchè sono presenti, e 
per mezzo loro a tutto il Governo. 

Già altra volta io ho ripetuto qui in 
quest'aula, in presenza di questa crisi im-
mane, che è capitata all ' I talia come a tutto 
il resto d'Europa, che voi, uomini del Go-
verno, non avet" che un modo solo per 
affrontare le difficoltà dell'ora presente e 
mostrarvi pari al vostro compito: quello 
cioè di svecchiare arditamente, di fare in 
un anno tu t te le leggi che avreste potuto 
fare ordinariamente in quarant 'anni. 

Termino con questa invocazione : come 
il conte di Cavour e i suoi seguaci, pur 
durando la guerra del risorgimento, prepa-
rarono il terreno legislativo da cui crebbe 
qnella bella I tal ia economica, che abbiamo 
visto fiorire dal 1870 al 1910, così spetta 
oggi a voi a non attendere la fine della 
guerra per risolvere i problemi economici, 
che già si affollano e fanno ressa. Gettate 
le basi di una nuova legislazione, se volete 
far sì che l ' I tal ia possa superare la crisi 
economica ed anche agraria, in mezzo alla 
quale per fatalità deve andare a trovarsi 
forse durante la guerra, ma certamente 
dopo la guerra. (Vive approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare all' o-
norevole Sandrini. 

SAJSfDRIin . Onorevoli colleghi. La di-
scussione di carattere prevalentemente, po-
litico che si è or ora chiusa sulle mozioni 
Miliani e di altri colleghi, non ha tolto 
1' opportunità di insistere, in senso obbiet-
tivo, nello esame dell' azione agricola di 
stato nel l 'a t tuale momento, azione agri-
cola che attiene alla fonte principale della 
vita del paese. 
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E brevi osservazioni io farò in torno ad 
alcuni argoment i . 

Anz i tu t to sulla produzione del grano. 
Due vie aveva il Governo a sua disposi-

zione : 1" intensificazione della produzione 
in terna ; 1' assicurazione delle provviste e-
stere. 

Si è p rovveduto t empes t ivamen te e con-
gruamente all' una e all' a l t r a ? 

L ' app rovv ig ionamen to estero era sotto 
un cer to punto di vista all ' infuori della 
disponibili tà assoluta del Ministero dell' a-
grioolfcura : le peripezie della guerra mon-
diale, le insidie del mare, la contestazione 
e difficoltà dei t r a spor t i sono elementi , la 
cui efficienza è s t a t a pecul iarmente ogget to 
delle precedent i discussioni. 

Ma il secondo f a t t o r e ! cioè la produ-
zione ? 

Qui siamo nel campo proprio dell 'ammi-
nistrazione agricola dello Sta to , e qui però, 
pur p laudendo alle buone intenzioni del Go-
verno, non posso r ispondere a me stesso in 
maniera sodisfacente. 

Poiché la base, vorrei dire la mater ia 
pr ima, cioè la t e r r a da colt ivare e semi-
nare non mancava . 

Sì, onorevole Bainer i , noi ci t rovavamo 
e ci t rov iamo in queste condizioni privile-
giate, di avere, checché al tr i ne pensino, 
centinaia di migliaia di e t t a r i da s f ru t t a re , 
che ora sono invece a b b a n d o n a t i all' in-
col tura o alla pastorizia, che a spe t t ano 
ancora l ' in iz io della col tura intensiva e 
delle concimazioni chimiche. 

Chiunque pensi quale immenso tesoro sa-
rebbe s ta to presso al t r i paesi di nostra co-
noscenza, questa grande riserva di ter reni 
coltivabili, non può non deplorare la t r a -
scuranza della nostra amminis t razione sta-
tale. 

Voi avete bensì incoraggiato i lavori e 
le semine, coi premi, colle propagande , coi 
mezzi ind i re t t i ; ma un ' a l t r a azione a me 
sembra che avrebbe p o t a t o svolgersi, quella 
della organizzazione, o almeno della in-
fluenza dello S ta to , nel lavoro delle te r re 
da semina. 

Tante a t t i v i t à media te ed immediate 
della pubbl ica economia sono s ta te d i re t ta -
mente assunte dallo S t a t o : acquisto e for-
ni tura dei grani, gestione d i re t t a dei pro-
dot t i di secondo grado; lavori pubblici; via-
bilità: perchè nella, r idda di milioni e mi-
liardi che sono s ta t i spesi e si spendono in 
questo momento procelloso, perchè opere e 
danaro lo S t a t o non ha speso e non spende 

per esercitare una sa lutare influenza d i re t ta 
sulla produzione dei cereali*? 

La med i t a t a ed elegante relazione del-
l 'onorevole Cotugno, le impor t an t i discus-
sioni dei precedenti oratori , pongono in luce 
un al tro essenzialissimo problema per l 'av-
venire del l 'agricol tura nazionale, quello 
cioè dei con t ra t t i agrari . 

Io penso che quando vogliamo elevare 
la condizione dei contadini , migliorarne le 
condizioni, sospingerli sulla via del pro-
gresso civile ed economico, affinchè il loro 
lavoro dia sempre maggior rendimento , sia 
assolu!amente con t radd i t to r io tenerli nella 
schiavitìi del vecchio regime cont ra t tua le , 
perchè l 'auspicato loro maggior rend imento 
di lavoro a n d r à a benefìcio, più che dei 
lavorator i , dei propr ie tar i . 

Se esaminiamo, ad esempio, la locazione 
dei terreni , come è disciplinata nel Codice 
civile, il vecchio cliché di questo con t ra t to , 
è asso lu tamente i rrazionale ed ingiusto, 
specialmente nei confront i dell 'affine isti-
tu to della locazione delle case. Esso è t u t t o 
pei propr ie ta r i e contro gli aff i t tuar i , fino 
all 'eliminazione assoluta di ogni caso for-
tu i to (articoli 1620 e 1021 Codice civile), pre-
veduto e imprevedibile ; ad arb i t ra r ie limi-
tazioni di tempo nelle locazioni di buona 
fede, che sono usualmente f a t t e senza ter-
mine, al divieto di esportazione dei pro-
dot t i , a l l 'espropriazioneforzosa della paglia, 
dello s t rame e del concime d e l l ' a n n a t a , 
ancorché non li abbiano ricevuti al prin-
cipio della locazione (articolo 1626). 

È tempo che t u t t o questo vecchiume 
giuridico molto dannoso all' agr icol tura 
cessi; sosti tuendosi nuove norme più eque, 
che diano al l 'elemento lavoro maggior am-
bito di s f ru t t amento delle terre locate. 

Gli affit t i a « generi » sono poi d iven ta t i 
di una grande iniqui tà , che conviene im-
med ia t amen te moderare, se non si può sop-
primerli del t u t to . Vecchie locazioni a cor-
risposte in f rumento hanno da to un bene-
fìcio duplo, t r iplo al locatore, senza che 
quésti nulla abbia f a t t o e nulla sopporti in 
compenso di t an to vantaggio . 

E per converso i coloni, più di braccia, 
depaure ra t i dei mezzi di lavoro, col rin-
caro dei concimi, debbono fa t ica re e sudare 
a met te re quasi t u t t o il podere a grano per 
pagare la corrisposta, r imanendo a riserva 
dei loro bisogni e della loro vi ta ben pic-
coli appezzament i , che a mala pena riescono 
a lavorare . 

Qui occorre che il probivi ra to inter-
venga a r imediare queste sperequazioni , 
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causate dalla crisi odierna, affinchè l 'extra-
profi t to, causato dal r incaro dei prezzi, oggi 
ingiustamente lucrato per intero dal loca-
tore , venga, per lo meno, equamente r ipar-
t i to col p rodu t to re . 

In questo momento ed a questo proposito 
potrebbe essere oppor tuna tamen te esteso ed 
accentuato il compito delle Commissioni 
arbi t ral i is t i tui te coi decreti luogotenenziali 
deli'8 agosto 1915, del 30 maggio e del 2 no-
vembre .1916. 

Non bas ta averle ist i tuite, bisogna farle 
funzionare. 

E qui vorrei accennare di volo alle con-
dizioni d ' ambien te per le quali il compito 
di queste Commissioni non dà que! f ru t to , 
che ta luno sperava. 

Un o t t ; mo p a r r t c o di campagna , che è 
anche un do t to e un eminente filantropo, 
mi scriveva le seguenti parole : 

« Qui e al t rove i padroni non vogliono 
sentirsi parlare del decreto 8 agosto 1915, 
che dà di r i t to al contadino di essere rim-
borsato di metà delle opere dovute pagare 
in seguito al richiamo dei figli sotto le armi, 
c « P u r t r ò p p o il contadino di molte re-
gioni non porla più le catene dello schiavo, 
le ca tene materiali , ma viceversa è ancora 
schiavo nell 'anima, sulla quale il padrone 
ha mantenu to vivido sempre lo stigma feu-
dale della servitù. 

« Pu r t roppo qui da noi il contadino non 
ha potu to ancora essere organizzato, è in-
dividual is ta per eccellenza, e i padroni lo 
conoscono e ne s f ru t t ano la debolezza, la 
paura di essere s f r a t t a t o ' il sent imento. 

« Qui la questione d 1 rimborso della 
metà delle opere ìa abbiamo ag i t a ta in Co-
mi ta to di assistenza, abbiamo o t tenu to dal 
sindaco la pubblicazione del decreto, come 
parroco e presidente del Comitato di assi-
stenza ho par la to e f a t to parlare ai possi-
denti grossi sul l 'argomento, ma, f a t t a una 
sola eccezione, senza esito alcuno. 

« I l decreto luogotenenziale è buono, 
buono per l ' i s t i tuzione del Comitato che 
deve dirimere le controversie t r a padrone 
e colono ; ma, in prat ica , quale colono 
oserà t r adu r re il padrone avant i il Comi-
t a t o sì e no indipendente ? 

« E in t an to i padroni non hanno rim-
borsato il 1915, non si f anno vivi pel 1916 
e i r ichiamat i cadono uno dopo l 'a l t ro alla 
f ron te per l ' I ta l ia . . . dei padroni . 

« Provasse il Governo a fare una in-
chiesta rigorosa sulla esecuzionp del de-
creto de quo supra e t roverebbe ch'esso so-
i tanz ia lmente lasciò il tempo trovaòof 

« Che ingenui tà la mia a suggerire u n 
rimedio in mater ia sociale co tan to impor-
t a n t e ! 

« Eppure non è che la espressione concreta 
del vivo interesse da me por ta to alla solu-
zione prat ica di un problema assillante. 

« P o r t a t o il decreto alla conoscenza di. 
t u t t i e cons ta ta to il contegno passivo dei 
padroni , la separazione morale t r a essi e i 
d ipendent i crescerà col prolungarsi della 
guerra e col lut to di nuove v i t t ime; e, Dio 
non voglia, poco dopo la pace coll 'estero, 
al r i torno dei baldi soldati che hanno bene 
mer i t a to dalla pa t r ia , sa a t empo non si 
provveda , si po t ranno avere dei torbidi dei 
quali non è dato prevedere le conseguenze 
nei r iguardi alla pace sociale ». 

A noi, dunque, onorevole ministro, l 'o-
nore e il compito sommo di por ta re rimedio 
ad una ta le situazione di cose: il vostro 
Dicastero è stato d< finito quello dell'econo-
mia nazionale: diciamo assai più : esso è 
quello della vi ta della nazione. A questa 
v i ta occorre dare salda organizzazione, per 
assicurare ora il t r ionfo delle armi, per as-
sicurare poi l 'avvenire pacifico e felice della 
pa t r i a . 

Ed ora alcuni brevi rilievi su qualche 
altro argomento di speciale importanza 
agricola. 

Economia zootecnica. Alle prime requi-
sizioni tumul tua r i e è s ta to sost i tui to un 
sistema di requisizione graduale e propor-
zionale e le stalle, specialmente del l 'Alta 
I ta l ia , si t rovano in discrete condizioni. 

Ma ora un grave allarme è sorto in se-
gui to alla requisizione dei fieni. Le Com-
missioni mili tari hanno requisite t u t t e o 
quasi t u t t e le quan t i t à disponibili e gli 
allevatori si t rovano nel duro bivi'5, o di 
vendere le dotazioni delle loro stalle, o di. 
cont ravveni re alle requisizioni. 

La penuria dei mangimi fa sì che i b u o i 
vanno deperendo, al punto che alle conse-
gne che i proprietar i ne fanno al Commis-
sariato mil i tare sono minacciat i di incol-
pazioni per eccessivo deperimento, che non 
dipende certo dalla loro volontà. 

Un al tro inconveniente deriva dalla lun-
ga du ra t a dello stato di requisizione dei 
foraggi. ì fon si sa se vengono man tenu te 
o sì saranno abbandona te ; e f r a t t a n t o de-
positi ingenti di fieni sono lasciai in istato 
di con t inua ta indisponibil i tà, con incer-
tezza dannosa del l 'avvenire. 

Altro inconveniente gravissimo : i parchi 
buoi. Per quanto si sia cercato di miglio-
rarl i , io ne ho veduto parecchi e ne son@ 
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r imas to do lorosamente impress ionato per le 
loro condiz ioni : i buoi guazzano nel luri-
dume, mal nu t r i t i , peggio governa t i , dànno 
spet tacolo miserevole della loro magrezza . 

• L ' a f t a domina in quei r icoveri e si dif-
fonde ep idemicamen te nei t e r r i to r i circo-
s tan t i . 

D à n n o qu ind i d i re t to nella q u a n t i t à e 
nella qua l i tà della carne, che se n e r i c a v a ; 
danno ind i re t to alla zootecnia locale. 

L ' a r g o m e n t o delle carni da macello mi 
offre mot ivo di par la re di un a rgomento 
mol to connesso, quello cioè delie pelli da 
concia. 

L ' I t a l i a ne ha una produzione r i levante , 
ma non t u t t a p e r f e t t a ed egua lmen te ap-
prezza ia . 

I l raz ionale a l levamento del bes t iame 
da macello deve essere f a t t o non sol tanto 
sotto il r a p p o r t o ci Ila carnificazione, ma 
al tresì sot to quello della conservazione 
delle pelli. 

ET elle recenti depos iz ion i emana t e dal 
Ministero della guer ra per la requisizione 
delle pelli, si legge, che le pelli degli ani-
mali insulari , so l t an to perchè tali , subiscono 
un ribasso del 20 per cento. La quasi to ta -
l i tà di quegli animal i da macello sono ro-
v i n a t i dai tarol i , parassi t i delle pelli, che 
le fo rano , le de te r io rano , le dis truggono. 

Pe rchè , onorevole minis t ro , non band i t e 
una c a m p a g n a , specialmente a mezzo delle 
c a t t e d r e ambulan t i d ' agr ico l tu ra , per la 
igiene e la cura degli animali bovini da 
macello ì 

U n ' a l t r a campagna uti l issima po t r ebbe 
essere f a t t a cont ro l ' ava r ì a delle pelli che 
si fa nei merca t i , con t rassegnando gli ani-
mali acquis ta t i o con march i a fuoco, o 
peggio con uno sfregio a sangue f a t t o col 
coltello, e più la discussione è s t a t a vivace 
e più lo sgarro è v io lento e profondo: sono 
t u t t i gravi dann i f a t t i b i l e pelli . 

I n al t r i luoghi la m a t t a z i o n e vien f a t t a 
con sistemi b ru ta l i d ' a l t r i t empi , e sono 
al t r i dann i alle pelli. 

N o r m e severissime occorrono, onorevole 
minis t ro , primo per v ie ta re nei merca t i a l t ro 
contrassegno che non sia quello a vernice; 
secondo, per s tabi l i re- no rme igieniche e 
ragionevol i per l ' a b b a t t i m e n t o nei macelli ; 
poiché ques ta delle pelli è ma te r i a di in-
dustr ia e di commerc io floridissimi, che me-
r i ta , onorevole Ra iner i , t u t t e le cure della 
vost ra ammin i s t r az ione . 

U n ' a l t r a r accomandaz ione vi espongo, 
onorevole minis t ro . È no ta la g rande quan-
t i t à dei quadruped i r i fo rma t i , che r i su l tano I 

dal la guerra . Sono s t a t e i s t i tu i te delle Com-
missioni provincia l i per la d is t r ibuzione 
di ta l i quad ruped i agli agr icol tor i . Esse 
f u n z i o n a n o con mate r ia le scadente e scarso. 
Viceversa presso a lcune sedi di regg iment i 
di ar t ig l ier ia , si vendono all' a sta pubbl ica 
animal i r i f o r m a t i in condizioni mol to mi-
gliori, a van tagg io degli specula tor i e non 
degli agricoltori . 

U n ' u l t i m a parola dirò sopra un argo-
m e n t o che tocca specialmente le t e r re del 
basso Veneto e avrò finito. Alludo al di-
vieto assoluto della caccia con qualsiasi 
mezzo, e m a n a t o dal Comando Supremo . Ne 
è v e n u t a la conseguenza di una q u a n t i t à 
s t r ao rd ina r i a di uccelli indigeni ed emigra-
tor i , che p o p o l a n o ' l e nos t re valli e le no-
stre paludi . 

U n a g r a n d e q u a n t i t à di a l imentaz ione 
carnea se ne p o t r e b b e r icavare , in sosti tu-
zione delle carni vaccine, suine ed ovine. 

Ino l t r e vi è il danno del l ' agr icol tura , 
poiché gli uccelli g ranivor i e la se lvaggina 
e rb ivora minacciano se r iamente i p r o d o t t i . 

Veda l 'onorevole minis t ro se non possa 
invocare ed o t t ene re dal ministro della 
guer ra e dal Comando S u p r e m o qua lche li-
mi taz ione al sudde t to decre to . (Approva-
zioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Ea l le t t i . 

E A L L E T T I . Onorevol i coìleghi! L ' am-
pio d i b a t t i t o seguito sulla mozione agrar ia 
ha mie tu to a m p i a m e n t e il campo di ques ta 
discussione, ma a me sembra che, t r a t t a n -
dosi di problemi , i quali abb i ano maggiore 
a t t i n e n z a con la s i tuazione economica in 
I t a l i a , c r ea t a dal prolungarsi della guerra , 
se ne possa ancora in ques ta sede discu-
tere , t a n t o piò prestandosi questa a che 
essi siano p r o s p e t t a t i da un p u n t o di vista 
tecnico agrar io , senza preconce t t i politici. 

Io , pera l t ro , mi l imi terò a mani fes ta re 
qui a lcune esigenze agricole, come mi risul-
t a n o dalla mia domest ichezza con la v i ta 
dei campi, onde sa ranno considerazioni le 
quali emaneranno più dalla p ra t i ca che 
dal la d o t t r i n a . 

A n z i t u t t o pare a me che giovi al l 'agri-
col tura nazionale il d imost rare come il no-
stro organismo agrar io abbia offer to una 
conven ien te forza di resis tenza al t u r b i n e 
della gue r ra , che t u t t o t rasc ina . 

L 'onorevo le ministro, nel suo e leva to di-
scorso di pochi giorni or sono, a l ludeva alla 
p repa raz ione agrar ia che la maggiore f r a le 
nost re po t enze nemiche, la Germania , aveva 
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f a t t o seguire, parallela, alla preparazione 
bellica. 

Ev iden temen te fu agevole per quel paese 
il quale per lunghi anni proseguì nei suoi 
disegni imperialistici, di t u t t o predisporre 
per il momento in cui sarebbe scoppiata la 
guerra che esso premedi tava . 

Ciò a noi non fu possibile; dico non fu 
possibile, per quan to è pur lecito dire, che 
nel periodo trascorso f r a lo scoppio della 
conflagrazione europea e la nostra en t ra ta in 
guerra, qualche cosa si sarebbe potu to fare . 

Tale mia affermazione non è mossa da con-
siderazioni politiche, ma soltanto da senti-
mento di p rev idenza ; ad evi tare , cioè, che 
si possa oggi cadere nell 'errore di indugiare 
qualche provvedimento più urgente per 
l 'agricoltura'"sotto la visione, cer to simpa-
tica, anzi affascinante, che la guerra abbia 
a finire nel l 'anno a t tua le . 

E v i d e n t e m e n t e , dunque, preparazione 
non ci fu , ma il nostro organismo agrario" 
non se ne risentì più di quello di altri Sta t i 
al leati e belligeranti . 

Qui parmi opportuno di dover a t tenuare 
qualche impressione, destata in questa Ca-
mera dal rilievo che si è creduto di fare 
nella precedente discussione, circa la dimi-
nuzione delle semine au tunnal i agrarie dopo 
la nostra en t r a t a in guerra. 

La semina au tunna le agraria subì una 
diminuzione nel l 'autunno del 1915, scenden-
do da 5 milioni e 59 mila et tari a 4 milioni e 
726 mila, con una r iduzione complessiva di 
e t tar i 333,200, cui concorsero, in minima 
parte , il P iemonte , la Liguria e la Lom-
bardia ed in massima pa r t e le Puglie, la 
Basilicata e le Calabrie. 

Per il 1916 non abbiamo ancora dat i si-
curi, ma si può r i tenere da indagini f a t t e , 
che questa r iduzione più specialmente siasi 
verificata in Sicilia, in Sardegna e nella 
par te del Mezzogiorno cont inentale . 

Così, se queste previsioni fossero vere, cer-
to si verificherebbe un miglioramento, in 
questo senso, che, nel l 'anno precedente, la 
r iduzione si effet tuò, invece, in t u t t e le prò • 
vincie d ' I t a l i a , in maggiore o minor misura. 
È ovvio però, cbe sovrasta t u t t e le altre 
questioni , nel problema agricolo, come 
si presenta nell 'ora presente, quella ampia-
mente t r a t t a t a nella discussione passata e 
cioè la provvis ta di mano d 'opera agricola. 
I n proposito tengo solo a manifestare il mio 
pensiero nel senso che la risoluzione di questo 
problema, di cui riconosco t u t t a la difficoltà, 
non può consistere che nel riconoscimento di 
quei limiti che qualsiasi esercito in guerra si 

deve imporre, in relazione con le condizioni 
economiche dei var i S ta t i . Ho preso, per-
t an to , no ta delle dichiarazioni del ministro 
della guerra e di quelle del Presidente del 
Consiglio nel senso che i provvediment i 
ado t ta t i per l 'inizio deìla campagna agri-
cola imminente , du ran te i mesi di marzo 
e aprile, saranno poi r innovat i nel suo pro-
seguimento. Tu t t av i a , devo dichiarare che 
questo problema della mano d 'opera agri-
cola non si risolverà cer tamente fino al 
giorno in cui non si sarà fo rma ta una vera 
e reale coscienza in coloro che hanno la più 
di re t ta responsabilità della condot ta della 
guerra, che nessuno in I t a l i a vuole si a t t en t i 
alla efficienza bellica dell 'esercito, ma che, 
pure, al di qua del confine, vi è la lo t ta per 
l 'esistenza, r incrudi tasi du ran te la guerra ed 
alla quale si deve far f ronte . 

E d ora passo ad al tro argomento , rivol-
gendo una preghiera all 'onorevole ministro, 
nell 'esporgli una si tuazione di cose vera-
mente dolorosa, che si manifesta in questo 
momento nella mia regione per effet to della 
avvenu ta requisizione dei foraggi, ed alla 
quale mi auguro che si voglia provvedere 
d 'urgenza . 

I l fabbisogno dei foraggLper l 'esercito è 
s tato r ipart i to f ra le varie provincie del l e -
gno in base alla produzione di ciascuna di 
esse , ma questo r ipar to , che avrebbe do-
vuto basarsi sopra una media normale, si è 
invece basato in ta lune provincie, sopra un 
rendimento che, t enu to conto delle fre-
quenti siccità, è difficile raggiungere; e così 
oggi vi sono moltissime aziende che sono 
assolutamente prive di fieno. 

Per c i tare un esempio, la situazione, 
nella pa r t e della regione piemontese a cui 
appar tengo è questa : noi ci t rov iamo ai 
2«) di marzo e, f ra pochi giorni, in condizioni 
normal i , vi sarebbe s ta ta l 'uscita delle man-
drie al pascolo, invece solo ora comincia a 
sciogliersi l ' abbondan te neve cadu ta sui 
nostri campi, in modo che il best iame do-
vrà r imanere per un a l t ro mese in stalla. 
E da questo s ta to di cose, i più gravi in-
convenienti possono derivare. 

JSTon resta qui ..che una provvidenza da 
chiedere, ed è che il ministro di agricoltura 
veda di facil i tare la provvista delle sostanze 
che devono sostituire il fieno. Queste so-
stanze che, come l 'onorevole ministro sa, 
sono mangimi costituit i da panelli, ossia da 
residui della fabbricazione di certi prodot t i 
industriali , esistono in-commercio, ma oggi 
non possono accedere alle aziende agrarie, 
specialmente perchè le fabbriche non vo-
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gliono assumere l ' i m p e g n o della consegna 
a mot ivo del la deficenza dei t r a s p o r t i . 

A ques t i g r a v i i n c o n v e n i e n t i vogl ia l 'o-
norevole min i s t ro p r o v v e d e r e , come gliene 
rivolgo ca lda p regh ie ra , ad ev i t a r e una ve ra 
crisi zoo tecn ica nel la mia regione. 

Quello che ho d e t t o per i panel l i , vale 
anche per i concimi chimici. I n questo mo-
m e n t o m a n c a n o in modo assolu to i conci-
mi chimici di t i t o lo a l to e cominc iano già 
a m a n c a r e quelli a t i to lo basso. Da in for -
mazioni a s sun te mi consta che sa rebbero 
s t a t e prese disposizioni perchè , nelle f a b -
briche di concimi chimici , non manch ino i 
fo s fa t i p r o v e n i e n t i da l l 'Alger ia e dal la Tu-
nisia, ed io sarò l ieto se ques t a no t iz ia 
v o r r à c o n f e r m a r m i l ' ono revo le min i s t ro . 

I n t a n t o , pe rò , spec ia lmente urge che si 
p r o v v e i a al t r a s p o r t o delle ma te r i e fer t i -
l izzant i , m e n t r e g ioverebbe pure p o r r e ri-
medio alla eccessività dei. prezzi . 

E mi si p e r m e t t a di e sp r imere qui l ' av -
viso che i ca lmier i e le requisizioni delle ma-
te r ie pr ime, indispensabi l i al la p r o d u z i o n e 
agr icola , a v r e b b e r o d o v u t o precedere quelli 
sui gener i di consumo . 

U n a delle ques t ioni , onorevole minis t ro , 
che in te ressano m a g g i o r m e n t e l ' a g r i c o l t u r a 
è quel la delle macch ine agrar ie , e non solo in 
cons ideraz ione del m o m e n t o p resen te , m a 
anche del dopo g u e r r a , del m o m e n t o , cioè, 
in cui possiamo già fin da ora p r e v e d e r e 
che la n o s t r a emigraz ione r i p r ende rà il suo 
corso, e con in t ens i t à . 

Le m a c c h i n e agrar ie , che p r ima si adope-
r a v a n o so l tan to nei t e r ren i a co l tu ra es ten-
siva, sono e n t r a t e oggi nel l 'uso della picco-
la p r o p r i e t à e si t r o v a n o r icerca t i ss ime. 
L ' i m p o r t a z i o n e eli ques te macch ine in I t a -
lia è sens ib i lmente a u m e n t a t a , essendo sa-
l i ta da 6 milioni nel 1906 a ben 16 milioni 
e mezzo nel 1914. Se non che, sì v iene au-
m e n t a n d o nel paese la necessi tà di u n a in-
d u s t r i a naz iona le delle macch ine agrar ie , 
mercè la quale gli appa recch i p o t r e b b e r o 
acqu i s t a r s i a miglior m e r c a t o e più facil-
m e n t e essere post i a disposizione delle clas-
si ag ra r i e . Su ques to a r g o m e n t o mi pe rmet -
to d ' insistei e, m a n i f e s t a n d o un vo to ana logo 
a quello da l l ' ono revo le min is t ro espresso in 
un suo discorso alla Camera , del 5 d icem-
bre 1906, q u a n d o egli l a m e n t a v a che la no-
stra i ndus t r i a s iderurg ica avesse ragg iun to 
u n no t evo le inc remento nel la f abbr i caz ione 
i e l l e macch ine in genere, senza mai volger-
si al la f abb r i caz ione di macch ine agrar ie . 

E l l a p a r l a v a , onorevo le minis t ro , cir^a 
I l ann i or sono, ma , al g iorno d 'oggi , siamo 

allo stesso p u n t o di pr m a , e, nel l ' in teresse 
de l l ' agr ico l tura , è indispensabi le stimolar® 
l ' indus t r ia , per modo che le macchine agra-
rie figurino nella p roduz ione naz iona le . 

Affine al p rob l ema delle m a c c h i n e agra -
rie è quello della t r a z i o n e meccanica . P e r 
chi abb ia l ' a b i t u d i n e dei c a m p i sorprende 
v e r a m e n t e f r a le m e r a v glie del la v e g e t a -
zione, la d i f ferenza che p resen ta lo svi-
l uppo delle col t ivaz ioni e rbacee nei ter-
reni ad a r a t u r a p ro fonda , in c o n f r o n t o di 
quell i ad a r a t u r a superficiale. Ciò è n a -
tu ra le , perchè , meeliante il r ivo lg imento 
più a c c u r a t o del t e r reno , questo è reso su-
scet t ibi le di assorbire in maggior q u a n t i t à 
l ' azo to de l l ' a tmos fe ra e, d ' a l t r a pa r t e , si 
pongono a r e n d i m e n t o s t r a t i di t e r r a ve r -
gine che f a c i l m e n t e possono poi essere fe-
c o n d a t i . 

Io quindi dò lode a l l 'onorevole min is t ro 
pe r il p r o v v e d i m e n t o r e l a t i vo ai t r a t t o r i , 
a d o t t a t o col decre to del 3 marzo scorso; u n a 
r a c c o m a n d a z i o n e vorrei , però, fare , e, cioè, 
che u n a b u o n a q u a n t i t à di macch ine agra-
r ie il Governo acqu is t i per suo con to , pe r 
por le a disposizione di ent i agra r i che ne fac-
ciano pubbl ic i e spe r imen t i , e ciò pe rchè sap-
p iamo per p rova q u a n t o sia d i f f idente la 
classe ag ra r i a n e l l ' a c c e t t a r e le i nnovaz ion i , 
di cui essa vuol t o c c a r e con m a n o i ver i 
effe t t i , p r i m a di ada t t a rv i s i . 

E la r isoluzione di ques to p r o b l e m a della 
t r a z i o n e meccanica , secondo me, con t r ibu i -
rà a n c h e a quella del p rob l ema del l a t i f o n d o . 
A questo r iguardo debbo d ichiarare che sono 
anche io p e r f e t t a m e n t e conv in to che la fun -
zione della p r o p r i e t à d e b b a essere oggi f u n -
zione sociale e che là dove sia in conf l i t to 
l ' in te resse ind iv idua le con quello col le t t ivo , 
d e b b a il secondo p redominare . E ciò affer-
mo anche per essere orgoglioso di a p p a r t e -
ne re ad u n a regione dove sono propr io que-
sti i cr i ter i che d i sc ip l inanoi r a p p o r t i ag ra r i . 

A r isolvere però il p rob l ema delle t e r r e 
inpolte , occorre n a t u r a l m e n t e r isolvere an-
che quello del l a t i fondo , che p resen ta serie 
diff icoltà per la t r a s f o r m a z i o n e delle cu l tu re 
estensive in in tens ive . 

A fac i l i t a re t a l e g rave c o m p i t o occorre , 
i nnanz i t u t t o , ver i f icare se il conf l i t to , che 
si dice os tare alla d e t t a t r a s f o r m a z i o n e , f r a 
interessi co l le t t iv i e interessi individual i , non 
sia più a p p a r e n t e che rea le : di più lo S t a t o 
d o v r à in t e rven i r e per a t t e n u a r e t a l e con-
flitto, con p r o v v e d i m e n t i legislat ivi , che 
fac i l i t ino il c redi to , sul t i p o di quelli a d o t -
t a t i con la legge pe r l 'Agro r o m a n o . 

U n a pa ro la debbo dire per ciò che r i -
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guarda le cattedre ambulanti. Questa è una 
delle istituzioni le quali hanno maggior-
mente contribuito al rinnovamento agrario 
del nostro paese. La funzione però dei di-
rettori delle cattedre ambulanti, che sarebbe 
essenzialmente quella di fungere da tramite 
tra il laboratorio dello scienziato e le classi 
rurali, si va snaturando. Questi diret-
tori delle cattedre ambulanti sono oggi così 
a/ssorbiti da infinite mansioni di carattere 
burocratico, che essi non possono quasi più 
avvicinare le classi rurali. Molti di essi, per 
la lunga residenza sui luoghi, e per la loro 
distinta coltura, sarebbero in grado di ren-
dere utilissimi servigi all'agricoltura; ep-
pure sono costretti quasi costantemente a 
farsi rappresentare da altro personale, che 
avrà certo i suoi m riti, ma che può non 
essere sempre all'altezza, anche per essere 
nuovo alla regione, del difficile compito 
che gli si affida. 

Oggi il direttore della cattedra ambu-
lante è l'unico organo della provincia col 
quale il Ministero di agricoltura corri-
sponda. Sembrerebbe invece a me oppor-
tuno. poiché tutte le amministrazioni statali 
hanno nelle prefetture una loro sezione ri-
dotta, che anehe quella dell'agricoltura, 
l'avesse. In tal modo si troverebbe presso 
le prefetture un rappresentante, (come ab-
biamo il medico, il veterinario provinciale 
e altre simili autorità) che potrebbe di-
rettamente corrispondere col Ministero d'a-
gricoltura a ragguagliarlo esattamente sugli 
interessi della regione. 

Per ultimo, d bbo fare un accenno alla 
relazione della Giunta del bilancio, che è 
una pregevole monografìa, nella quale cam-
peggia, quale argomento principe, la rifor-
ma del contratto agrario. 

Particolarmente mi interesso a tale ar-
gomento perchè, nel 1903, ebbi l'onore di 
far parte di una Commissione, a cui era 
stato deferito l'esame del disegno di legge 
presentato di concerto fra il Guardasigilli 
del tempo, onorevole Cocco-Ortu e il com-
pianto ministro di agricoltura, onorevole 
Guido Baccelli, Commis«ione, la quale aveva 
il pregio di essere presieduta dal compianto 
onorevole Gianturco, il quale vi recava 
tutto il prezioso contributo della sua alta 
dottrina giuridica e della sua esperienza, 
come figlio devoto della Begione del Mez-
zogiorno d'Italia. 

Ebbene, quella Commissione compì ve-
ramente un lavoro pregevole, apportando j 
al disegno di 1» gge modificazioni tendenti j 
-ad eliminare quei patti leonini a carico 1 

della classe rurale, a cui ha accennato così 
bene l'onorevole Cotugno, rispettando nello 
stesso tempo le consuetudini locali. Sem-
brava a me, questa, una apprezzata carat-
teristica di quel disegno di lrgge, tanto più 
dovendosi ammettere che quello del con-
tratto agrario rappresenta il caso tipico nel 
quale il criterio della soverchia uniformità 
possa nuocere alla bontà della legge. 

E con questo pongo termine alle mie mo-
deste osservazioni. Permettetemi però an-
cora di compiere, come io credo che mi 
spetti, quale rappresentante di un collegio 
eminentemente rurale,un sacrosanto dovere. 
Si ritiene, in genere, che i nostri conta-
dini ubbidiscano oggi quasi ad un sentimen-
to di abnegazione fatalista. Ora nulla di 
più falso di ciò. Essi sono invece infiam-
mati dal più fervido amore verso la loro 
patria, nei supremi destini' della quale ser-
bano la più illuminata fede. Ciò si desume 
dalle lettere che mandano alle loro famiglie 
nelle quali incoraggiano le spose, i figli, i 
genitori, a res stere pazientemento allo af-
fannoso disagio ad essi occasionati dalla 
loro assenza, fino al giorno in cui potranno 
ritornare in patria dopo di aver compiuto 
tutto il loro dovere. 

Mi si permetta di mandare da questa 
tribuna un saluto affettuoso a quei valo-
rosi, accompagnato dall'augurio che presto 
possano riabbracciare i loro cari, cinto il 
capo del lauro della vittoria, per loro stessi 
in premio di quelle fulgide virtù che die-
dero così grande esempio, per le loro fami-
glie, per la gloria della patria. (Vive ap-
provazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Ed ora mi permetto di far osservare alla 
Camera che vi sono ancora settanta inscritti 
per parlare su questo bilancio; dei quali 
ventisette presero già parte alla discussione 
sulle mozioni relative all'agricoltura, ter-
minata sabato scorso. Di questi venti-
sette, uno solo ha cancellato la sua iscri-
zione sulla discussione generale, inscri-
vendosi invece sui capitoli. Ma io voglio 
sperare che molti altri seguiranno il suo 
esempio ; anzi io penso che, dopo l'am-
plissima discussione sulle mozioni, nella 
quale le questioni generali concernenti l'e-
conomia nazionale ebbero, durante sedici 
giorni, il più largo svolgimento, la maggior 
parte degli oratori si limiterà a trattare 
delle questioni particolari. (Approvazioni). 
Altrimenti, se si dovesse ricominciar da capo 
a discutere di tutti i problemi agricoli, 
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non so proprio dove si andrebbe a finire. 
(Vive approvazioni). 

una semplice preghiera che io rivolgo 
ai colleghi; essi poi si regoleranno, come 
meglio crederanno ! 

Nomina di una Commissione. 

P R E S I D E N T E . Comunico che, in adem-
pimento del mandato conferitomi dalla Ca-
mera di nominare la Commissione di dodici 
membri, che dovrà esaminare la proposta 
di legge dell'onorevole Petrillo per l'ere-
zione in Avellino di due monumenti, uno 
a Pasquale Stanislao Mancini e l'altro a 
Francesco De Sanctis, chiamo a farne parte 
gli onorevoli Baccelli, Ciccotti, Oocco-Ortu, 
Daneo, Dari, Fradeletto, Grippo, Luzzatti, 
Petrillo, Rosadi, Rubilli e Salandra. 

Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E , l i dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentati 
oggi. 

MIARI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sulla necessità di eli-
minare dalle officine delle munizioni i mi-
litari, che o muniti di titoli di studio o 
mancanti di capacità o di resistenza al la-
voro occupano, colla connivenza dei diri-
genti, posti, che dovrebbero essere coperti 
unicamente da operai adatti, allo scopo di 
rendere più produttive le officine senza to-
gliere illecitamente soldati dalle unità com-
battenti. 

« Caporali ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se le fa-
cilitazioni d'avanzamento relative agli uf-
ficiali in congedo durante la guerra (decreto 
luogotenenziale, n. 1652, 20 novembre 1916) 
sono anche applicabili ai medici militari 
ufficiali di complemento, provenienti dai 
borghesi, i quali avendo raggiunto la metà 
della permanenza minima nel grado stabi-
lito dall'articolo 7 della legge 2 luglio 1896, 
n. 254, dovrebbero potere beneficiare delle 
facilitazioni sopra ricordate. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste, per conoscere se, in-
formato dei gravissimi inconvenienti cui ha 

1007 

dato luogo la trasformazione in ricevitoria 
dell'ufficio postale di Cento, non creda op-
portuno prendere in esame i voti e le deli-
berazioni degli enti locali, dell'Ammini-
strazione comunale, degli industriali e com-
mercianti per la reintegrazione dell'ufficio, 
condizione essenziale pel miglioramento dei 
servizi postali, telegrafici e telefonici della 
città di Cento. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bussi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda equo estendere il bene-
ficio concesso agli studenti nati negli anni 
1898 e 1899 di presentarsi agli esami di li-
cenza nelle scuole medie superiori senza il 
regolamentare intervallo fra questo esame 
e la licenza dalla corrispondente scuola me-
dia superiore, a tutti quegli studenti che 
possono documentare, come già flìnno per 
l'esonero dalle tasse scolastiche, di essere 
rimasti, in seguito alla morte per ferite ri-
portate in guerra di qualche loro congiunto, 
privi del principale loro sostegno. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«. Materi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere perchè, 
di fronte ad un progetto di legge che è di-
nanzi al Senato e che tende a far giusti-
zia di ogni residuo privilegio farmaceutico 
in Torino, non ritenga prudente di sopras-
sedere dalla chiusura di esercizi colpiti da 
sentenze basate sopra leggi riconosciute 
ormai emendabili nella loro portata for-
male e sostanziale, neppure eseguita in con-
fronto di tutti, ma solo in danno di due o 
tre, con evidente disparità di trattamento. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non credano di provvedere d'ur-
genza alla abolizione dei Consigli di am-
ministrazione dei Corpi del Regio esercito, 
che non hanno sin qui dato utile' prova, 
affidando la gestione dell'Amministrazione 
dei corpi stessi a provetto personale tecnico, 
adottando così il principio della responsa-
bilità individuale anziché della collettiva. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d' in ter rogare i 
ministr i della guerra e del tesoro, per co-
noscere se e quali p rovved iment i in tendano 
p rende re per fa r cessare, o a lmeno dimi-
nuire l 'enorme, incredibile' r i t a r d o con cui 
si l iquidano le pensioni mil i tar i , che al 20 
febbra io scorso assommavano a ben 87,314, 
di cui l iquidate sol tanto 24,938, m e n t r e 
mol te famiglie degli eroi cada t i a t t e n d o n o 
da t e m p o la pensione per lenire in p a r t e 
le loro gravi sofferenze economiche. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Amici Giovanni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 

ministr i del l ' in terno, delle finanze., del te-
soro e dei l avor i pubbl ic i , per sapere se 
i n t e n d a n o di comunicare alla Camera i do-
cument i dai qual i r isul t i q u a n t i f u rono 1" 
p roven t i dei centesimi addizional i dal 1° 
luglio 1914 al 30 d icembre 1914, p roven t i 
di cui nella legge 12 gennaio 1909? n. 12, e 
come fu rono dis t r ibui t i f r a le provincie e i 
comuni di cui a l l 'a r t icolo 2 della legge me-
desima e per le opere fa t te* a cura dello 
S t a t o sul fondo medes imo. Si chiede al tresì 
se i n t endano gli stessi ministr i comunicare 
alla Camera i document i dai quali risulti 
come f u r o n o d is t r ibu i t i i d ic iot to milioni e 
le duecen tomi la lire (addizionali consoli-
da t i a decorrere dal secondo semestre 1914-
1915) d a l l ° gennaio 1915 a j 30 giugno 1916 
f r a i comuni e le provincie di cui sopra . 
(JVinterrogante chiede la risposta scritta). 

« Albanese ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per conoscere se i 
mil i tar i alle armi , forni t i dei t i to l i menzio-
na t i nella c ircolare 181, del 1917 (pel corso 
allievi ufficiali), sono t e n u t i a f a rne denun-
zia al c o m a n d a n t e di corpo en t ro il 30.marzo 
corrente , anche quando si t rov ino in li-
cenza di convalescenza, che va a scadere 
nel giugno o nel luglio prossimo, men t r e 
pa r rebbe che non siano t e n u t i a t a l e de-
nunz ia , sia perchè non possono essere com-
presi nei p rospe t t i da compilarsi en t ro il 
5 aprile, sia perchè, a cagione della loro 
convalescenza, non possono essere inviati-
a f r e q u e n t a r e i corsi. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Joele . ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno (anche per criterio di equi tà 
di f r on t e ai mili tari di par i classe, ma di 

3 a ca tegoria ed alle classi g iovani successi-
v a m e n t e c h i a m a t e alle armi) nominare 
asp i rant i ufficiali de l l ' a rma cui appa r t en -
gono i mil i tar i di l a ca tegor ia , i qual i -
possedendo il t i tolo di laurea - abb iano 
p re s t a to finora lodevole servizio, disimpe-
g n a n d o in zona di guerra le mansioni loro 
aff idate 0 se non creda, in ogni caso, al-
meno oppo r tuno di assegnare d'ufficio i 
de t t i mi l i ta r i ai corsi allievi a s p i r a n t i uffi-
ciali de l l ' a rma e special i tà a cui già da 
lungo t e m p o appa r t engono . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Nicola ». 
« 1 sot toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re il 

ministro dei lavor i pubblici , sui metod i e 
sui sistemi coi qual i fu i n t e r p r e t a t a la legge 
8 giugno 1903 sulle comunicazioni dei co-
muni isolati colle stazioni fer roviar ie e eoi 
por t i ; e sui mot iv i che de te rminarono il 
decreto luogotenenzia le che quella legge 
modifica. 

« Pa la , Oongiu, San jus t , Scano, Bove t t i , 
Caò-Pinna ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se, allo scopo precipuo di g r ava re i comuni 
siciliani da oneri spe t t an t i più p r o p r i a m e n t e 
al fondo per il culto, i n t e n d a p resen ta re al 
P a r l a m e n t o un disegno di legge per l 'abo-
lizione del concorda to del 1818 t r a il Regno 
delle Due Sicilie e la S a n t a Sede, che re-
cent i giudicat i hanno r i t enu to ancora vi-
gente per le sole provincie insulari. 

« F inocchiaro-Apr i le ». 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni testé 

l e t t e sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno, 
t r a smet tendos i ai ministr i compe ten t i quelle 
per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le in te rpe l lanze saranno in-
scri t te nel l 'ordine del giorno, qua lo ra i mi-
nis t r i interessat i non vi si o p p o n g a n o nel 
t e rmine r ego lamen ta re . 

Sull 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Al l 'ord ine del giorno 

di doman i ho inscri t to , dopo le in te r roga-
zioni, le domande di au tor izzaz ione a pro-
cedere contro i d e p u t a t i G-oglio, Nofr i , De 
Ambr i e Maffi ; perchè, ossequiente al re-
golamento, io i n t endo sollecitare, più che sia 
possibile, la discussione di t u t t e le domande 
di au tor izzaz ione a procedere. (Beniss imo!) 
Altr imenti il Paese po t r ebbe credere che 
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influenze par lamentar i r i tardino il corso 
della giustizia, quando si t r a t t a di depu-
ta t i . E ciò non deve assolutamente acca-
dere ! (Vive approvazioni). La Camera de-
ciderà su queste domande come meglio 
c rede rà ; io in tan to faccio il mio dovere 
inscrivendole nell 'ordine del giorno..( Vivis-
sime approvazioni). 

Seguiranno lo svolgimento della proposta 
di legge dell 'onorevole Teodori per la ri-' 
costituzione del comune di Smerillo, e la 
discussione dei disegni di legge per la na-
vigazione interna e per opere pubbliche in 
Basilicata e in Calabria, secondo gli accordi 
presi sabato scorso. 

Il Governo ha poi chiesto che sia inscrit-
ta nell 'ordine del giorno di domani anche 
la discussione di cinque conversioni in legge 
di decreti aventi ca ra t te re puramente am-
ministrat ivo, e uel disegno di legge sul 
t r a t t a m e n t o ' del personale dell' I s t i t u to 
orientale di Napoli. 

ISTon essendovi opposizione, così r imarrà 
stabilito. 

(Così è stabilito). 

Continuerà infine la discussione sul bi-
lancio di agricol tura. 

La seduta è to l ta alle 18.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . . 

2. Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro : 

il depu ta to Goglio per ingiurie scrit te 
con t inua te ; (655) 

il depu ta to De Ambr i per ingiurie e 
diffamazione a mezzo della s t ampa ; (656) 

il deputa to ISTofri per contravvenzione, 
quale di re t tore generale dell 'alleanza far-
maceutica Torinese, alle leggi e decre t i ' che 
regolano il servizio fa rmaceu t i co ; (710) 

il depu ta to M a i per il del i t to previ-
sto dall 'articolo 2 del decreto luogotenen-
ziale 20 giugno 1915 (propalazione di noti-
zie). (736) 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputa to Teodori per la costi tuzione 
dell 'antico comune (li Smerillo, 

Discussione dei disegni di legge ; 
4. Provvediment i per la linea navigabile 

• di seconda classe Milano-Venezia e per la 
navigazione in terna . (752) 

5. Autorizzazione di spese e nuove di-
sposizioni per la esecuzione di opere pub-
bliche in Basilicata e in Calabria. (751) 

6. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 dicembre 1915, n. 1987, re-
lativo a l l 'aumento di un posto di capotec-
nico di 2a classe nel ruolo dei capitecnici 
di ariiglieria e genio. (571) 

7. Conversione in legge del Regio de-
creto .15 aprile 191."), n. 473. che appor ta 
modificazioni al testo unico delle leggi sulle 
pensioni ed alla legge di avanzamento per 
il Eegio esercito. (572) 

8. Conversione in legge dei Regi decreti 
28 marzo 1915, nn. 356, 357, 358 e 359; 15 
aprile 1915, n. 474; 29 aprile 1915, n. 540 e 
6 maggio 1915, n. 597, por tan t i modifica-
zio ni ed aggiunte alle leggi di ord inamento 
e di avanzamento nel Regio esercito. (517) 

9. Conversione in legge del Regio de-
creto 22 aprile 1915, n. 500, per modifica-
zioni alla legge 25 gennaio 1888, n. 5177, 
concernente gli obblighi di servizio degli 
ufficiali in congedo. (518) 

10. Conversione in legge del decreto-
legge luogotenenziale 22 ot tobre 1916, n.1594, 
concernente 1' assunzione da par te dello 
Sta to della gestione del dazio di consumo 
del comune di Palermo. (729) 

11. T ra t t amen to del personale del Regio 
I s t i tu to orientale di Napoli. (619). 

12. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, per l 'esercizio finan-
ziario 1916-17. (631), 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i , 

I N D I C E . 

Pag. 
Colonna Di Cos aro : Carabinieri di Boccalu-

mera 13254 
Coìvipans : Per una interrogazione soppressa 

dalla censura di Torino 13254 
Giretti : Forniture carcerarie. 18254 
Ti is poli. : Provvedimenti per gii operai dello 

Staio . . . . . . . . . . 13254 
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Colonna di Cesarò. — Ai ministri dell'in-
terno e della guerra. — « Per sapere se pos-
sano comunicare le ragioni per cui l'arma 
dei reali carabinieri di Eoccalumera, avuto 
l'ordine dal prefetto di proteggere contro 
possibili attentati di privati interessati a 
distruggerli, i lavori dallo stesso prefetto 
autorizzati per derivazioni di acque dal 
torrente Pagliara in Eoccalumera, abbia 
invece con la sua presenza protetto la di-
struzione dei lavori stessi ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto prefettizio 
18 luglio 1916 venne concesso al signor Gae-
tano Argiroffi di derivare 32 litri d'acqua 
dal torrente Pagliara in territorio di Eoc-
calumera, con obbligo di cederne 10 litri 
al comune per uso potabile, e venne auto-
rizzato F innesto delle opere di scavo per 
la nuova presa a quelle abusive già ese-
guite dagli eredi Saitta, antico concor-
rente. 

« La prefettura aveva anche diffidato 
costoro a non turbare i nuovi lavori, ed 
altresì disposto per la tutela dell'ordine 
pubblico da parte dell'arma dei reali cara-
binieri. 

« I Saitta, però, ottennero dal pretore 
ordinanza di sospensione dei lavori intra-
presi e l ' invio delle parti avanti al tribu-
nale. 

« In questo dualismo di disposizioni fra 
l'autorità amministrativa e giudiziaria, av-
venne che gli operai dell'Argiroffi desistes-
sero, senza contrasto, dai lavori di fronte 
al sopraggiungere degli eredi Saitta e dei 
loro uomini e che questi riprisila assero lo 
stato delle cose : mentre l'Arma non cre-
dette d'intervenire, essendosi l'ordine pub-
blico mantenuto imperturbato. 

« La risposta è data anche a nome del 
ministro della guerra. 

a II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Compans. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se intenda comunicare i cri-
teri direttivi seguiti dalla censura di To-
rino, che soppresse una sua interrogazione 
diretta al ministro della,guerra, sulla ur-
gente ed assoluta necessità di efficaci prov-
vedimenti per eliminare il vergognoso si-
stema degli imboscamenti, tollerati da m olti 
Comandi, e sulla .soverchia condiscendenza 
con la quale le prefetture rilasciano certi-
ficati di indispensabilità, o di insostituibi-
lità ai sindaci da loro dipendenti ed altri 
impiegati, che non risiedono nei loro comuni, 

ma attendono costantemente in altre città, 
ai loro interessi privati ». 

E I S P O S T A . — « L'Ufficio di revisione di 
Torino credette di interdire la pubblica-
zione della interrogazione in parola perchè 
quando veniva colà riprodotta non eia 
ancora acquisita agli atti parlamentari; e 
perchè, mentre erigeva a sistema il feno-
meno dell'imboscamento, tendeva a far cre-
dere che in esso fossero conniventi le auto-
rità militari e civili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Giretti. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere se egli non ritenga equo e do-
veroso di rivedere i contratti per forniture 
carcerarie in relazione cogli attuali prezzi 
delle merci ». 

E I S P O S T A . — « I l Ministero non ha man-
cato di rendersi conto dei desideri che 
tanto a mezzo di memoriali, quanto per 
via di Commissioni, gli appaltatori delle 
forniture carcerarie sono andati esponendo 
per rimuovere od attenuare le difficoltà in 
cui nello attuale momento si dibatte il servi-
zio delle forniture. 

« E siccome essi, in definitivo, invocavano 
l'estensione a loro favore dei principi che 
avevano informato la istituzione presso il 
Ministero dei lavori pubblici di una Com-
missione per l'esame delle controversie sorte 
negli appalti dei lavori in dipendenza dello 
stato di guerra, così si sta appunto prov-
vedendo per la istituzione presso il Mini-
stero dell'interno di una Commissione spe-
ciale a cui sia deferito l'esame delle doman-
de per compensi o indennizzi agli appalta-
tori carcerari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Rispoli. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Per conoscere se, dopo i be-
nevoli affidamenti dati alle rappresentanze 
degli operai dello Stato, creda di provve-
dere alla concessione ad essi di un' inden-
nità pel caro viveri sempre crescente, e ad 
estendere tale benefìcio ai lavoratori dello 
Stato collocati a riposo con pensioni oggidì 
insufficienti a qualunque più modesta esi-
stenza ». 

E I S P O S T A . —- « I l Governo ha già prov-
veduto, nei limiti del possibile, a consentire 
aumenti di paga agli operai dipendenti 
dalie Amministrazioni dello Stato. 
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« Difatti, per accennare alle più impor-
tanti categorie di operai, con la legge 23 
dicembre 1915, n. 1898, sul riordinamento 
del personale lavorante negli arsenali mi-
litari marittimi, furono aumentate tutte le 
paglie dei diversi gruppi, di capi lavoranti, 
lavoranti, operaie e garzoni, e fu stabilita 
anche una migliore liquidazione delle pen-
sioni dei capi lavoranti borghesi. 

« Con la circolare 27 dicembre 1916, nu-
mero 91503, del Ministero della gaerra, è 
stato poi disposto di corrispondere dal 1° no-
vembre 1916 un soprassoldo giornaliero, va-
riabile da lire 0.60 a lire 0.40 agli operai 
borghe i ad economia dipendenti dall'Am-
ministrazione militare. 

« Un aumento del 10 per cento sui gua-
dagni venne concesso altresì al personale 
operaio delle Manifatture dei tabacchi, 
come da telegramma ministeriale n. 26714 
del 1° settembre 1916. E tale aumento che 
avrebbe dovuto decorrere dal 1° ottobre 
1916 venne poi attuato con la decorrenza 
dal 1° settembre. 

« Ed anche agli operai della Zecca e del-
l'Officina carte-valori, dipendenti dal Te-

soro, venne accordato un assegno straor-
dinario di 40 centesimi al giorno, compresi 
i giorni festivi, per il periodo della guerra, a 
decorrere dal 1° novembre 1916. 

« Se si tiene poi conto del fatto che 
presso tutti gli stabilimenti di Stato si 
svolge un maggiore lavoro compensato con 
assegnazioni straordinarie, non può non ri-
conoscersi che è stato fatto quanto era 
possibile per dar mezzo agli operai di fron-
teggiare il disagio economico del momento. 

« Le condizioni della pubblica finanza 
non consentono maggiori aggravi specie per 
gli operai per i quali è cessato il contratto 
di locazione d'opera per essere già stati col-
locati a riposo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A C O M O » . 

P R O F . EMILIO PIOVANELI.I 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1917 — Tip. della Camera dei Deputati. 




